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1 Magg. A. A. ENRICO MEILLE - DIARIO DI UNA 
• UQUADRIREIA. Il «diario» di un squadriglia da 

caccia dislocata sul fronte orientale. Cieli di Bus-
sia, eroi d’Italia.

2 GUERRA di TOM CHESTER. Il Tommy Chester 
• rama della guerra come egli l’ha sentita, come egli 

l ha vista, come egli l’ha vissuta. Questa é la storia 

vera di un soldato inglese nell’inferno di Dunkerque.

O Col. RAUL VIVALDI - TERRA E CIELO. Quando le 

sirene ululano...

ZI KURT -W. MAREE - L’EPOPEA DI NARVIK. La sto- 
* ria di una tragica vicenda di guerra nella quale lo 

spirito e la volontà furono più forti del calcolo e 
della prepotenza.

R Comandante LUIGI CASTAGNA ■ NAVI IN FAZIONE. 
• La storia delle gloriose azioni marinare nel Canale 

di Sicilia reso inviolabile dalle naui d'Italia.

O S. BROCHWICZ - EROE 0 TRADITORE? 

Tragiche giornate nella Polonia disfatta. Spia o 

fiMriota ?

SEI VOLUMI con sovraco- 
perta a colori Soltanto CENTO LIRE rii

M voi Ito mietette, Spedite Subito questo tagliando 
incollalo Su una cartolina vaglia di lite 2C. 

ilìc&veìete subito i sei voltimi.

Per pa gamento in contanti anticipato L. 90
Preferendo questa forma di pagamento mandare vaglia di novanta lira

Vi prego spedirmi i 6 volumi COMMENTARI Vi rimetto la prima 

rata di L 20 e pagherà le lire ottanta di rimanenza in 8 rate mensili

T. I. FIRMA

DE CARLO EDITORE - Consorzio Editoriale Italiano S. 1. - Roma - Via XX Settembre SO

V. ti li^to che tulli gli ipoitivi d Italia voiianno leggete ;
GLI ASSI, I CAMPIONATI
CELEBRI, l|E PARTITE PIÙ 
FAMOSE, LA «STORIA» DI 
.40 ANNI DJ VITA SPORTIVA

Affrettatevi

LA STORIA BEL CALCIO ITALIANO 
la «Storia» del più popolare degli sport narrata da un competente: VINCENZO RAGGIGLI 
Un .magnifico volume illustrato con oltre 100 fotografie, 48 tavole fuori testo in rotocalco, lire quaranta

adordinarlo subito, con vaglia postale, a DE CARLO EDITORE ■ Roma, Via XX Settembre 58, perchè il numero delle copie è limitato
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• Qual è lo Stile impero ?
• Come si forma una Biblioteca?
2 Con quali criteri condurre le vostre Letture ?
db Come si cura la Gelosia infantile ? * >S Perchè vostro figlio dice Bugie e come vincere questo d. ...
• Come e quando si può ottenere un Affiliamone ?
«I Quali sono I beni parafernalì I
2 S truccare gl^OcchMe Guance, le Labbra senza allontanarsi dal buon gusto

1 e dal buon senso ? Basto cercare le veci relative

OLTRE 2500 VOCI DI CUlf
UN UN,CO ^^.™ETICO

u rimessi della prima rata pub anche essere effettuata sul nostro conto corr. postale N. 3/28586 M

BIANCHI-GIOVINI (Sezione Cultura familiare) 
Via Annunciata 3 4 *

Spett. Casia. Editrice BIANCHI-GIOVINI Data__ ______ —----------~.
v4 Annunciata 34 -Milano DELLA DONNA al prezzo dì L- 130 che mi

Vogliate inviarmi 1 ENCICLOPÉDIA »es-l Contemporaneamente
k impegno di pagare in otto rate mena l> di L. 15 e 
I alla presente rimetto la prima rata di L. is.

articoli 
attualmente indispensable f 

nella famigli®«
Per la M

SSAIA ITALIANA abbiamo studiato due tipi di FORNELLI ELETTRICI 
(modelli autorizzati), di alto rendimento 
eTnodico consumo. Funzionamento sicuro, 
rapido, senza pericoli. L’ideale ausiliario 
della moderna cucina autarchica.

Modello normale L.7 1

COMPRESO IMBALLO E 
(INDICARE VOLTAGGIO)

Ppr lo SFOLLAMENTO (per famiglie e per chiunque debba pran j X fuorvi Tl-VE-RA ha studiato, fabbricato e lan
ciato il sua SCALDAVIVANDE, praticamo e moderno. Serve . 
per quattro usi:

■ORNELLO ELETTRICO
SCALDAVIVANDE per minestra e pietanze
IOLLITORE ELETTRICO
'CAMINO _ FRANCO DI PORTO

VOLTAGGIO)COSTA (LIRE 220 
(INDICARE

Per una PERFETTA STIRATURA FAMILIARE 
offriamo un nuovo tipo di FERRO DASTIR 
ELETTRICO. Rappresenta l’ultima parola in fatto 
di praticità d’uso, economia di consumo, razionalità 

' e durata costruttiva.
PREZZO LIRE 270 

COMPLETO DI CORDONE POGGIAFERRO 
(INDICARE VOLTAGGIO)

INVIARE VAGLIA ALL’UFFICIO PROPAGANDA :
SI-VIMLl - Via XX Setiembre, 24 - Milano

CONOSCETE 
i TREMASSI 
DELLA RISATA

MACARIO 
TARANTO?

MEZZ'ORA CON FABRIZI - L. 3,— 
Un allegro opuscolo che vi divertirà un mondo 

CI AVETE FATTO CASO? « L. 2,50 
Contiene le più belle scene del comico romano 

ME L'HA DETTO MACARIO - L 2,50 
Le più divertenti freddure riccamente illustrate 

c. MAZZA. QUAGUARULO E SOCI 
Specialità di NINO TARANTO - L. 3,— 
Con le più belle canzoni cantate dall artista napoletano

sono in vendita in tutte le,edicole e Pres«o *e
MESSAGGERIE MUSICALI - Galleria del Corso 4 - MILANOGli opuseoi

dal triplice 
effetto

Voi avete tanto apprezzato «Lara» per le sue qualità detergenti. 
tonificanti e protettive. Fino all’ultimo la qualità e stata man­
tenuta invariata e, non appena le circostanze lo permetteranno. 
«Lara» ci sarà di nuovo: voi ritroverete allora con gioia^a vostra 

¡migliore amica.

^RSIA MILANO

£? ùi vendita M tutta Silvia mani
LIANA

c uno splendido falcete phimave^ifa con fa )
^a completa degli capped e — —

" fati pe* fa nuova ¿¿agione.
Corso 

/endita

SENO

IN VÉNDITA A L. 18,50 
OPPURE VAGLIA A SAP.

Rassodato - sviluppato - seducente
si ottiene con la

NUOVA CREMA ARNA
A BASE D’ORMONI

MERAVfSUüSO PRODOTTO CHE VI DARÀ LE PlB GRANDI SODDISFAZIONI RENDENDOVI ATTRAENTI
PRESSO LE PROFUMERIE E ------------ -.VIA LECCONE, S'?

I REAL CASA D’ITALIA 1
MILANO (2) -Via San£a Margherita
TORINO (4) - Piazza Castello, 22
GENOVA (8) » Via XX Settembri 42

FORNITORE DELLA

6. HERMANN
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direzione e amministrazione
TORINO - VIA ARSENALE, 21 - TELEF. 41-172

ABBONAMENTO ANNUO 
ITALIA, IMPERO E COLONIE LIRE 38 
PER GLI ABBONATI DELL’EIAR LIRE 31

ESTERO LIRE 86

PUBBLICITÀ S5PRA: SEDE! 
FIRENZE-VIAMAGLIABECHI

PROVVISORIA 
.7-TEL. 22-281

el mese che vide nascere 
Dante, Poeta della Razza, 
la nostra Nazione che da 
lui ebbe unità di pensiero 
e di idioma, celebra si­
multaneamente la giorna­
ta dell’Impero, dell’Eserci­
to, degli Italiani nel mon­
do. Non è chi non avverta

ih ihm sui raa m
l’interdipeùdenza logica di questi tre con­
cetti. L’Impero: idea di grandezza, prima 
che conquista di terre e di mari, significa 
ed esprime la supremazia morale e spiri­
tuale della nostra civiltà, il primato della 
nostra arte, della nostra tecnica, del nostro 
lavoro. DEsercito: rappresenta la forza ar­
mata di questa idea che cercò di affermarsi 
pacificamente come testimoniano le innu­
merevoli òpere compiute nel mondo dagli 
Italiani cofi la mente e col braccio. Popolo 
proletario, [demograficamente esuberante, il 
nostro ha dovuto sperimentare attraverso in­
finite amarezze che cosa significhi non avere 
colonie profane ed essere perciò costretto ad 
inviare ogni anno al di là dai monti e dai 
mari correnti migratorie. Sappiamo vera­
mente « come sa di sale lo pane altrui », 
di sale e di Scherno che troppe volte, in cam­
bio di un’immensa fatica fatta esclusiva- 
mente a toro vantaggio, gli stranieri, spe­
cialmente quelli che oggi ci combattono, ci
ricompensarono con lo scherno. Emigranti! 
Una triste pagina della nostra storia, chiusa 

ma i’esverìenza é rimasta nelper sempre, 
sangue dei figli e dei nipoti che, in parte, 
compongono quell’Esercito cui oggi la Patria
affida con pnena fiducia le sue fortune'. Nelle
superiori qualità del soldato italiano, am­
messe a denti stretti dalla stampa e dalla 
propaganda • *nemica, si riflettono le doti pe-
culìari, inimitabili dei nostri lavoratori: fru­
galità, probità, laboriosità, dignità, amore 
della famigfl-ia, patriottismo, fede. Doti non
mai smentite all’estero ed in un certo senso 
« allarmanti » perchè segnalavano agli at­
tenti osservatori stranieri le capacità co-
struttive di un popolo in crescenza, che
aveva saputo conservarsi intimamente sano 
e difendersi ' 'dai pericoli dell’esotismo e del
cosmopolitismo. Popolo inconfondibile come 
inconfondibile è l’Esercito che dà prova di 
inesauribili ¿nergie. 9 Maggio : l’Italia com­
memora il triplice concetto, esaltando in uno 
stesso ricono----- Jscente ricordo quelli che com­
battono e quelli che lavorano e rivolge prin­
cipalmente un commosso materno pensiero
a coloro che
nemica sten 
mento; a cc 
rezza del tra 
sottoposti. A 
vittoria, quei 
quelle sbarre 
lori i nostri ; 
si uniranno

sorpresi dalle ostilità in terra 
ano nei campi di concentra- 
loro che non cedono alla du- 
’.tamento inumano cui vengono 
el giorno immancabile della 
campi si apriranno, cadranno 
e in uno sventolio di trico-

'ratelli detenuti dall'avversario, 
esultanti a noi in quel grido 

che «trascorrerà per i cieli». Sarà grido
di trionfo me
trasalire le le¡
disseminato r 
taglia di tre 
nelle pampe.

anche grido di giustizia e farà 
gioni di Morti che l’Italia ha
on soltanto sui campi di bat-

continenti ma nelle steppe, 
. - - . [nelle foreste tropicali, lungo i

fiumi equatoriali. Non v’è regione per quanto 
remota e inospitale dove i nostri antenati ' 
e ì nostri coetanei non si siano spinti come 
pionieri, esploratori, missionari, operai, con­
tadini. Tra queste terre, che sono conti-
senti, quella ihe ci è più cara, perchè più 
vicina, è l'Africa. Verso l’Africa, come ha 
detto il Due:, gravita irresistibilmente U
popolo italiano e in Africa ritorneremo sulle 
orme luminose, incancellabili, dei nostri 
esploratori, dei nostri soldati, dei nostri ope- 

n terza volta che Popolo
ed Esercito, blocco di volontà infrangibile, 

combattendo. Siamo tutti in

rai. 9 Maggio

lo celebrano
armi: ogni odierna è presidio, ogni città, 
trincea: in tutti si rafforza il convincimento 
che è in gioco la nostra indipendenza, che si

lotta per la irta, che si combatte per l’av­
venire.

Informiamo abbonati, lettori, e le
Ditte, che si servono del nostro
giornale per la loro pubblicità, che
il «Radioc orriere», a partire dal
presente numero, esce in formato 
un po’ più ¿rande del consueto. Tale 
provvisoria modifica, dovuta al tra-
sferimento attualmente in corso
della attrezzatura tipografica che
provvede al 
co rriere».

Dia stampa del «Radio* 
si prolungherà per

qualche settimana.

Pubblichiamo integralmente ¡’eloquente discorso che FEccelÌenya Carlo rj : ,
ministro dell’Educazione Nazionale, ha tenuto alla Radio per la « Giornata della Tecnici

La Giornata della Tecnica, la quarta, da 
quando nel 1940 fu stabilita per volontà del 
Duce, è stata sempre celebrata nel duro 
clima di guerra: la sua istituzione significò 
richiamo a tutte le risorse, a tutte le ener­
gie della Nazione, parve anticipare, nel suo 
più essenziale significato, uno degli aspetti 
di questa guerra totalitaria ch’è processo di 
intensificazione di ogni attività umana, pro­
va suprema di tutti i valori e di tutte le 
capacità.

Per questo aspetto la Giornata della Tec­
nica merita d’inserirsi nella vasta multi­
forme incessante azione di tutto il Paese 
per la guerra, in quanto mira a diffondere 
ed esaltare quella coscienza tecnica che il 
Fascismo, conscio del valore educativo so­
ciale economico delle sciènze tecniche, vuole 
creare come condizione indispensabile alla 
potenza della Nazione.

Ad un’Italia rassegnatamente povera, co­
stretta a mettere le braccia e l’ingegno dei 
suoi figli a servizio delle Nazioni ricche, 11 
Fascismo contrappone un’Italia lavoratrice 
e creatrice, che reagisce alla miseria dèi 
suolo, che non accetta la povertà come un 
destino fatale, che affronta risolutamente le 
competizioni con gli altri grandi paesi pro­
duttori nella eonsapevoleaza delle forze di 
cui dispone in tutti 1 campi dell’attività 
umana: un’Italia che abbia un’agricoltura 
razionalmente organizzata; un’industria po­
tente, un commercio 'attivo e coraggioso, 
una estesa rete di traffici terrestri, marit­
timi, .aerei; ecco il compito delle presenti 
e delle future generazioni.

Da questo compito nasce imperiosa l’esi­
genza che la Nazione abbia un sufficiente
numero di scuole per la preparazione dei 
tecnici dell’industria, dell’agrieoltura, 
commercio, dei traffici.

Queste scuole, poche e ignorate, vivevano 
nell’Italia liberale in un’atmosfera di mor­
tificata modestia, senza stile e senza pretese, 
e dovevano rassegnarsi ad essere, di regola! 
il battello di, salvataggio destinato a rac­
cogliere 1 naufraghi delle altre scuole.

La storia dell’educazione si rinnova non 
solo per il rinnovarsi delle classi sociali per 
il mutare dei rapporti fra individuo e’col­
lettività, ma anche per il costituirsi di nuo­
ve condizioni di vita, per ■ l’affermarsi di 
nuovi strumenti di lavoro, di nuove mac­
chine, di nuovi indirizzi della tecnica, di 
nuovi orientamenti della scienza.

Io non posso per brevità entrare nella di­
scussione, che sembra non debba mai esau­
rirsi, almeno sul piano filosofico, del tema 
« della civiltà e della tecnica », tema che offre 
spesso ad alcuni l’occasione di additare, per 
disparati e non sèmpre chiari fini, doveri 
e compiti, che il Fascismo, nella sua matura

ed acuta sensibilità storica, ha da molto 
tempo rivelati ed attuati secondo un orga­
nico piano politico-spirituale.

Le accuse che si muovono alla- civiltà 
meccanica sono vane, come vana sarebbe la 
lotta che si volesse fare alle macchine. Le 
macchine esistono ed esistono pur sempre 
per obbedire alla volontà dell’uomo, in 
quanto sono il prodotto dell’ingegno e della 
volontà umana. Esse hanno modificato e 
modificano le condizioni di vita dell’uomo, 
ma non hanno mai alterato, nè possono al- 
terare> la natura dell’uomo: han dato, in 
effetti, molti benefici alla civiltà, hanno ele­
vato il tenore di vita, hanno reso meno 
penosa la fatica umana, .hanno migliorato 
le condizioni dell’esistenza.

Dobbiamo forse ricordare ch’è stato ed è 
il lavoro umano, in quanto genio creativo e 
costruttivo, che ha piegato e piega la na­
tura, affinchè ¡possa accogliere sempre me­
glio l’uomo?

Lo sviluppo della scuola tecnica è dunque 
intimamente legato allo sviluppo della ci­
viltà meccanica. Una società con una pri­
mitiva economia agricola e artigiana non 
ha bisogno di porsi problemi selettivi e 
orientativi; ma se questa società, divenuta 
società nazionale, conscia dei suoi problemi 
e dei suoi compiti, si sviluppa in una com­
plessa moderna economia di lavoro sul fon­
damento di una crescente conquista tecnica 
— e tale è lo sviluppo della società italiana 
dal Risorgimento al Fascismo — se si svi­
luppa dicevo, tale moderna economia, sorge 
la necessità dell’orientamento e della sele­
zione. In una società, insomma/ in cui il 
lavoro culturale ed economico si allarga e 
si approfondisce, i problemi dell’orienta­
mento e della selezione diventano esigenze 
da soddisfare. ,

Eoco perchè, nell’Italia fascista, la scuola 
tecnica, designata appunto, nei suoi vari 
indirizzi e gradii, a fornire alla Nazione quei 
tecnici, numerosi e capaci, di cui questa 
ha bisogno, si pone su un piano di eguale 
importanza e dignità con le altre iatituzioni 
scolastiche, consapevole dell’alto compito, 
che anche ad essa è affidato, di custodire 
i nostri più alti valori spirituali, di traman­
dare dall’una all’altra generazione i tesori 
della scienza e della cultura, la fiamma delle 
virtù civili e guerriere della razza italica, 
in un perenne processo di rinnovamento e 
di ricerca.

Chiamata a queste alte finalità, la scuola 
tecnica, dopo un periodo di trasformazione 
e di assestamento, si è diffusa, in questi ul­
timi tempi, in tutta la Nazione, si è .poten­
ziata nelle sue attrezzature, si è affinata e 
perfezionata nella sua azione didattica, ed 
in stretta aderenza con le esigenze della

UN NUMERO SEPARATO LIRE o,8C

L’Eccellenza C. A. Biggini al microfono.
produzióne e del lavoro, ha vistò aumentare 
con ritmo crescente le sue scolaresche.

Così, in questa quarta Giornata della Tec­
nica, il Paese ha potuto passare in rassegna 
le suè 2500 scuole tecniche ‘
scuole che fanno onore al Paci 
organizzazione e per la loro

dei vari tipi, 
se per la loro

attrezzatura,
nelle quali più dì 400 mila giovani si ad­
destrano, in ogni settore procL'Zi._ „1 la­
voro tecnicamente organizzato con mam 
esperta, con salda preparazidie scientifica, 
con fervido cuore.

luttivo, al la-

E certamente, destato l’interesse, attra­
verso le immagini vive e di ¡dati concreti, 
è da ritenere, che molte buone intenzioni 
siano state oggi orientate e lùotìvi di utili 
meditazioni siano stati offerti
visitatóri. alla folla dei

Molto s’è fatto fin qui, ma r oi che amia­
mo guardare al futuro per co; liervi i segni 
del nostro divenire, non vogliamo dirci an­
cora pienamente soddisfatti.

La popolazione scolastica degli istituti tec- 
mei ha registrato in questo ultimo triennio 
un aumento notevole, così ioni
dal numero delle iscrizioni ai 
le quali "da 20.318 nell’anno 1£;

'è dimostrato 
primo anno.
39-1940 seno

salite a 35.195 nel corrente anno, segnando 
un incremento complessivo di'. - — 14.877 unità.

I giovani, e con essi le rispettive famiglie, 
hanno, è vero, superato l’antico pregiudizio 
che collocava le attività tecniche nelle sfere 
delle prestazioni di più umile rango e di più 
modesto prestigio, ma la schierò! dei 400 mila
giovani che si indirizzano agli____  
è ancora troppo esigua rispetto alle neces^ 
sita presenti e future del Paess e deve es­

studi tecnici

sere incrementata.
Pletorico è invece il numerc 

che si avviano verso le scuole c i 
spesso senzo la speranza dl una

del giovani 
assiche bene 
utilizzazione

corrispondente alle esigenze dèlia Nazione. 
Da qui la necessità di potenziare, valoriz­
zare le scuole dell’ordine tecni x). Ed il si-
gnificato della Giornata della Tecnica, vo­
luta dal Duce con questo intento, si con­
creta in definitiva in una rivali
scuole dell’ordine classico in 1 
a sottrarre ad esse tutte le faÎazione delle 

uanto mira 
lise vocazioni
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ed il peso morto di quegli elementi che ne 
abbassano fatalmente e irrimediabilmente il 
livello ed il prestigio.

In realtà un ’art ionica ripartizione delle 
nuove generazioni ira i due ordini scolastici 
fondamentali, classico e tecnico, può otte­
nersi soltanto col formare in tutti gli ita­
liani una salda coscienza tecnica, nella con­
sapevolezza della funzione riservata alla tec- 

posizione assunta dal la­mica per la nuova
voro nella vita nazionale e per l'importanza 
sempre più fondanìentale che hanno i pro- 
blemi economici.

Fin da oggi la Ni¡azione deve attrezzarsi e 
prepararsi per il dopo-guerra. L’Italia Fa­
scista, la quale ha ¿etto, in questi venti anni.

sto secolo, che ha 
ordinamenti politi

la parola nuova eie darà l’impronta a que- 
’ ’ r espresso i più moderni

___________ „ à, sociali ed economici, 
deve far corrispondere ai principi una orga­

più adeguata e solida.nizzazione sempre più adeguata e solida.
Per vincere la pace, dopo aver vinto la 

guerra, ¡bisognerà essere tecnicamente at­
trezzati per rimanere ancora e sempre, come 
dal 1914 ad oggi, artefici e protagonisti della 
politica europea: bisognerà cioè imporsi nelle 

meno aspre competizioni 
del lavoro; bisognerà for- 

feconde ma non
della produzione e-----  
mare una massa imponente di uomini rigo­
rosamente preparati, portati al più alto li;
vello di capacità 
grande industria, 

tecnica, poiché una più
una più potente marina, 
agricoltura dipendono da-unapiù razionale _

gli uomini che sapranno dominare le mac-
chine, crearle e ri crearle,, che sapranno or­

correnti commerciali, cheganizzare traffici e__
sapranno fecondare la terra. I tecnici non 
si improvvisano n^ si importano, così come 
— e questo è il conpito della scuola classica 
_ non si improvvisano e non si importano, 
ma si creano, attraverso una rigorosissima 
opera selezionatrice, i grandi capitani d’e­
sercito e d’industria, la diplomazia, la ma-

cronache 
e aweniinentì

nemica in Tunisia con-'offensiva
tinua; ina la resistenza accanita 
delle truppe dell’Asse e i frequenti 
contrattacchi producono nelle uni­

tà anglo-americane tali vuoti, da costrin­
gerle a sostare ogni tanto per ricomporsi e 
rifornirsi di materiale e di armi. H nemico 
non si attendeva una simile resistenza e ne 
è rimasto sorpreso. Nella stampa inglese è 
ricomparsa la nòta espressione di «situa­
zione confusa», instantemente usata quan­
do l’andamento delle operazioni appare poco 
soddisfacente. Essa ammette che quella che 
si sta combattendo ora in Tunisia « è la più 
terribile di tutti le battaglie che si sono 
combattute in Africa » e che « i prigionieri 
italiani sono del [tipo di quelli che non solo 
parlano di ’’destano imperiale”, ma si bat­
tono per esso ». Lo stesso ¡portavoce del co- 

" mando americano in Africa ha definito la 
battaglia attuale) come « sanguinosa, feroce.

an-
accanita, selvaggia». Ogni palmo di terreno 
è, dunque, pagatio a caro prezzo dagli 
glosassoni. I

In Russia, dai
• Giornale Radio » dell’Eiar, soltanto 

u quanto si è appreso dal
— niE’.n— —nel

set-settore del Kuban si è avuto in questa
. Umana un forte attacco sovietico, che è 
stato respinto. Amiche un tentativo di sbarco 
alle spalle delle 'posizióni tedesche dello stes­
so settore, è stato frustrato.

Dalla Cina vengono segnalati Importanti 
successi nipponici nelle provinole dello Scian­
si e dell’Honan. lE’ degno di particolare ri­
lievo il fatto che a queste operazioni dànno 
un notevole contributo le truppe cinesi di 
Nanchino, quotidianamente ingrossate da 
reparti che abbandonano le unità di Ciang 
Kai Scek. Nei riguardi del Pacifico sud-occi­
dentale si ha una dichiarazione del portavoce
del Comando iperiale nipponico, gen. Ta­
hagi, in cui è esplicitamente annunziato 
che il Giappone sta affrettando i prepara­
tivi per l’inizio di operazioni di vasta por­
tata. Intanto si segnalano numerosi som­
mergibili nippor|ici nelle acque australiane, 
la cui azione tende a rendere difficili le co­
municazioni cori gli Stati Uniti. Due piro­
scafi per 20 mila tonnellate e una petro­
liera di 12 mila sono stati già affondati.

Anche il Comando tedesco ha annunziato 
l’affondamento di altre 53 mila tonnellate di 
naviglio nemico e il siluramento di 5 piro-'

i da 20 mila tonnellate.
re Interesse, della settimana 
re politico. La rottura delle

scafi, di cui uno
Ma il maggio 

è dato dal sette
relazioni diplomatiche fra la Russia e il 
governo nomina e polacco ha posto l’Inghil-
terra e gli Stati Uniti in una posizione ecce­
rionalmente imi »razzante e ha rivelato l’in­
tima debolezza della coalizione nemica. Dal 
commenti della stampa inglese si può capire 
che Londra, per quel che la riguarda, non 
esita a rinnegare le sue promesse alla Po­
lonia, pur di tenersi ligia el Cremlino. Ciò 
che non sorprerderebbe nessuno.

Di non minore importanza è stato l’in­
contro del Capo dei governo francese, Lavai,
con il Fiihrer, p -esenti Bastianini e von Rib- 
bentrop. Nei cclloqui è stata esaminata la 
parte che la Trancia deve prendere negli 
sforzi per la ricostruzione della , nuova Eu­
ropa e 1 vantagli che da tale contributo le 
dovranno derivate. Assai commentate le di­
chiarazioni fatte da Lavar nei riguardi del-
ITtalia e del Duce, e della cordialità che ha 
caratterizzato i suoi contatti con Bastianini

Dei diversi colloqui del Fiihrer in queste 
ultime settimane si può dire in una frase 
che l’Europa si organizza e reagisce all'ag­
gressione nemica. 

gistratura, la burocrazia, la scienza, e la 
cultura, sulle quali poggia la maestà dello 
Stato nel suo spirito e nella sua organiz­
zazione attiva.

Rivolgiamo quindi un appello alle famiglie 
perchè esse collaborino con la scuola in 
stretta armonia di intenti e di scopi.

Orientare i giovani nella scélta degli or­
dini scolastici non è facile, ma è possibile. 
Studiare, capire l’alunno con l’intelligenza 
e con il cuore, questo è il segreto che va 
conquistato, la meta che deve raggiungersi. 
Il consiglio, in sede di scrutinio e dì esami, 
è un atto che impegna la coscienza degli 
educatori nei quali le famiglie hanno riposto 
intera la loro fiducia.

Proprio quest'anno per la prima volta, al 
volgere del ciclo triennale della scuola me­
dia, con un procedimento originale, che co­
stituisce un primato della legislazione sco­
lastica italiana anche rispetto a quella delle 
nazioni più progredite, insegnanti e geni­
tori, scuola e famiglia, sono invitati a seria­
mente meditare sul futuro dei giovani in 
conformità alle direttive della Carta della 
Scuola, per la quale non esiste un tipo di 
scuola per gli ingegni migliori, ma esistono 
attitudini particolari che formano ingegni 
eletti.

Le famiglie degli alunni accolgano, dun­
que, con animo sgombro da ogni precon­
cetto, l’invito della scuola e contribuiscano, 
nello stesso interesse dei figli, a chiarire i 
dubbi, a stimolare gli incerti, a rafforzare 
gli onesti propositi dei giovani. Sia in esse 
ben salda la convinzione che più progredita 
sarà la tecnica .e più vicina sarà la nostra 
vittoria, più compatta si farà la falange dei 
tecnici, grandi e piccoli, e più luminoso sarà 
l’avvenire della Patria.

CARLO ALBERTO BIGGINi
Ministro dell'Educazione Nazionale

la parola 
ai lettori

Per risparmiare spazio ci limitiamo a pubbli­
care le risposte alle lettere che ci pervengono 

e che ogni giorno aumentano di numero.

Riccardo C. - Milano. — Del maestro Pie­
tro Montani già abbiamo scritto. Per compia­
cervi precisiamo meglio. Pietro Montani A na­
to a Lodi lì 31 agosto 1895: ha studiato col 
padre e con M. fratello Pasquale, ora direttore 
del Conservatorio Paganini dl Genova. Diplo­
ma-tosi glownnissdmo al Conservatorio di Mi­
lano, tenne concerti, pianistici in Italia ed 
all’estero: nel 1920 da Ildebrando Pizzettl 
era chiamato ad insegnare nel Conservatorio 
dl Firenze ove tenne anche la scuola dl di­
rezione oTOhestrale. Nel 1932 succedeva al Fru- 
gatta nella cattedra principale dl pianoforte 
ai Conservatorio dl Milana Ha -scritto varie 
composizioni sinfoniche, tutte eseguite dai 
maggiori complessi, fra. le quali: Suite umo- 

' resca, Sinfonia in quattro tempi, Danza tra­
ffica, Preludio di festa, eco. Oltre ad un Trio, 
un Quartetto, un Quintetto e dieci Liriche, 
ha scritto -per Ricordi circa settanta compo­
sizioni per pianoforte fra cui ventiquattro 
Preludi. Composizioni del Montani sono state 
frequèntemente eseguite dal Quartetto Pol- 
tronler! 'in Germania e In Spagna.

Manlio P. - Teramo. — No, proprio no! Non 
ve lo diciamo. Vi lasciamo con la vostra cu­
riosità. Gli ascoltatori possono avere delle 
preferenze (e anche noi magari, ma giù nel 
fondo), ma non intedlamo pronunciarci. Ogni 
orchestra ha le sue caratteristiche, ogni di­
rettore 11 suo stile: l’uno è estroso, l’altro 
è limpido; questi è balzano, quello è fluido. 
C’è da scegliere; noi li diamo tutti alla pari: 
niente feroci Saladlnl.

Nicola C. • Chieti. — Voi volete stampare e 
lanciare delle canzoni: molto bene. Editori di 
canzoni ce ne sono già molti, ma uno dl più 
o uno dl meno non guasta. Ma, come per 
fare l’uovo el vuole anzitutto la gallina, voi 
dovete avere ben presente che, prima di stam­
parle e lanciarle, le „canzoni devono essere 
scritte e composte. I poeti e 1 compositori di­
spositi a lavorare per voi, perchè persuasi dei 
vostro fiuto commerciale, li avete? Per stam­
pare una canzone è presto fatto: cì sano ti­
pografie e litografìe specializzate; difficile è 
lanciarle. Per lanciarle ci vuole forse altret­
tanta genialità che per comporle. Ottime can­
zoni, non sono diventate popolari, unica­
mente perchè presentate senza malizia. .Fare 
la pubblicità non basta: bisogna disporre dl 
una organizzazione che, -in materia dl canzoni, 
è un niente e un tutto. Se vi basta l’animo 
dl farla e disponete dl qualche capitale, pro­
vate. Un semplice avviso : « Stampo canzoni », 
«Cerco canzoni», e ne ’ riceverete a migliala. 
Un primo gruppetto ve Io assicuriamo subito 
noi. Il signor L. Dozzi dl Venezia, la dl cui 
lettera cl è giunta Insieme alla vostra, cerca 
appunto una persona disposta a stampare le 
sue canzoni. Potete scrivergli al seguente in­
dirizzo: San Marco, 5124 - Venezia. In quanto 
alia scuola di canto che vorreste aprire, vi 
consigliamo di cominciare a trovare una buo­
na maestra, ma questa, se veramente buona, 
farà da sè.

Baipassare V. - Bolzano. — Un po’ dl com­
passione per 1 nostri occhi dovreste pure 
averla! Dieci cartoline come la vostra, e in 
un mese noi diventiamo orbi. Cl vuole in voi 
della pazienza per far stare tante cose in 
una cartolina, ma non ce ne vuole meno In 
noi per leggere ciò che avete scritto. Nella 
vòstra ultima è mezzo secolo dl «torta d’Ita­
lia che cl propinate. Vorremmo discutere, ma 
preferiamo darvi ragione, per evitarci di ca­
dere in qualche errore, cosa assai facile quan­
do si tratta dl decifrare una cartolina come 
la vostra. Tutto giusto, tutto esatto, tutto 
storicamente dimostrato quanto cl scrivete, 
ma, e poi? Cavour è stato un realizzatore e 
questo cl basta.

Uno L. - Bologna, — « La strada del re » dl 
Gigl-lozzl è inedita. L’indirizzo dell’autore. Gio­
vanni Gigliozzi, è; via Arco della Ciambella, 
num. 26, Roma.

(Continua a pag. 1S)

Sul quotidiano bolognese II resto del Car­
lino Gajanus, critico musicale lettissimo e 
ascoìtatissimo, con. un discorso rivolto ai 
lettori ma indirizzato ai colleglli (si parla 
spesso alla nuora perchè suocera intenda) 
si chiede se non sìa venuto il momento per 
la critica di occuparsi, con giudizi, opinioni, 
impressioni, della musica che viene trasmes­
sa per radio o incisa su dischi. E ne dice 
le ragioni e ne spiega il perchè.

Accade alla Radio ciò che è accaduto al 
cinematografo.

Per molti anni i giornali hanno guar­
dato al cinematografo, artisti e produzione, 
come a materia che doveva essere lasciata, 
salvo che per ragioni scandalistiche, alla 
pubblicità. E non fu se non quando si fece 
strada la convinzione che il cinematografo 
interessava la totalità dei lettori dei gior­
nali e che per i giornali non ci poteva es­
sere’ materia più letta e più viva che i filmi 
passarono dalle colonne pubblicitarie alle 
colonne di terza pagina; alle colonne cioè 
riservate alla letteratura, all’arte, olla scien­
za, alle grandi e piccole curiosità.

La Radio è passata attraverso a poco 
diverse peripezie. Accolta inizialmente dai 
giornali quotidiani con incomprensione, poi 
con ostilità, come un concorrente temibile 
di cui bisognava diffidare, si è fatta strada 
lentamente, per forza propria, attraverso gli 
avvenimenti, che hanno contribuito a valo­
rizzarla, allo stile, allá grandiosità, alla per­
fezione raggiunta dalle sue trasmissioni. 
Pronto fu l’interessamento alla Radio di per­
sonalità eminenti della politica, della scienza 
e dell’arte; rapido raccostarsi alla Radio dì 
cronisti avveduti, attenti ai nuovi orienta­
menti ed ai rinnovati gusti del pubblico; 
scarso e tardo quello dei giornalisti in gè-, 
nere e dei critici in specie. Gajanus è fra 
i pochi. Naturale la sua presa di posizione.

« Appare evidente, scrive Gajanus sul « Re­
sto dei Carlino », come non debba passare altro 
tempo senza che si addivenga alla istituzione 
ufficiale e all’esercizio quotidiano della critica 
sulla musica trasmessa per radio in genere, e 
su quella incisa in ispecie, nei giornali ita­
liani. Òggi, non è più sufficiente che noi si 
scriva di critica soltanto dopo essere andati 
a sentire un’« opera » a teatro o un concerto 
in una sala. C’è da fare di più e di meglio. 
Oggi abbiamo a che fare colla radio e coi 
dischi. Se fino a ieri l’idea poteva sembrare 
opportuna, sì, ma prematura, da oggi si di­
mostra necessaria e squisitamente opportuna. 
Si tratta, di una naturale e logica pratica 
estetica, un autentico modus culturandi pro­
prio e caratteristico della nostra epoca. E’ 
prossimo il tempo in cui il popolo la sua 
cultura (e non soto quella musicale) non se 
la farà più nelle biblioteche, ma nelle di­
scoteche; e la vita sociale funzionerà rego­
larmente comandata dalla radio e servita dai 
dischi. Chi può ancora avere dei dubbi in 
proposito? E la critica? Che cosa deve fare 
la criticd? .Come vanno le cose è risaputo. 
I critici sono lì pronti chi a dir bianco, chi 
nero, e a tanti altri colori. Naturalmente, il 
pubblico insistentemente ed efficacemente „ 
bombardato da tanti pareri disparati e con- 
traddittorii, si vede continuamente costretto 
o a una revisione del proprio giudizio o a 
una rinuncia; insomma, ad uno stato di con­
fusione o di scetticismo; come dire a credere 
poco negli altri e meno in se stesso. Qra è 
senza dubbio il caso e il momento adatto 
per definire una volta di più la posizione 
delle parti in causa; di fare il punto; di fis­
sare con franchezza le ragioni d’essere della 
critica in se stessa, nei suoi rapporti col pub­
blico; con speciale riguardo alla critica di 
fronte al disco e alla musica trasmessa. Una 
volta si immaginava che il critico dovesse 
essere una specie di teorico incaricato di 
spiegare, a prima vista e a primo udito, qua­
lunque musica; capace di far comprendere 
facilmente il difficile anche agli scolari de­
ficienti; e infine — posto che trovava abi­
tualmente da ridire su tutto — dovesse es­
sere in grado e in obbligo di saper scrivere 
della musica migliore di quella da lui ine­
sorabilmente giudicata. Così si immaginava 
una volta; al tempo che. la vita musicale 
era la cosa più, semplice e comoda che ci 
fosse da fare a questo mondo. Ma oggi che 
tale vita è diventata tanto complessa sva­
riata complicata, della critica si pensa molto 
diversamente. E, a voler essere inequivoca­
bili, un diversamente niente affatto lusin­
ghiero per noi che ai lavori leggeri e pesanti 
della critica siamo ufficialmente nonché quo­
tidianamente addetti. Proprio a noi si fa 
risalire la colpa di tanti e tanti mali della 
vita musicale contemporanea. Ebbene, bi­
sogna essere franchi fino aU’inverosimile: 
questa benedetta critica una quota parte di 
colpa ce l’ha. Pare 'impossibile, ma è vero. Si 
tratta di un torto che moltissimi di noi ci 
siamo scrupolosamente e tenacemente creato 
con l’uso e l’abusa di un sistema che se in 
apparenza è tanto legittimo, tanto sbagliato 
è in sostanza. A forza di fare una critica per 
così dire diplomatica, il pubblico, per non 
fare nè bene nè male, ha finito per allegare 
a sospetto tutto ciò che noi gli diciamo; an­
che quando affermiamo delle sacrosante ve­
rità. Così che noi, invece di compiere opera 
ài illuminazione e di persuasione, ce ne vien 
fatta una di dissuasione, di disorientamento.

Per il passato si è creduto che la critica po­
tesse essere la buona consigliera dei musi­
cisti. Ma poi si è visto che si trattava di 
un’idea imponentemente ingenua. In pratica, 
i compositori tengono moltissimo al lc.ro pre­
stigio personale; preferiscono errare,! persino 
grossolanamente, ma fare a modo proprio. E 
per questo molti di noi hanno ritenuto che 
fòsse tempo perso; e hanno lasciato perdere. 
Ma molti di noi continuano ad essere fer­
mamente persuasi che la critica debba ser­
vire almeno al pubblico: a informarle, a pre­
parargli la comprensione; a rendere, più fa­
cile e pronto il giudizio; a eliminare le dif­
ficoltà, le superficialità, il cattivo giìito. Po­
niamo dunque la critica di fronte aia radio 
e di fronte al disco. E questo tenuto conto 
della forza invadente e conquistatrice della 
irresistibile potenza funzionale che radio e 
disco ogni giorno più vengono ad assumere 
nella vita sociale; tenuto conto che li critica 
è destinata a rivolgersi a sempre pù vaste 
masse di popolo; a stabilire non silo con­
tatti ma addirittura degli stretti rapporti 
con queste, e in frequenza e in profondità 
maggiori di quanto nelle altre sue ) manife­
stazioni ».

Con qualche riserva siamo d’acccrdo con 
il collega Gajanus. E1 tempo che 1 critici 
dei giornali quotidiani mostrino dl avvedersi 
che la Radio e il Disco vanno assumendo 
importanza sempre maggiore nel campo del­
l’arte e che una buona (non diciamo per­
fetta, perchè la perfezione in arte è difficil­
mente raggiungibile) esecuzione di un’opera 
o di un concerto fatta in auditorio, tfasmessa 
per radio, registrata su nastro o incisa su 
disco, ha importanza uguale, se h>n mag­
giore, per la più grande irradiazioni, all’ese­
cuzione fatta in un teatro o in ina sala. 
Caduta la diffidenza dei compositori e degli 
esecutori (e ce n’è voluto!), vinta la perples­
sità dei concertatori di temperamento più 
difficile e di più acuta sensibilità, ri nane da 
superarsi anche l’inoomprensione dii critici, 
1 quali non disdegnano, quando si ; tratta di 
teatro o di sale di concerti, di dedi< are spa­
zio e tempo ad esecuzioni mediocrii ma tra­
scurano la Radio che meriterebbe di essere 
da essi seguita non fosse altro per l’impor­
tanza assunta da essa nella vita dei popoli 
che più non sanno prescindervi. La presenza 
dei critici nella sale di trasmissione e ac­
canto agli apparecchi ricevitori, PEiar l’ha 
sempre desiderata e auspicata; e Ita solle­
citata anche, quando ha ritenuto che la ec­
cezionalità di un’esecuzione o la lovità di 
una composizione meritasse l'interissamento 
dei critici, ma non sempre, e gliene spiac 
que, i suoi inviti sono stati accolta, ' e quando 
lo furono, solo per eccezione, l'avvenimento 
è stato dai critici segnalato con Tirjiportanza 
che, a giudizio dei competenti, meritava. La 
critica non allarma l’Eiar e la desidera, per­
chè i dirigenti dell’Ente sono persuasi che 
essa rappresenta, per il fatto che; senza li­
bertà di biasimo non esistono elogi lusin­
ghieri, uno stimolo a fare sempre meglio e 
di più. Ed è a questo che tendon i. Ma c’è 
critica e critica. Perchè la critici sia gio­
vevole non deve essere fatta da gente che, pur 
non avendo una specifica competenisa, ritiene 
di poter trinciare giudizi sbrigativi, alla leg­
gera, alla carlona, su tutto e sui tutti: da 
gente magari coltissima, ma non sufficiente- 
mente preparata e aggiornata sui problemi 
radiofonici artistici e culturali. Ite critica 
alla Radio, perchè giovi, veramente, non può 
essere affidata, come qualche giornale ha 
fatto, pubblicando notiziole e crifecuzze che 
disorientavano e allarmavano il pubblico, 
confondevano le idee, alteravano e defor­
mavano i giudizi, ad una sola persona, come 
avviene, ed è logico, per il cinematografo, 
ma a più persone, come si fa pei il teatro. 
Di più ancora, peréhè la Radio; coinvolge 
molti problemi artistici e dei complessi pro­
blemi tecnici. Altri deve essere 11 pritlco che 
ascolta e giudica, approva o critica, le tra­
smissioni musicali, da quello chi alle tra­
smissioni di commedie e drammi consente 
o dissente; altri quello che interloquisce su 
problemi tecnici propri della Radio, si tratti 
di apparecchi di trasmissione o d ricezione, 
di apparecchiature di registrazione o di in­
cisione, da quello che disquisisce; sugli sva­
riati compiti politici, culturali, artistici, sco­
lastici e assistenziali che alla f ladio sono 
connessi. La Radio interessa tutti;! rami del­
lo scibile umano: è giornale ed ; teatro, e 
chiesa ed è palestra, è cattedra; ed è pul­
pito: la critica ha di che spazi! re. Ma se 
critica utile ha da essere, ogni ¡ramo deve 
affidarsi dai giornali a crìtici competenti: 
a persone che abbiano cognizione’ di ciò che 
già dalla Radio è stato tentato e fatto, dei 
limiti che le sono assegnati, celle possi­
bilità che le sono aperte; a persol e che sap­
piano prescindere dalle opinion, personali 
per fare proprie, e con entusiasmo quelle 
delle folle a cui la Radio si indirizza e che 
deve educare ed elevare; a persone cioè che 
non abbiano l’abito professorale, ma la men­
talità dell’artista e del tecnico elle aspirano 
a rinnovarsi e a migliorarsi. E ben ven­
gano i critici che Gajanus auspica e dei 
quali è un ottimo esemplare; i l’Eiar non 
avrà che da rallegrarsi. E già se ne com­
piace. )



9 maggio 1943-XXi RADIOCORRiERE 13 maggio 1943-XXI 5

UNA rAMIGlLlA PATRIARCALE

Un atto di Feli Silvestri (Lunedi 10 maggio • 
Programma « A », [ore 22,15).

Goldoni dovette abilmente destreggiarsi. Ed 
ecco le lotte — ridicole lotte — del primo 
tenore contro il secondo tenore, della prima 
donna contro la servetta e la seconda donna, 
del decoratore contro l’autore e dell’impre­
sario contro tutti insieme. Alla fine Goldoni 
disgustato (per breve tempo, naturalmente) 
gettò nel fuoco la sua commedia e decide 
® lasciare per sempre il teatro; e noi, che 
viviamo 150 anni dopo di lui, sappiamo bene 
che valore era destinata ad avene questa de­
cisione.

L'autrice, svolgendo rapidisslmamente la 
sua singolare vicenda, che avrebbe potuto 
offrirle materia per un voluminoso romanzo 
sembra abbia trascurato ad arte il dramma 
del vari personaggi per obbligarci a con­
centrare la nostra attenzione su ciò che più 
la interessava e cioè sul miracolo costituito 
dalla famiglia patriarcale, fenomeno tut- 
t’altro che raro anche ai tempi nostri e che 
include in qualsiasi epoca, la precisa vo­
lontà d un capo dotato di qualità partico­
lari. Nel nostro caso il capofamiglia è Marta, 
madre di cinque figli tutti maschi. lì mag­
giore di questi, destinato /a succèderle, na 
già quarantanni ed è il solo scapolo. All’ini­
zio dell’azione siamo subito informati che 
u più giovane degli altri quattro sta per 
tornare dal suo viaggio dl nozze. A minuti 
una bella creatina estranea farà il suo 
ingresso nella ca£a ove si svolgono i prepa­
rativi per riceverla e la casa dovrà squlsi- 
tamente assimilarla. Assistendo a quest’ar- 
rivo e alle sue conseguenze, pur interessan­
doci ai caratteri che si scoprono, alle anime 
che si rivelano,

IL MARE DALLA FINESTRA
Tre atti di 
(Sabato 15

Giuseppe Lanza. Prima trasmissìona 
maggio - Progr. «A», pre 20,40).

Luisa e Pietro hanno passato insieme gli 
armi dell’infanzia e dell’adolescenza. L’a- 
nucizia infantile si è tramutata col tempo 
in un sentimento più profondo di cui essi 
non hanno chiara coscienza. Costretti poi 
a separarsi, si scrivono assiduamente, con­
tinuando così a sentire viva e vicina l’uno 
I immagine dell’altra. Ma dopo alcuni anni

L
le segrete verità che emer­

gono, noi siamo Soprattutto porteti ad ap­
prezzare ciò che ha ispirato l’autrice : la 
formidabile energia spirituale di colei che 
persegue quale ùnico scopo l’indissolubilità 
della propria famiglia.

LA MOGLIE GIOVANE
Tre atti di Gerolamo Rovetta (Martedì 11 magàio- 
Programma «8», ore 21,5).

Gerolamo Rovente costituisce, dl certo', un 
punto fermo del nostro teatro moderno. Ro­
manziere soprattutto egli ha portato sulla 
scena quella sua| particolare grazia lette- 

, rana nel costruir i suol intrecci. Uomo di 
teatro ha saputo [ spostare nei romanzi la 
sapiente caratte zione dei personaggi 
delle sue comm ie. Questo lavoro, che si 
riallaccia al rom La' signorina, è un 
abile complesso situazioni psicologiche e 
di efficaci pennellàte.

Lo scrittore Pietro Guidi romanziere e 
poeta di fama, sullo scorcio dell’800, vede 
con paterno conunosso dolore andarsene via 
sposa l’unica sua pgliola, Elisa: semplice e 
tenera fanciulla, nijente affatto guastate dalla 
letteratura casalinga. Lo sposo: l’ingegnere 
elettrotecnico Regis, giovane di si­
curo avvenire. Assistono alla partenza il si­
gnor Bock, editore del romanziere; donna 
Fulvia, una nobile vedova che ha tentato 
senza riuscirvi di confortare durevolmente 
la vedovanza di Pietro Guidi. Poi c’è Alda- 
il punto int ., ■j di una situazione ap­
parentemente chiarissima. Alda è una pu­
pilla di Pietro Gu[.di. Fu presa in casa da 
idi ancor prima di sposarsi. Vi è cresciuta 
quasi sorella maggiore di Elisa, si è fatta 
una bella fanciulla!, si dovrebbe pensare che 
resti con Pietro Cjuidl come figliola adot­
tiva. Ma qui nascono le complicazioni.

Alda è una spostata con tutte le prero­
gative e le anomalie di una situazione falsa. 
Nella commedia è | un vero carattere, forse 
uno dei più bel caratteri di Rovetta. Onestò 
e pronta a buttar via l'onestò. Disonesta e 
sensibilissima ai richiami di una morate 
piuttosto percepita j che sentite. Innamorata 
dell’ingegnere che [sposa Elisa, si è offerta 
al Bock con una lettera esaltata. Ma poi 
gli si è rifiutata, [pronta a formulare un 
altre programma che favorevoli circostanze 
rendono subito realizzabile. Diventa infatti 
la « moglie giovani » del maturo scrittore 
che le ha fatto da padre. Da questo punto 
si direbbe che Alda [abbia preso la mano allo 
scettico Rovetta ’ > a credere nel­
l’istinto del bene. Creatura piena di difetti 
ma non dl colpe, sempre ih procinto di com­
metterne e sempre pronte a ritirarsene. Alda 
oscilla in perpetuo ira il male e il bene, fin- 
chè con un grande ‘ ‘appello alle forze supe-, , " ----- ------ AVA UH —
noci della bontà raggiunge il sacrificio e 
salva gli altri e se 'stessa.

SERENATA A MARIA
Un atto di Guido Anmirata. Novità (Mercoledì ' 
12 maggio • Programma « A », ore 21,45).

Fra studenti e studentesse nascono spesso 
delle simpatie reciproche, con seguito dl 
convegni, serenate T "più a meno furtive e 
fortunate. Ma se uro studente nón ha voce 
sufficiente per ammaliare la bella (in que­
sto caso Maria), con e potrà cavarsela, tanto 
più che Maria noi è di facile acconten- 
tatura in fatto di veci e dl cantanti? Si ri-
corre ad un compagno: il trucco c’è e non
io si scopre, perchè ìe serenate han luogo a 
notte buia. Soltanto ehe l’inganno, come 
spesso accade, non colpisce solo la persona 
ignara, ma si ritorce a danno di chi lo ha 
ideato, perchè il Cibano d’occasione s'inca­
priccia a sua volte di Maria. E qui è meglio 
lasciare che l'ascolti tore colga la soluzione 
finale attraverso la : -odio, perchè la trovate 
risolutiva merita essere riservata come cu­
riosità.

come

IL PRIMO PASSO
Un atto di Giacinto Gallina. Novità (Giovedì
13 maggio ■ Programma « B », ore 20,50).

Questa graziosa ebmmediola di Giacinto 
Gailina fu scritta ny 1786 in occasione di
una ■ Serata artistic
E’ dunque un lavoro,

a per Carlo Goldoni ».
E dunque un lavoro, per così dire, di circo­
stanza. Vi si raccontino con molto garbo le 
avventure e le peripezie che dovette supe­
rare Goldoni per initóare la sua carriera di 
autore drammatico, Rivivono qui le piccole 
beghe, ]e gelosie, 1 litigi, in mezzo ai quali

Hetro, che è diventato un bravissimo me­
dico e si è trasferito dalla provincia in una 
grande città, interrompe la corrispondenza. 
Luisa più che rattristata ne è smarrita. E" 
c^le ®®» levatasi dal letto, non avesse più 
veduto il mare che vedeva ogni mattina nel 
riquadro della sua finestra. Tutto intorno le 
pare nuovo, pauroso, ostile. Si fa aspra e 
sfuggente ' coi suoi e talmente estranea a 
se stessa da abbandonarsi ad un giovina­
stro. che non cerca altro che il piacere. L'a- 

■ zione del dramma incomincia quando Pie­
tro giunge improvvisamente in casa di Luisa, 
accolto come un parente dalla madre e dalla 
sorella dl lei. Anch’egli è per altri motivi 
un uomo smarrito, cui sfugge il senso e la 
ragione delia propria vita. L'incontro fra 1 
due amici d'infanzia è un continuo scru­
tarsi e sfuggirsi reciproco, un continuo tra­
salire, un ridestarsi ora dolce ora dolente dl 
sensazioni e di ricordi che li rivelano a loro 
stessi. Come poi l’incontro drammaticamente 
completò e si risolse è stato opportuna­
mente raccontato quando si effettuò la pri­
ma trasmissione.

(ualro comica nesisafe
le sue singolari doti fisiche e per la sua espressiva maschera vi- 
nle fa pensare a un personaggio del nostro tardo Medio Evo 
o del nostro primo Rinascimento, illuminato negli occhi 
accesi da uno Sguardo di fiamma e da una profonda bontà 
Daeeso da una famiglia che ha nel sangue il germe deli 
i me, fratello di Annibaie, Carlo a poco a poco riuscì a 
liberarsi di alcuni vieti motivi tradizionali e a rafforzare i' 
primi e decisivi insegnamenti per il raggiungimento di quella 
maturità, che ora è per lui un fatto compiuto. Dedicatosi 
in questi ultimi tempi anche al cinematografo seppe con­
quistare nello spinoso mondo della settima arte quelle de­
cisive posizioni che lo hanno messo in primo piano fra 
gli attori dà questo periodo. L'ascesa di questo simpatico 
attore non é stata né facile nè breve. Restìo alla teatralità di 
forma e di chiasso, si può dire che egli i viva intimamente > 
la vita della ribalta in una ferma armonia coi personaggi ohe 
deve rappresentare, sforzandosi di dar loro tutti i connotati 
della vera simigliamo e della logica. Molti di noi lo ricordano 
•■n parti assai delicate in cui sarebbe bastato un attimo di 
incertezza o di incomposto entusiasmo per scardinare la con- 

N,^H. . sistema umana dei personaggi. Così come appare oggi. Carlo
tatnt PU° veramente dirsi uno dei più rappresentativi attori di questo periodo. 1 radioascol- 
taton avranno modo di ammirarlo in alcune sue vivaci interpretazioni.

sent,mentaU, dalle origini dei mondo, hanno sempre desiderato sfuggire, sia pure 
,m^°> ÓUinfuocato clima del grosso centro ove le creature umane pullulano in uno 

COm£ inaa^a7ai« formiche. E così, per concedersi un attimo di respiro, gli 
iì èino ’ Terzlslio » hanno stabilito di cercarsi un comodo quanto romantico (è pro- 

r.oma^lt^nl° è ttirdo a morire!) rifugio in montagna. Ed è in un rifugio, ben 
‘ ah'2OBtal e 'luminato dal placido sole della montagna, che Varaldo, Fellini e 

tran^MMà Snni^t^°nDean°,' nsolutÌ a inaugurare una tranquilla parentesi di cenobitica 
sem^ato assai affascinante e suscettibile di assai varie inter- 

tT^e^ ^^UnÌ 
. generazione esercitano un fascino alquanto 

insistente, si vuol concettere il lusso di pensare a un 
granare maestro della pittura ritrattistica, sulla pa­
rabola discendente delia sua età, deciso a rifugiarsi 
in luogo appartato e vivere, nel chiuso ambiente, i 
ricordi d’una trascorsa storia amorosa, Un caro al­
lievo e amico del pittore, in gita per quei paraggi, 
vorrebbe che il maestro facesse il ritratto della sua 
f^an^sta. Ma il pittore che sta lavorando a.un qua­
dro ohe rappresenta un rifugio (tutti i grandi hanno 
ie loro idee fisse) non attribuisce molta importanza 
alla inaspettata richiesta. La ragazza cui per amici­
zia il pittore farà il ritratto è una moderna signo­
rina che sa il fatto suo e, servendosi di appropriato 
piano strategico, riuscirà a indagare sul passato del 
maestro, piano piano, con un’aria sorniona e scan­
zonata. Voi direte... non le bastava il ritratto? Che 
diamine le importava indagare sul passato di un 
grande uomo? Quali speranze poteva avere? Sicco­
me dalle vostre domande si potrebbe arguite una 
certa ansia calunniatrice, è bene specificare che la 
ragazza è fedele al suo fidanzato e non vede nel 
pittore se non il venerabile artista. Il suo passato le 
interessava da un pynto di vista diremo così... uma­
nitario. Ella è infatti la nipote della donna amata 
nel rifugio da questo novello Rembrandt della pit­
tura moderna e cerca un riavvicinamento dei due 
romantici e ormai maturi innamorati.

Marizari « invece d ci presenta un rifugio in pec­
tore... vale a dire soltanto nelle intenzioni, come un 
simbolico ricordo d’una giovinezza disgraziatamente 
impolverata da una modesta maturità borghese. Il 
cavaliere Antenore, personaggio dagli ascoltatori già 
conosmuìo nel terziglio a Ricordi », padre d’una bella 
figliola fidanzata e sposo di una turbolenta signora 
conduce un modesto tenore di vita impiegatizia, quo^ 
tuìuinamerite avvilito, tartassato e umiliato dalle ne­
cessità domestiche. Nel suo animo in apparenza ras­
segnato c’è come un pulviscolo d’orgoglio (anche le 

-pecore, lo sappiamo, vivono un giorno da leoni); 
guai a tentare d* spazzarlo con la ramazza del disin­
ganno... il cavaliere Antenore è più che mai attaccato 
ai suo passato. Egli ricorda sempre, fino alla nausea, 
d aver un giorno avuto una giovinezza tempestosa. 
Con un amico segreto, che presto verrà a trovarlo, si 
propone di ricordare gli avvenimenti (forse esistiti 
solo nella fantasia) della stia giovanile spensieratezza. 

Però, come a fuoco divampante crollano anche le 
torri dinanzi all’ostinata ostilità della moglie il 
cavaliere Antenore abbassa le ali... ritorna in silenzio 
nello studio come cane frustato. Non gli resterà al­
tro, in fondo, che occuparsi dell’andamento delle 
spese e le insistenze dei creditori. E quanto al rifu­
gio di montagna, può giurarci, esso è. ormai avvolto 
dall’aureola della leggenda.

Conclude U terziglio Federico Fellini. Con estrosa 
fantasia vi parlerà d’un rifugio in montagna asso- 
luiomente straordinario. Per non guastarvi il valore 
della sorpresa, ci accontentiamo di dirvi soltanto 
questo: che per andare a finire in rifugi come quelli 
pensati da Fellini non bisogna èssere eccessivamente 
impressionabili.

Continuando il loro giro nel mondo moderno, Don 
Chisciotte e Sancia Pancia vi faranno assistere alla 
loro seconda straordinaria avventura. In via di pro­
dezze, il generoso cavaliere della triste figura si farà 
sempre più esigente nel pretendere dagli ignari mor­
tali il riconoscimento della divina bellezza della 
Dama Dulcinea de, Toboso. Tra le comiche ribellioni 
dei passanti e le amene battute « macariane n non 
dubitiamo che anche questa avventura possa riusci­
re movimentata e, quel che più importa, vivace 
mente interessante

MONTEVERDI
HEL III CEHTMIO DALLA MORTE
IL PRIMO CONCERTO: I PREC URSORl
. Nel primo dei concerti in onori di Clau­
dio Monteverdi fanno ala, scorta, -------- , e corona
(Ul immagine di lui il maestro sio Marco 
Antonio Ingegneri, alcuni.fra i maggiori suol 
compagni d’arte neU'iUustre Mantova e altri 
contemporanei, che dalla splendidi Venezia 
diffusero le loro opere e la loro lue 3 in tutta 
l’Europa. Giustamente Gian Francesco Mali- 
pierò, ordinatore delle celebrazioni ha con- 

nonianzavacato quelle insigni ombre, a testi 
vivente della moltitudine artistica italiana, 
oltre che per la documentazione delia ideale 
continuità della nostra storia musicale e del-
le scuole, tanto più fiorenti guano strette 
in paterna e fraterna colleganza.

L’Ingegneri poi doveva essere ricordato
per primo, non solo per aver guidai. : ,___ ; 
del Cremonese, che gli rimase ria nascente, 
dichiarandosene nei frontespizi delle giova­
nili opere discepolo, e per l’influènza sulla 
tecnica di lui, ma anche perchè, frà i grandi 
tuttora ignoti ai più, attende con : 'curo òl­

lo i passi

tea sulla

ritto la rievocazione sonora, di cu il desi­
derio è acuito dalla pubblicazione, di pa­
recchi madrigali nella collezione Istituzioni
e Monumenti dell’arte musicale italiana (edi­
zione Ricordi).

Di lui si hanno, in breve, queste notizie.
Nato a Verona fra il 1545 e il ’50, proba­
bilmente fu allievo colà di Vincenzo Ruffo 
netta scuola detta degli Accoliti, " 
compagno l'Asola. In una dedica
rava suo maestro il De Rore, morto 
Forse si recò a Cremona nel ’68)

ed ebbe 
conside- 
nel 1565.. 

! Nel >76
era Musicae praefectus nella Cattedrale; nel 
’78 cantore in Duomo, con molto r"lavoro a
compensi straordinari; nel '79 percepiva ac-
conti pro concertis faciendis; pi 
estendendosi anche fuori d’Italia la

k tardi, 
sua fa-

ma di violinista oltre che di polifor.ista, di­
venne « magistro musicò capette »; ¿li ordini
di pagamento lo riconoscevano 
Nell’86 ricordava d’esser da molti

ìnobile ». 
anni di-

rettóre del coro della chiesa. L'ullima re- 
cognitio è del 1591. Morì a Cremona nel 
luglio del 1592. Fu sepolto in San Bartolomeo.

Le sue opere, cioè libri di madrigali stam­
pati negli anni 1570 circa, '72 (noti angora 

su testi 
•88, '89

trovato),’79, '80, '84, '87, e polifonici: 
religiosi, negli anni ’73, ’76, ’86, 
e '91 (un secondo libro di inni uscì postuma 
nel 1606), mostrano in una frequente bel­
lezza la maestria espertissima della: compo-
sizione corale negli ultimi decenni lei Cin-
quecento, quando l'arte dell'espressióne col­
lettiva, divenuta formidabile grazie q
nio come quello di Palestrina e al 
invenzione di molti italiani e stran; 
minciava praticamente a scontrarsi

un gè-
Ila varia 
neri, co­
li con la

nuova tendenza, propria del Rinascimento,
cioè col canto solistico e con l’armon sa stru­
mentale. Le questioni tecniche non sino ac­
cessibili nè gradevoli al pubblico, e. ____ , . bisogna
sorvolarle; ma non tacerle, perchè essenziali 
nelle musiche del tempo, che era dominato
dalla concezione rettorica, che nell' 
dei mezzi (il vero e proprio senso dei 
mentalità sorgeva allora) era ristr 
non molte formule. Basti ricordare1:
coralità procedeva da secoli su due

esiguità 
a stru- 
itto in 
che la

ww OUr moduli,
quello dell’imitazione (la frase cantilenante
passava successivamente da uria a im'altra 
voce) e quello della accordalità (Zie frase 
sillabata, declamata, era intonata ¿moni­
sticamente'da tutte le voci); e il primi modo 
era particolare della composizione pii', dotta, 
l’altro della più — per così dire — popo-
lare. I due modi s’erano poi alternati 
scolati, secondo l'opportunità della ! 
tecnica e della necessità espressiva;
in rapporto al testo poetico e alla

e me- 
varietà 
anche

e alla ritmica del testo stesso. Negli 
decenni del '500, appunto durante I 
dell’Ingegneri, il secondo modo, quél

: netrica
ultimi 

la vita 
Ilo ar-

monistico, aveva favorito lo svilupjo del­
l’armonia, con l’emergere e poi lo stccccarsi 
della voce più acuta, recante la melodia, e 
il raggrupparsi dette altre voci in armonie, 
quasi accompagnamento di quella aiuta, le
quali potevano essere suonate su un ihitar-
rene, un clavicembalo, un organo o ù.i liuto, 
anziché cantate; donde, grande nò ntà, il 
canto solistico (monodia), accompagnato da 
armonie strumentali. \

Questioni, dicevamo, almeno da accennare, 
perchè nella loro prima origine, nei grandi
e originali artisti, e nelle .loro constguenza 
artistiche. Quei moduli o servivano a musi­
che meramente piacevoli netta loro aichitet-
tura, proporzione/ eccetera, o si piegò 
musiche espressive, mosse da stati dl

vano a 
animo.

efficaci nella rappresentazione dei sent ¡menti, 
adeguate aU’espressione delle parole. L’uno e
l’altro modo e l’uno e l’altro fine, e i con-
giunti problemi dell’armonia e del etntrap- 
punto, si ritrovano anche nelle musiche del-
l’Ingegneri, trattati, s’intende, con què 
vità che è di ciascuna personalità ' 
in lui fu sovente ardita. Cosi come, [

Ila no- 
e che

. , per la
trasmissione della scienza dal maestro al-
l'allievo, si ritrovano in Monteverdi, trattati 
con più ardita novità e, come diremo altra 
volta, con altri risultati.

Fra i compagni di Monteverdi il ccncerto 
ricorda poi Giovanni Giacomo Gastoli'.i, che, 
nato a Caravaggio verso il 1556, morì c Man­
tova nel 1622, maestro di cappella nellìi chic-
sa di corte intitolata a S. Barbara, e che.
fecondissimo di polifonie su testi religiosi, 
assai pregiato per t madrigali e le briose can­
zonette a più voci, con popolareschi ritor-
■netti, ebbe fama in Italia e in Germania per 
i Balletti di cantare, sonare e ballare a 
5 voci, 1591, graziosi, agili, con. melodie e 
ritornelli facili e piacevoli a ricordati.

Presso Mantova, a Viadana, nacqie net 
1564 Lodovico Grossi, e nétta città dei Gon-
saga studiò con Costanzo Porta, tenne l’of­
ficio di maestro al Duomo, e tornò, dop a aver 
risaluto a Fano e a.Venera»- morì imi 1623
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Gli aerei e e antenne esterne
devono essere aboliti

La « Gazzetta ufficiale », n. 102 pubblica 
il decreto legge ir data 22 marzo 1943-XXI 
con il quale viene fatto divieto di impiegare 
per scopi radioeletlrìci aerei o antenne di qual­
siasi tipo, installati su terrazze, tetti, atrii, cor­
tili o comunque al 'aperto.

Il divieto non s applica per gli aerei, o le 
antenne adibiti a servizi di pubbliche ammini­
strazioni; quelle per I quali sia concessa ap­
posita autorizzaziore; per quelli delle scuole 
ed istituti e delle organizzazioni del Partito 
Nazionale Fascista e di quelle dipendenti che 
siano collegati ad apparecchi radiofonici 'de­
stinati agli ascolti collettivi.

Gli aerei e le antenne devono essere de­
molite entro un m :se dalla data della pubbli­
cazione del decreti). I trasgressori delle di­
sposizioni sono pun ti con l’ammenda da L. 50 
a 200 salvo le maggiori pene previste dalle 
vigenti norme sull,, disciplina delle telecomu­
nicazioni in tempo di guerra.

a Gualtieri. Anch’egli compose abbondante­
mente per la coralità da chiesa e da ca­
mera, ma l’opera che ne tramanda il nome 
sono i Cento concerti ecclesiastici a 1, 2, 3 
e 4 voci con il busso continuo per sonare 
nell’organo (in tre libri, 1602, 2607 e 1611), 
nei quali si vede il primo esempio pratico 
d’accompagnare u: uz o più voci con armo­
nie indicate soltanto nella parte basilare. 
Oltre a ciò, molti di quei concerti son belli 
per la delicata e commossa espressione sen­
timentale.

Grandissimi, Adriano WiUaert (.Bruges, 
' 1480 o ’90-1562, Venezia), Cipriano De Rare 

(Anversa?, 1516-1165, Parma), Andrea Ga­
brieli (Venezia, 1510-1586, Venezia), Giovan­
ni Gabrieli (Venezia, 1557-1612, Venezia), 
concludono il concerto, ricordando la ric­
chezza e lo splendore dell’arte veneziana e 
le auguste, esemplari conoscenze culturali di 
Claudio Monteverdi. SIMPLICISSIMUS.

SU ALTRI CONCERTI DELLA SETTIMANA
CONCERTO SINFONICO
diretto dal M° Armar do La Rosa Parodi col con­
corso della pianista Ornella Puliti Santoliquido 
(Venerdì 14 maggio - Progr. « B », ore 20,45).
Il programma comprende: l’Introduzione 

della « Vestale » di Spontini, il Concerto n. 5 
in mi bemolle maggiore per pianoforte e or­
chestra, op. 73 di Beethoven; e la Sinfonia 
n. 5 in mi minore di Dvorak.

Il Quinto concerto beethoveniano per 
piano e orchestra venne composto un anno 
dopo la sesta sintonia e tre anni prima 
della settima, quasi contemporaneamente al 
quartetto detto « delle arpe » e alla Sonata 
per piano che va sotto il titolo di « Gli ad­
dii », l’uno e l’altra nello stesso tono di 
questo Concerto, del quale il Rollanti disse 
che il virtuosismo stesso si era fatto eroico. 
Il tenia fondamentale del primo tempo è 
quadrato ed energico nel ritmo e fa pen­
sare ad una marcia, mentre il secondo, pure 
fortemente ritmato, ha un carattere quasi 
nostalgico, specialnìente quando viene rie- ' 
sposto dai corni. Entrambi gli elementi te­
matici vengono ripresi dal pianoforte, che 
collabora con l’orc iestra nello svolgerli e 
nel dar loro significazioni differenti. « L’A­
dagio » ha pure dui temi principali, di cui 
uno esposto dagli archi e l’altro dal piano­
forte. H passaggio) da questo tempo al 
« Rondò » finale è originalissimo e produce 
sempre un effetto di sorpresa. Le ultime pa­
gine sono vive e gioiose, ritmicamente bril­
lanti, con suggestivi passaggi dalla pom­
posità alla grazia, c alla vivacità alla civet­
teria.

Della Sinfonia v in mi minore di Dvorak 
è sufficiente ricordare che fu detta « Dal 
Nuovo Mondo » perché composta a Nuova 
York, ma che in realtà riflette nella varietà 
e nell’eleganza dei ritmi un tipico spartito 
boemo. Saldamente costruito è il suo « Alle­
gro molto », dopo un breve « Adagio » intro­
duttivo. Il « Largo » ha una stupenda e sug­
gestiva cantilena del*corno inglese, ricca di 
poesia indimenticabi e.

CONCERTO SINFONICO
diretto dal M“ Rito Selvaggi (Lunedì 10 mag­
gio - Programma «A», ore 20,20 circa).

Sono in programma musiche ’ di Bach, 1 
Mozart e Selvaggi. 131 Bach viene eseguito 
il Preludio ventiduesimo in si bemolle mi­
nore, trascritto dal clavicembalo per oboe, 
archi ed arpa. Il « Clavicembalo », come 
tutti sanno, è un’opera didattica del sommo 
Bach in due libri, di cui il primo composto 
nel 1722 e il secondo nel 1744, contenenti 
ventiquattro preludi e ventiquattro fughe 
in tutti i toni. Vi sono dunque due Preludi 
nella tonalità di si bemolle minore, che ha 
cinque bemolli in chiave. Quello del libro 
primo, di ventiquattro battute, .è detto dal 
Perrachio « grave, ampio, doloroso, religioso, 
meditativo..., una preghiera che implora e 
chiama e sale e s’espande per le ombre va­
ste e misteriose, sotto 1 grandi archi, per le 
cupole immense e oltre ». Quello del libro 
secondo è più ampio, in 83 misure, e Io 
stesso studioso lo dice « composto per la 
pura gioia dello spirito ». Mozart si presenta 
con la Sinfonia in re maggiore n. 35, scritta 
a Vienna nel 1782 e ¡derivata, a quanto si 
racconta, da una « Serenata », composizione 
affine ai « Divertimento ». Le spetta un 
posto tra le più liete, chiare e luminose 
composizioni mozartiane per la spigliatezza e i fantasiosi disegiii dell’« Allegro » ini­
ziale, per la serenità] dell’« Andante » ch’è 
una purissima gemma, per il «Minuetto», 
che si trova in tutte Je Sinfonie scritte dal > 
salisburgese dopo il 17167, e per il « Finale » 
festoso, in ritmo serrato, delicatissimo ed 
elegante fino all’ultima battuta.

Il Selvaggi ben vide nel testo jacoponico 

dello Stabat Mater il dramma dell’Agonia, 
come attesta il Vangelo. « Sia lo Stabat — 
così scrisse — il consolante culto al dolore 
che esso esprime, la sorgente di conforto 
alle anime afflitte di quaggiù, gioia rasse­
gnata, rassegnazione lieta ». Il suo Stabat 
è soprattutto opera corale, fondata sulla 
sonorità limpida dei tre gruppi di voci fem­
minili, dalla cui trasparente polifonia, so­
stanziata di profonda commozione, sem­
brano quasi emanare le tre voci soliste in 
brevi accentazioni liriche e in delicati me­
lismi, quasi ideale figurazione delle tre Ma­
rie gementi al piedi della Croce. L’orchestra 
s’associa e si fonde come in un unico orga­
nismo con gli elementi vocali, mirando ta­
lora ad esprimere il quadro fisico- in cui si 
svolge il dramma sacro e talora a integrare 
la sonorità del tessuto polifonico. Così si 
esprime Nino Pirrotta. La composizione può 
dividersi in due parti, di cui la prima com­
prende le prime otto terzine della lauda,

le trasmissioni speciali
Radio Famiglie ha dedicato una delle sue 

recenti trasmissioni alla Corsica e ai sol­
dati italiani che la presidiano. Dell’isola, della 

sua storia, delle sue bellezze, delle sue pos­
sibilità in avvenire,-ha parlato il cons.. na­
zionale Petru Giovacchirid, presidente dei 
Gruppi di Azióne irredentista còrsa. Il 
vice-segrétario del Partito, cons; naz. Leo­
nardo Gana, con una vibrante e commossa 
conversazione, ha fatto poi la cronaca delle 
belle giornate da lui trascorse, in Corsica, 
ove ha distribuito ai soldati, in nome del 
Duce e per incarico dello Stato Maggiore, 
i doni del treno Ape, una sigla che significa 
Assistenza per l’Esercito.

« Ho cercato nel mio giro — egli ha detto 
— di fermarmi presso tutti i reparti, in tutti 
1 capisaldi, in tutti 1 fortini, in tutte le ri­
dotte, sono stato tra le Camicie Nere e tra 
1 dragoni, tra 1’ costieri, tra gli artiglieri, 
ho visti nei ranghi serrati e li ho visti in 
maestoso inno dei granatieri e l’elettrizzante 
ritmo dei bersaglieri (dei bersaglieri del 
XXXIII Battaglione, nei ranghi del quale, 
sul Carso, il Duce combattè e fu ferito); 
sono stato poi in mezzo ai nostri impa­
reggiabili fanti e ovunque ho sentito lo stes­
so entusiasmo, ovunque Ja’ stessa incrolla­
bile volontà di combattere e di vincere ». 
Ricordati poi i nomi di alcuni soldati che 
In modo particolare lo incaricarono di por­
tare i saluti alle loro famiglie, ha prose­
guito: « Camerati, vorrei, ripeto, nominarli 
tutti i vostri cari che sul baluardo còrso 
mi hanno avvicinato e parlato, ma fate 
come se 1 nomi che ho detto siano quelli 
dei vostri e immaginateveli anche voi così 
come li ho visti, far buona guardia sugli 
alti monti della Corsica, sui capisaldi ab­
barbicati alla roccia, quasi nidi di aquile, li 
ho visti nei ranghi serrati e li ho visti in 
marcia e sempre ho letto nei loro occhi 
ciò che era ed è perennemente nel loro 
grande e generoso cuore, l’affetto grande per 
voi o familiari, l’amore travolgente per 
l’Italia nostra ed ancora vibra nel mio cuo­
re il canto marziale degli intrepidi fanti ».

La riuscita trasmissione è. stata com­
pletata da un concerto di musiche popolari al 
quale hanno partecipato il tenore Manfredi 
Pons de Leon e la pianista Barbara Giu­
ranna.

Nella trasmissione dedicata alle Forze Ar­
mate sono in programma questa setti­
mana: un discorso del generale Orlando 

Loreiizini su un tema di vibrante attualità: 
« La rivendicazione dell’eroe » (rubrica « Pa­
role di ufficiali ai soldati » ); e una commo­
vente conversazione del ten. col. Arturo 
Marpicati, voce simpaticamente familiare 
ai camerati in grigioverde, sul tenente di 
artiglieria Luigi Gatti-Giuliano, una giova-, 
nissima Medaglia d’oro, esempio di eroismo 
e di virtù militari. Mercoledì, con giubilo 
del camerati della Marina, sarà al micro­
fono l’avventuroso e geniale Capitan Bu- 
scaggina.

A nche domenica scorsa Radio Igea ha as- 
. solfo brillantemente il suo compito, che 
è quello di far passare un’óra di serenità

PER LE FORZE ARMATE - Su tutte le onde medie 
attualmente in funzione la domenica dalle ore 17,30 
alle ore 18,35; nei giorni feriali dalle ore 11,30 
alle 12,15 (dalle ore 12 alle ore -12.15 anche su onde 

" corte di m 25,10 e m 41,55).
RADIO DEL COMBATTENTE - Su onde corte di me­

tri 47,62 e dì metri 30,74 tutti i giorni dalle ore 19 
alle ore 22.

PER I COMBATTENTI SUL FRONTE ORIENTALE - 
Tutti 4 giorni dalle ore 15,15 alle ore 15,45 su onde 
corte di metri 19,61 e di metri 25,40.

RADIO IGEA - La domenica, su tutte le onde medie 
attualmente in funzione, dalle ore 14,10 alle ore 15.

RADIO FAMIGLIE - Dalle ore 20,20 alle ore 21,5 
il mereoledì sulle onde .di m 2-80,2 . 24-5,5 - ’491,8 - 
559,7 e il venerdì sulle onde di m. 283,3 - 363,6 - 
420,8 - 569,2.

RADIO GIL - Su tutte le onde medie attualmente In 
funzione il sabato dalie ore 16,30 alle ore 17 e la 
domenica dalle ore 15 alle ore 15,30.

RADIO SCUOLA - Lezioni per gli alunni delle Scuole 
dell’Ordine Elementare-, martedì e venerdì, dalle 16,20 
alle ore 17, su tutte le onde medie attualmente in fun­
zione.

RADIO SCOLASTICA - Su tutte le onde attualmente 
in funzione:

a) Per le Scuole dell’Ordine Superiore: 11 martedì 
(1° ’Corso) e il sabato (2° Corso) dalle ore 10 alle 
ore 10,30;

b) Per le Scuole deU’Ordine Medio: il giovedì, dalle 
ore 10 alle ore 10,30;

e) Per le Scuole Materne e dell'Ordine Elementare: 
tutti i giorni, eccetto la domenica, dalle ore 10.45 
alle ore 11,15. ’

RADIO RUBALE - Su tutte le onde medie attualmente 

ed è la contemplazione amorosa del dolore 
di Maria. Nella seconda si leva invece ima 

• fervida preghiera alla Madonna, esprimente 
la compassione e il desiderio di soffrire con 
Lei e col Figlio Suo. L’ultima terzina ispira, 
con la visione del Paradiso, una breve e 
commossa conclusione.

CONCERTO SINFONICO
diretto dal M° Ekitai Ahn, per la celebrazione del 
Manciukuò (Giovedì 13 maggio - Programma «A», 
ore 17).

Sono in programma due pagine conosciu­
tissime e una sconosciuta. Le prime due 
sono la grandiosa Introduzione del « Gu­
glielmo Teli » rossiniano, coi suoi quattro 
grandi quadri pittoreschi, e quell’Incompiuta 
di Schubert che lascia un effetto di compiu­
tezza, tanta è la poesia di cui son ricchi i 
due tempi rimastici. Sconosciuta è Invece la 
fantasia Etenraku dello stesso direttore.

ai camerati feriti. Hanno preso parte alla 
trasmissione, oltre ai due popolarissimi at­
tori Laura Adani• e Luigi Ciinara, felici 
interpreti di una- gustosa scenetta di Mario 
Amendola, il violinista Prat e le cantanti 
deli:Eiar: Dea Garbacelo, Marcella Lumini 
e Leda Valli con l’Orchestra diretta dal 
M" Cesare Gallino. .Molto interesse ha su­
scitato la piccola artista prodigio Ternari 
che ha cantato con spigliatezza alcune belle 
canzonii.

La scena di Michele Paturzo « Torpedinie­
ra Lince», un episodio che illustra 
l’entusiasmo e il coraggio del nostri ma­

rinali, ha costituito un interessante numero 
nel recente programma di Radio Gii; così 
pure la narrazione di alcune imprese dei 
nostri eroici aviatori. Balilla e Piccole Ita­
liane della provincia di Lucca hanno can­
tato alcune canzoni e salutato i genitori 
combattenti. Domenica 9 maggio saranno al 
microfono i Ballila e le Piccole Italiane di 
Firenze.

Le Orchestre dell’Eiar, dirette dal maestri 
Gallino e Rizza, si alterneranno al mi­

crofono di Radio Sociale nella prossima set­
timana per la esecuzione di variati pro­
grammi musicali. Un intero programma 
verrà dedicato alle musiche richieste dagli 
ascoltatori.

Nell’« Ora dell’Agricoltore » verrà illustra­
to domenica il previsto riordinamento 

degli Enti economici operanti nel settore 
deirAgricoltura, saranno trasmessi poi Im­
portanti consigli di stagione riguai-dantl le 
colture. primaverili e le cure ai seminati. 
Sarà illustrato inoltre ampiamente l’insieme 
di precauzioni da prendersi contro l’offesa 
aerea incendiaria nemica. Un variato pro­
gramma musicale ed una brillante scenetta 
completeranno la trasmissione. Per lunedì 
prossimo è in programma la lettura delle 
notizie e commenti delle Confederazioni 
agricole, mentre martedì e venerdì eminenti 
personalità del campo agrario parleranno 
nelle «Cronache dell’Agricoltura».

La « Giornata degli italiani nel mondo » 
viene celebrata, per gli alunni del- 

l’Ordline superiore con una conversazione del 
cons. naz. Nino D’Aroma, nel « Radio Gior­
nale » di sabato 8. Alla stessa ricorrenza è 
pure dedicato il « Radio Giornale Balilla » 
per le scuole dell’Ordine’ elementare dello 
stesso giorno. Per le scuole dell’Ordine me­
dio, la celebrazione verrà effettuata gio­
vedì 13 nel radio giornale Moschettieri 
a noi! Tutte le scuole partecipano così alla 
manifestazione che. In piena guerra, vuol 
ricordare al mondo l’opera immensa data 
dagli italiani alla civiltà di tutti 1 popoli. 
Per le trasmissioni della corrente settimana 
segnaliamo, oltre i due concerti dedicati al­
l’Ordine superiore, la 13" puntata delle « Av­
venture di Pinocchio » ; una delicata fiaba 
di Silvia Canovai Marencola : « Sogno dì 
maggio » e 11 « Radio Giornale Balilla » dì 
sabato 15 dedicato alle Forze Annate della 
Patria.

IKftSMISSIBW SPIMI
Quadro riassuntivo con la specificazione per 
ciascuna di esse dei giorni ed ore in cui 

vengono effettuate

in funzione la domenica dalle ore 10 alle ore 11; nei 
giorni di lunedì, martedì e venerdì dalle ore 10,10 
alle ore 19,20.

RADIO SOCIALE - Il lunedì, mercoledì e venerdì, 
dalle ore 12,30 alle 13, sulle onde di metri 263,2 - 
28'3,3 - 368,6 - 420,8 - 569,2.

PER LE DONNE ITALIANE - Trasmissione settima­
nale: il giovedì, dalle ore 19,10 alle ore 19,25, su 
tutte le onde medie attualmente in funzione.

PER I DOPOLAVORISTI (Trenta minuti nel mondo) 
- n lunedì dalle ore 20,30 alle ore 21, su onde di 
m. 230,2 - 245,5 - 491,8 - 559,7; e il venerdì, dalle 
ore 19,25 alle ore 20, su onde dì metri 263,2 - 283,3 
- 368,6 - 420,8 - 569,2.

TRASMISSIONE DI NOTIZIE A CASA:
a) Dai militari combattenti e dai militari dislocati 

nei territori occupati dalle nostre truppe: su tutte le 
onde medie attualmente in funzione tutti 1 giorni dalle 
ore 7,30 alle ore 8 e inoltre eventualmente tutti 1 giorni 
feriali dalle ore 8,15 alle ore 9: tutti i giorni, tranne 
il giovedì e la domenica, dalle ore 18 alle ore 18,10;

b) Dette dalla viva voce di feriti idi guerra ricoverati 
In Ospedali Militari: su tutte le onde medie attualmente 
in funzione il giovedì, dalle ore 18 alle ore 18,10.

TRASMISSIONE DI NOTIZIE DA CASA:
a) Per gli appartenenti al Corpo di Polizia Africa

IL FIGLIOL PRODIGO
Cantata lirica di Guinaud, musica di Debussy (Gio­
vedì 13 maggio - Programma »A», ori 20,20).

che fece 
i » a De-

Il figliai prodigo è la composizione 
assegnare nel 1884 il Premio « Roma 
bussy; una composizione che a giudizio del 
suo autore (giudizio emesso a distjanza di 
anni, nel 1907, quando ebbe a rivederla ed 
a ritoccarla), ha una forma ibrida, nella 
quale è frammisto ciò che nell’opera vi ha 
di più vieto e una sinfonia cantabile. « Una 
trovata, osservava Debussy, buona 
saggi scolastici, ma che sconsiglierei 

per 1 
a qual-

siasi autore di adottare ». La cant ata in­
vece piacque, non soltanto ai giudici del­
l’Istituto, ma anche al pubblico, nelle ese­
cuzioni che ne vennero fatte poi. l’aria di 
Lia diventò popolare. L’Eiar trasmette la 
esecuzione del Teatro delle Arti, -concerta-
tore il maestro Franco Capuana.

Il Patriarca di Venezia che ha benedetto le Forze 
Armate, parla alle truppe del presidio di Siena. 

(Foto Capitano■ Pollen)

LA FESTA DELLA PATRONA D’
A Siena, nei giorni 29 e 30 aprile, 

conclusi i'festeggiamenti ufficiali pei 
correnza anniversaria della nascita

TALIA 
fi sono
la ri- 
della 

: han- 
capo 
sono 
Casa

Patrona dlltalia. Riti religiosi, ai qua i 
no partecipato molti Vescovi con a
ii Cardinale Patriarca di Venezia, il 
svolti durante le due giornate nélli.
Santuaria di Fortebranda e nella eh .esa di 
San Domenico. All’altare del Crocefisso della 
Santa Casa ove nacque Santa Caterina, le 
donne italiane hanno collocato una grande
lampada votiva di bronzo che è stata ac­
cesa dalla madre della medaglia d’ero se­
nese. Marcello Giuggioli, lampada che ar­
derà perennemente. Sul piazzale del aortico
votivo dei Comuni d’Italia sono state 
dette le Forze Annate del presidio e ci 
¡’Italia e il Cardinale Patriarca di v 
ha fatto, con vibranti parole, Tesali 

bene- 
1 tutta 
fenezia 
azione

della Patria in armi. Delle solenni cerimo­
nie è stata fatta la radiocronaca iiffusa 
dalle Stazioni dell’Eiar del Programma « A ».

LA REPLICA DI «PRONTO?! PARLA LIVORNO»
Lunedì 10, alle ore 21,30, le Stazióni del

Gruppo « B » trasmetteranno la re distra­
zione della 3a radiocronaca della serie « Vo­
ci di città italiane». E’ la città li Li­
vorno che questa volta viene portata al mi­
crofono nei suoi aspetti caratteristici, con 
la sua forte anima marinara, con il rie Marno 
ai suoi canti popolareschi, con 1 quali, mani­
festa la sua forte anima popolare

Liana Grani alla a Radio del Combattente».
(Foto Palleschi Eiar).

Italiana: su onde corte di metri 25,40 e di m. 
tutti i giorni dalle ore 18,56 alle ore 19,10;

19,61

b) Per i connazionali civili in A. 0. L: tutA i 
giorni su onde corte di m. 16,61 e m. 16,84 calle 
ore 13,20 alle ore 13,30 e su onde corte di m. 2f ,40 
e di m. 19,61 dalle ore 19,10 alle ore 20;

c) Per i lavoratori in A. 0. I.: tutti 1 giorni su 
onde corte di metri 19,61 e metri 16,84 dalle ore 13,30 
alle ore 14;

d) Per i lavoratori marittimi nell’Asia Orienta e - 
su onde corte di metri 15,31. e di metri 19,33 t itti 
1 giorni dalle ore 15,25 alle ore 15,30; !

e> Per i lavoratori marittimi nel Medio Oriente - 
su onde corte di metri 25,40 e di metri 
giorni di martedì, mercoledì e giovedì dalle 
alle ore 16;

f) Per i connazionali attualmente nelle 
tanniche - su onde corte di metri 25,40 e 

19,38 nel 
ore 15,55

Indie Dri- 
19,38 nei

giorni di venerdì, sabato, domenica e lunedì dalle 
15,55 alle 16;

ore

g) Per i lavoratori marittimi nell’America Latina 
corte di metri 30,74 - 29,04 - 19,61
dalle ore 2,50 alle 2,55; *
Per i lavoratori marittimi in Irlanda - su 
m 19,61 il primo giorno di ogni mese

Ditti

oída 
dalle

su onde 
1 giorni

h) 
corta dì
12,45 alle 12,50.

TRASMISSIONE DI NOTIZIE DA CASA PER 1 
PRIGIONIERI DI GUERRA:

a) Nell’India - su onde corte di metri 19,38 e di 
metri 16,84 tutti i giorni dalle 8,30 alle 8,45; ;

b) Nel Sud-Africa - su onde corte di metri 19 38 
e di metri 16.84 tutti i giorni dalle 9 alle 9,15 !

c) In Africa Orientale - su onde corte di mitri 
25,46 e dì metri 19,61 tutti i giorni dalle 18,51 
alle 18.56 (Seconda trasmissione Der l’Impero) ;



9 maggio 1943-XXI RADIOCORRIERE 15 maggio 1943-XXI

PROGRAMMA -BPROGRAMMA "A
Onde: metri 263,2 (kC/s 1140) - 283,3 <kC/s 1059) 
368,6 (kC/s 814)-420,8 (kC/s 713)-569,2 (kC/s527)

Onde: metri 221,1 (kC/s 1357) - 230,2 (kC/s 1303) 
245,5 (kC/s 1222) - 491,8 (kC/s 610) - 559,7 (kC/s 536)

In relazione aH’ublcazlone degli asooitatort LE TRttìffiassxGNi COMUNI Al DUE PROGRAMMI 
possono riceversi o su onde di entrambi 1 programmi, ovvero su onde dl uno solo del due.

7,30

8—i

8,15

Nottole a casa dal militari combattenti e dal militari dislocati nei territori occu­
pati dalle nostre truppe.

¡ Eventuali comunicazioni dell’E.I.AR. - Segnale orario - Segnale del­
l’Alzabandiera - Giornale radio.

(circa)-8,45: Concerto dell’organista Margherita Nicosia: 1. FrescObaMft: Due 
toccate; ,2. Honegger: Fuga; 3. Hindemith: Sonata n. 2: a) Allegro, b) Pa­
storale, c) Fuga.

7,30- n

7,30-12,(5 (esclusa onda ». 221,1) 

COME PROGRAMMA «A».
il —: Messa cantata dalla basilica della SS. Annunziata di Firenze^ 
12-12,15: Mons. Aurelio Signora: Lettura e spiegazione del Vangeli, 
12,30: ORCHESTRA « ARMONIA » diretta dal M* Segurini (Vedi Program­

ma « A »).

IO RADIO RURALE: L’ora dell’agricoltore e della massaia rurale.
Trasmissione dal Teatro della Scala dl Milano:

Celebrazione della Giornata dell’Esercito 
e dell’Impero

tenuta dall’Eco. Attilio Teruzzi, Ministro dell’Africa Italiana. . 
12-12,1%: Mona. Aurelio Signora: Lettura e spiegazione del Vangelo.

12,30: ORCHESTRA «ARMONIA»
diretta dal M° Segurini

TRASMISSIONE DEDICATA AGLI ITALIANI DEL BACINO DEL MEDITERRANEO
o Comunicazioni dell'E.I.A.R. - Segnale orario - GIORNALE RADIO.
1340 (circa): Inni e canti della Patria in armi: 1. Cirenei: Marcia degli eroi;

2. Piotìnelli-Croclani: Milmart all’erta; 3. Cirenei-Belli: Eternità di Roma; 
4.' Blanc-Bravetta: Marcia delle legioni; 5. Pellegrino-Auro D’Alba: cantate 
di legionari; 6. Roseo: La grande Italia.

13,30: Orchestra Cetra diretta dal M" Barzizza: 1. Mascheroni: Un nome dimen­
ticato; 2. Mari: Tra i glicini in fior; 3. Frustaci: Serenata del cavallino; 
4. Trama: Madama luna; 5. Cergoli: Soltanto in sogno; 6. D’Anzi: Piove 
piove; 7. Olivieri: Tornerai; 8. Giari: C’è sempre un ma, i

14: Giornale radio.

1. Di Ceglie-Testoni: Domani è festa; 2. Giannetto-Testonl: L’abito da festa;
3. Ala-Mazzoli: Io, tu e la pioggia; 4. Nello Segurini al pianoforte; 5. Benedetto- 
Sordi: Se potessi con la musica; 6. Ruccione: Quando in cielo la luna; 7. Ma- 
sera: Corse al tratto:

13—: Comunicazioni dell’E.I.AR. - Segnale orario - GIORNALE RADIO.
13,10: Canzoni del tempo di guerra: 1. Castiglione-Sordi; Caporale di giornata;

2. Filippini-Manlio: Caro papà; 3. Scaramucci: Ho un appuntamento in mezzo 
al mare; 4. Ruccione-De Torres-Simeoni: Camerata Richard; 5. Abbati-Nico: 
Si va... si ixi...; 6. Scolari-lettoni: I fior della montagna; 7. De Palma-Galdieri: 
Addio, bambina; 8. Derewltsky-Martelli-Sordi: Fiocco di lana; 9. Carducci-De 
Ftobertis: L’orologio di Marietta;' 10. Pellegrini-Auro-D’Alba: Battaglioni «M »;
11. Cioffl-Flasconaro: Soldato mio; 12. Schisa-Cherubini: Rondinella azzurra; 
13. Persiani-Morini-Natì: Letterina grigioverde; 14. Benedetto-Sordi: Ciao, 
biondina; 15. Celanl-De Torres-Simeoni: Bambina bella; 16. Scìorilli-Mauro: 
ÌlasaniKa; 17. Ruccione-Giannini: La canzone dei sommergibili.

14—: Giornate radio.
14,10 (circa): RADIO IGEA: Trasmissione dedicata ai feriti di guerra.
15,15-1^,45: RADIO GIL: Trasmissione organizzata per la Gioventù Italiana 

bel Littorio.

14,10 (circa): RADIO IGEA: Trasmissione dedicata ai feriti d: guerra.
15-20 (esclusa onda m. 221,1) !

15,15-15,45: RADIO GIL: Trasmissione organizzata per la Gioventù Italiana 
del Littorio.

18,5 (circa):
COLO PER LB FORZE

Quattro

Trasmissione dal Teatro Reale dell’Opera dii Roma: Spetta-
Armate : |

PRIMO ATTO DE |

La Bohème !
quadri di Giuseppe Giacosa e Luigi Illica j

17,15 Nòttole sportive e dischi
17,30-18,35: TRASMISSIONE PER LE FORZE ARMATE: Bollettino del Quar­

tier Generale delle Forze Armate - Programma vario.

ande: m. 283,3 (kC/s 1059) - 368,6 (kC/s 814) • 420,8 (kC/s 713) • 
569,2 (kC/s 527) ■ (l’onda m. 263,2 trasmetta 1-« Notiziari per l’Estero»)

Musica dl GIACOMO PUCCINI
Personaggi e interpreti: Mimi, Mafalda Favero; Rodolfo, Beniamino Gigli; Mar­
cello, Tito Gobbi; Schaunard. Enzo Titta; Colline, Giulio Neri;, Benoit, Blando 

Giusti.
Maestro concertatore e direttore d’orchestra: Vincenzo Belli zza

Secondo atto di ;

Madama Butterfly
Tragedia giapponese di Luigi Illica e Giuseppe Giagosa

Musica di GIACOMO PUCCINI i
Personaggi e interpreti: Madama Butterfly, Mafalda Favero; S’f- Palmiro 
Vitali Marini; Sharpless, console degli Stati Uniti a Nagasaki, Emilie Ghiraròini; 

Gora, Adelio Zagonara; Il principe Yamadori, Gino Conti.
Maestro concertatore e direttore d’orchestra: Oliviero De Fabritizs, 

Maestro del coro: Giuseppe Conca ì

Nell’intervallo (17 circa): Giornate radio - Notiziario musical«.
Onde: m. 230,2 (kC/s 1303) - 245,5 (kC/s 1222) - 491,0 (kC/s 810)
559,7 (kC/s 536) - (l’onda m. 221,1 trasmette 1 «notiziari per l’Ester i»)

19,40 Riepilogo della giornata sportiva.
20—: Eventuali comunicazioni ^dell’E.I.A.R. - Segnale orario - Segnale del- 

l’Ammainabandiera - Giornale radio.
20,20 (circa):

CELEBRAZIONE DELLA GIORNATA DELL’ESERCITO 
E DELL’IMPERO

tenuta dal Comandante della Divisione Tridentina Generale Luigi Reverberi

20,35 (circa): Inni nazionali: 1. Gabetti: Marcia Reale; 2. Blanc: Giovinetta; 
3|. -Puccini: Inno a Roma, ■

Riepilogo della giornata sportiva.
2©__: Eventuali comunicazioni dell’E.I.AR. - Segnale orario ■ 

l’Ammainabandiera - Giornale radio.
26,29 (circa): CELEBRAZIONE DELLA GIORNATA 

DELL’ESERCITO E DELL’IMPERO

Segnale del-

tenuta dal Comandante della Divisione Tridentina Generale Luigi,Reverberi, 
20,35 (circa): Inni nazionali: 1. Gabetti: Marcia Reale; 2. Blanc: Giovinezza; 3. Puc­

cini: Inno a Roma.
BANDA DELLA R. GUARDIA DI FINANZA20,45

20,45

21,25

BANDA DELLA R. GUARDIA DI FINANZA
diretta dal M° Antonio D’Elia

1. Brancoli: Inno trionfale al Duce; 2. Leonhardt: Principe Eugenio, marcia 
(trascrizione D’Elia); 3. D’Elia: a) Armi e brio, b) Vessillo della Patria, c) Fiam- 
«te gialle guerriere, marcia militare; 4. Blanc: a) Mediterraneo, b) La grande ora; 

.5 Faconti: Due popoli (trascrizione D’Elia); 6. Bustoni: AU’artni, Roma chiamò; 
7, Rossini: La scala di seta, introduzione'dell’opera.

CORALE GUIDO MONACO DI PRATO
diretta dal M° Pietro Bresci

1. Ignoto: Addio del volontario; 2. Castagnoli: Primavera di guerra; 3. Bardassi:
I( brindisi d’Italia; 4. Verdi: Jerusalem, dall'opera « I lombardi alla prima ero- 

. «data»; 5. Castagnoli: Inno del grano; 6. De Gloria: Medaglie d’oro; 1. Bellini:
Norma, «Guerra, guerra»; 8. Blanc: Marcia delle Legumi.

21,45: Attori italiani al microfono presentati da Gherardo Ghebabdx:
CARLO NINCHI

Regìa di Claudio Fino

22.45: Giornate radio.
23 (circa;-23,30: Orchestra diretta dal M° Angelihz.

FISARMONICHE
LINEA AERODINAMICA
ALTISSIME QUALITÀ FONICHE

CHIEDERE CONDIZIONI A

LA DORICA Fisarmoniche,,
ANCONA-VIA SAFFI, 3

100 ROVELLE 01 TAHOMA
Il ricavato va «largito a beneficio del poveri delle'zone pescherecce

Volume dl 400 pagine. 
Chiedetelo all’autore 
T A H O M A 
(A. BOBDII) Via Zabarella II, 
Padova, Inviando L. 20.

21,25;

22—s

22,25:

diretta dal M“ Antonio D’Elia 
1. Branca!!: Inno trionfale al Duce; 2. Leonhardt: Principe E ¡genio, marcia 
(trascrizione D’Elia); 3. D’Elia: a) Armi e brio, b) Vessillo della Pàtria, c) Fiam­
me gialle guerriere, marcia militare; 4. Blanc: a) Mediterraneo, b) ,)a grande ora; 
5. Faconti: Due popoli (trascrizione D’Elia); 6. Bustoni: AU’artni, Roma chiamò; 
7. Rossini: La scala di seta, introduzione dell’opera.

CONCERTO 
del Duo Dallapiccola-Materassi 

(Esecutori; Luigi Dallapiccóla, pianoforte; Sandro Materassi, ìloUno) 
1 Beethoven: Sonata n. 10 in sol maggiore, op. 96: a) Allegro moderato, ù) Adar 
gio e presto, c) Scherzo, d) Poco allegretto; 2. Labroca: Sonatina (1923); a) Alto- 
grò non troppo, ma con gioia, b) Canzone, c) Allegro molto. !

FANTASIA GRIGIOVERDE !
di Giuseppe Pettinato 

diretta dall’AUTORE
DISCHI DI MUSICA OPERISTICA 

1. Verdi: La forza del destino: a) « Sarò felice eternamente » (tenore GaSBano 
Masini), b) « Pace, pace, mio Dio » (soprano Maria Canaglia); 2. Gioì damo: Andrea 
Chénier: a) «Son sessant’aajni » (baritono Benvenuto Franci), b) (Ecco l’alter*
(soprano Maria Caviglia e tenore Beniamino GìgliX

22.45: Giornale radio.
23 (circa)-23,30: Musica varia.

CHI USA DISCHI
provi la puntina prodigiosa DE MARCHIS ETERNA creata per 
gli esigenti. Insuperabile purezza vocale e strumentale. Sonorità re-

audizioni.golablle. Economica, ciascuna serve per settecento
Comoda, elimina la noia del ricambio. Riduce dieci volta 11 consumo
dei dischi ed il fruscio. Indispensabile a chi studia lingue con
dischi. Serve per qualsiasi apparecchio a molla o elettric y, con fissag­
gio della puntina a vite o senza (Specificare). Prodott i di fiducia. 

Dal rivenditori o Inviare L. 9,50 con vaglia o C/C postele 1/281
per riceverla (ranca raccomandata. In.assegno L. 2 In più.

ROMA - PIAZZA SANTA MARIA MAGGIORE, 4 - Brevetto DE MARCHIS. R.
Autorevoli attestazioni - Chiedete opuscolo N. 10 gratis i

«



8 9 maggio 1943-XXI RAD! O CORRIERE 15 maggio 1943-xxi

6a serie L. &S

| L’orecchio elettrico per la vostra radio 
i II microfono più economico

LWPLIFONO permette di sentire nell’altoparlante del radioricevitore le eseou-
zioni musici il, 1 discorsi, le conversazioni, ecc, che abbiano luogo in altro locale 
e consente Ìa soiTCglianza notturna, la sorveglianza di' neonati dormienti, ecc. 
Consente ImAtre di far sentire la voce di un oratore, o il canto, o la musica, fortemente —-a....... ......
trasmissione

--.v v a** i’>i'zc kàa lazt WU'tof« C, v Lu nJ-claAJuAA, I<V
amplificati attraverso l’altoparlante, come se provenissero da una 
radio:

Ampliflcealcdi dl discorsi, musiche, letture, camiti, prediche, eoe.; pubblicità di 
negozi, ritrosi, ecc. : scherzi agli amici, pubblicità nelle sale clmeima>tografiche, eoe. 

alla presa per focogirafo facilmente accessibile nel retro dl qualsiasiVa coQiegato
tipo di' radioricevitore. ahiarissime istruzioni’- ne rendono l’uso di estrema- facilità.
Garatnaia: si rioeve di ritorno l’apparecchio, rifondendone l’importo qualora non 
risultasse sodjdisfacenite.
Prezzo Lire 65 franco destino, pagamento verso assegno.
Mandateci oggi stesso ,una semplice cartolina postale con la vostra richiesta.
L’Amplifono tri sarà spedito completo, pronto per l’uso a mezzo pacco postale verso 
assegno di ¡Lire 65 (da. pagarsi alla consegna del pacco).

FRACARRO - RADIO! NDUSTRIE
CASTELFRANCO VENETO (Treviso)

JWOf

NT! Pi L
L’INFALLIBILE DEPILATORIO SCIENTIFICO 

fa scomparire i peli superflui, nel modo più facile, ra­
pido, sicuro e indolore, del viso, gambe, ascelle, ecc. 
La sua preparazione scientifica è garanzia di efficacia. 
Non irrita la delicata epidermide muliebre, che anzi rende 
sana e vellutata. Libera dall’ossessione di ogni antiestetica 
peluria. PROVATELO ! - Vasetto L. 35 (franco di porto).

igiose novità per la vostra bellezza

È REALMENTE POSSIBILE 
OTTEN ERE UN BEL
FINALMENTE... SÌ CON LA CREMA VENERE
Ritrovato serio ed efficacissimo. Migliaia di referenze. Usato in 65 fra i più importanti
Istituti di bellezza- Esitò garantito. Uso esterno. Un vasetto sufficiente per la cura
completa costa L 35. Indicare se per sviluppo o rassodamento. Per la spedizione al
vostro indirizzo (franco di porto) del prodotto ANTIPEL (Depilatorio) o CREMA

VENERE
SI.VK.RA .

(per il seno) inviare vaglia rispettivamente di L. 35 a:
Rep. X. 7 - MMLAX® - Via XX Settembre, 24

fatino «na pagina in ogni numero della 

ILLWWAZIOW I>ELi POPOLO. 
Questa gaia pagina, il nuovo romanzo di 
Luciana Pevere!», le trovate che si sufi, 
seguono senm tregua,. spiegano perchè 
11 fortunato periodico sia introvabile Q

Abbonatevi subito se volete essere sicuri di completare la vostra collezione: 
DODICI MILE per un semestre e 23 lire per un anno. 

Dirigete a Torino, In Corso Valdocco, 3

MILAXO ■ Via

NON PIÙ FURTI 
Dl BICICLETTE

I furti delle biciclette si possono 
evitare mediante l’applicazione del 
dispositivo li ja MBb 
brevettato T>%3 VJ » 

ALLARME A SIRENA
Prezzo-dell’apparecchio completo 
L. 130. Spedizione ovunque franco 
di porto. - Inviare vaglia all’ 

Ufficio Profanila SI-VE-RA
X Settembre, 24 - Telefono 490-910

MENTO ATTUALI EDIZIONI

raccomandata in tutta Italia — Pagamento anticipato.
DIO ■ REPARTO EDIZIONI - VIA SOLARI, 15 - MILANO

PACCO PROPAGANDA « *

LIBRETTI DWW DONUHT^e ROSSINI L»
I LIBRETTI D’OPERA • Ä

Nuovo metodo per I 

la carnagione
La carnagione si affloscia quando i 
piccoli muscoli sottocutanei che la 
sorreggono perdono la loro elasticità. 
Occorre quindi agire direttamente 
su questi sostegni della pelle e non 
limitarsi ad abbellirne la superficie 
con creme e belletti! Solo così la 
carnagione potrà restare come in gio­
ventù fresca, soda, elastica e liscia. 
La maschera vitaminica di bellezza 
Visella è un nuovissimo prodotto 
che, applicato sul viso e lasciato 
asciugare, contrae i muscoli rilassati, 
risvegliandoli ad una nuova attività

coiwis© a prem

»

con un’adeguata ginnastica. Nello 
stesso tempo Visella nutre i t ossuti
di vitamine in una maniera ni lovis-
sima ed integrale. A dimostrazione
del potere “ricostruttivo” di Vi dia.
viene offerto completamente ¿ ratis 
un campione sufficiente per ut a ap­
plicazione ed un libretto interes­
sante chiunque desideri conoscere 
un nuovo e sicuro metodo per eli­
minare i diversi difetti delia ¡ielle. 
Inviate una cartolina con il vòstro
indirizzo a.PR0D0TTI FRABK
Via Faentina, 69 - Firenze. '

:lia

Nel film “ HARLEM „ 
produzione CINES, ;

di 
di­

stribuito dall’ENIC, ima 
grande e popolarissima at­
trice del nostro schermo
si è assunta il ruolo 
comparsa. ♦ In occasip

di
ne

della presentazione di “‘HARLEM,, in Italia, è stito
bandito un concorso a premi tra gli spettatori che in' ii-
cheranno all’ENIC, via Po 32, Roma (con cartolina po­
stale) il nome di questa attrice precisando la scena in cui
appare. * Fra i concorrenti verranno sorteggiati con le ga­
ranzie di legge, otto premi in Buoni del Tesoro da L. i 000 
ciascuno. * Il concorso avrà termine improrogabilmen:e
il giorno 31 maggio p. v. I nomi dei vincitori saranri«
trasmessi per Radio e pubblicati sul « Radiocorriere

io

FUMATORI! U s t è
La deliziosa pipa della grande marca brevettata

“ODERFLA,, )
. - . ■. . ■ 1.1 ■ .. ^11- - .1 y I

costruita con radica pregiata. Trattiene la impurità del tabacco e manda alla bocca 
del fumatore l’azzurro fumo fresco, igienico e aromatizzato.

ODERFLA MODELLO N. 30

PREZZO DI PROPAGANDA LIRE 60
Se II vostro fornitore ne fosse sprovvisto chiedete Ì’ODERFLA alia Casa Grossista FIORINI 
Comm. ALFREDO di Milano, Via Cappellani, 3 Sez. D con vaglia postaie, bancario, o con po­
stagiro di L. 60 sul c/c Postale N. 3-9176 Milano, intestato allo stesso Comm. Fiorini, e la 
pipa vi, sarà spedita ovunque raccomandata franca di porto, di imballo e di imposta entrata. 
BORSE PER TABACCO - BOCCHINI "ODERFLA,, PER OGNI TIPO Dl SIGARETTE

CALZE ELASTICHE
NUOVI TIPI PERFETTI E CURATIVI in filo, lana, seta - INVISIBILI, SENZA CUCITURA, 
SU MISURA, RIPARABILI, LAVABILI. MORBIDISSIME, POROSE, NON DANNO NOIA 
Gratis segreto catalogo,- prezzi, opuscolo sulle varici e indicazioni per prendere le misure. 
FABBRICA C. R. ROSSI. - S'. MARGHERITA LIGURE



PROGRAMMA “A„
Onde: metri 263,2 (kC/s 1140) - 283,3 (kC/s 1059) - 
368,6 (kC/s 814)-420,8 (kC/s 713) - 569,2 (kC/s527)

7,15

PROGRAMMA “Bw
Onde: metri 221,1 (kC/s 1357) - 230,2 (kC/s 1303) - 
245,5 (kC/s 1222) - 491,8 (kC/s 610) - 559,7 (kC/s 536)

In relazione aH’ublcaztone degli asooitatori LE TRASMISSIONI COMUNI AI DUE PROGRAMMI 
possono riceversi o su onde dl entrambi 1 programmi, ovvero'su onde di lino solo del due.

Giornale radio - Risultati sportivi.
7,30: Notizie a casa dai militari combattenti e

8 — 
8,11

pati dalle nostre truppe.
Eventuali comunicazioni dell’E.I.AJR.

(circa)-9 (circa): Eventuali notizie a casa

dai militari dislocati nei territori occu-

- Segnale orario - Giornale radio,
dal militari combattenti e dai militari

7,15-12,15 (esclusa onda m< 221,1)

Giornale radio - Risultati sportivi. '
7,30: Notizie a casa dal militari combattenti e dai militari dislocati

pati dalle nostre truppe.
8—: Eventuali comunicazioni dell’E.I.A.R.

nei territori occu-

- Segnale orario - Giornale radio.

10,41
dislocati nei territori occupati dalle nostre truppe.

11,15: RADIO SCOLASTICA: Ordine Elementare: Pinocchio, storia di 
un burattino di Collodi, riduzione radiofonica di Mario Padovini. Musiche 
di Luigi Astore (13a puntata).

8,15 (circa)-9 (circa): Eventuali notizie a casa dai militari combatti mti e dai militari
dislocati nei territori occupati dalle nostre truppe.

10,45-11,15: RADIO SCOLASTICA: Ordine Elementare: Finocchio, storia di
un burattino di Collodi, riduzione radiofonica di Mario Pixìovini. Musiche 
di Luigi Astore (1311 puntata). j

11,30

12,21
12,310

13-
13,li

TRASMISSIONE PER LE FORZE ARMATE : Programma vario - « No­
tizie da casa».

» (circa): Estrazioni del R. Lotto.
>; RADIO SOCIALE: Trasmissione organizzata in collaborazione con le 

Confederazioni Fasciste dei Lavoratori.
: Comunicazioni dell’E.I.A.R. - Segnale orario - GIORNALE RADIO.
(circa): Orchestra classica diretta dal M" Petralia: 1. Bach: Preludio e fuga in sol 
maggiore (orchestrazione Galliera); 2. Arensky: Il cucù (orchestrazione Gaidano);
3. Beethoven: Per Elisa (orchestrazione Barbera); 4. Brahms: Danze ungheresi 
n. 11 e 12 (orchestrazione Gaidano); 5. Catalani: In gondola (Orchestrazione 
Tommasi); 6. Albeniz: a) Cadice, b) Granada (orchestrazione Parelli); 7. Dvorak: 
Umoresca (orchestrazione Carabella); 8. Grieg: Sui monti (orchestrazione Gi­
rard); 9. Biilow: Il carnevale di Milano (Orchestrazione Miiller).

14-1—: Giornale radio.
14,LO (circa): Musiche per orchestra: 1. Rust: Festa infantile; 2. Siili: Bolero; 3. 

Gaito: Sogno mio; 4. Montani: Concertino in mi; 5. Silesu: T’amo; 6. Cergoli: 
Polvere di canzoni; 7. Fischer: Umoresca; 8. Plessow: Paprika.

14,50-15: « Le prime del cinematografo », conversazione.

orario - Giornale radio. .
17À5: LA CAMERATA DEI BALILLA E DELLE PICCOLE ITALIANE: Corri­

spondenza con Nonno Radio.
17,35 (circa): TRASMISSIONE DEDICATA ALLA ROMANIA

I. Conversazione.
H. Musiche romene eseguite dal violoncellista Giuseppe Martorana (al piano­

forte Carlo Brunetti) e dal pianista Roman Vlad: 1. Drago!: Cinque danze 
popolari romene; 2. Brediceanu: Melodie di Abnid; 3. Vlad: Piccola suite su 
temi popolari della Transilvania; 4. Porumbescu: Ballata; 5. Scarlatescu: 
Bagatélla. '

18t-1840 (circa): Notizie a casa dai militari combattenti e dai militari dislocati nel ter-' 
ritori occupati dalle nòstre truppe.

Onde: m. 283,3 (kC/s 1059) - 368,6 (kC/s 814) - 420,8 (kO/S 713) »
569,2 (kC/s 527) - (l'onda m. 263,2 trasmette I «Notiziari per l'Estero»)

11'30

12,20

TRASMISSIONE PER LE FORZE ARMATE: Programma vario - «No­
tizie da casa ».

(circa): Estrazioni del R. Lotto. j
12,30: RADIO SOCIALE: Trasmissione organizzata in collaborazione con le 

Confederazioni Fasciste dei Lavoratori.

TRASMISSIONE DEDICATA AGLI ITALIANI DEL BACINO DEL MEDITERRANEO
1^31 Comunicazioni deU'E.I.A.R. - Segnale .orarlo - GIORNALE 

13,10 (circa): Orchestra «ARMONIA» diretta dal M° Segurini __________ . _
lodromo; 2. Mascheroni: Panchina vuota; 3. D’Anzi-Gaidiei: La bella Ange-

RADIO.
1. Masera: Ve-

■ lica; 4. Castiglione-Age: Uno, due, tre; 5. Nello Segurini al pianoforte;
6. Marchetti: Perchè vuoi dirmi una bugia; Schroder-D< ani: Maria Mad­
dalena; 8. Redi-Nisa: Cercasi bionda; 9. Wolmer: Valentiia.

13,40: Dischi di musica operistica. ,
14 —; Giornale radio.

14,10 (circa): Musiche per orchestra: 1. Rust: Festa infantile;
Gaito: Sogno mio; 4. Montani: Concertino in mi; 5. Silesu: 
Polvere di canzoni; 7. Fischer: Umoresca; 8. Plessow: Pàprij

14,50-15: «Le prime del cinematografo», conversazione.

17-20 (esclasa onda m. 221,1)

»7 Segnale orario - Giornale radio.

19,10 RADIO rurale: Notizie' e commenti della Confederazione fascista 
degli agricoltori.

- l!),20 : Notizie, varie - Notizie' sportive.
19,25: Ugo D’Andrea: «Libri politici», conversazione.
19,35: Orchestrina diretta dal M° Gorni Kramer: 1. Kramer: O bimba; 2. Odino: Rim- 

]’ ' piangerai, bambina; 3. Di Lazzaro: ZI valzer di ogni bambina; 4. Savona: Dolce 
serenata; 5. Di Ceglie: Questo mal d’amore; 6. Botto: Fa’ la nanna; 7. Fantasia 
per fisarmonica (solista Gorni Kramer); 8. Gallo: Verso sera.

29—: Eventuali comunicazioni dell’E. I. A. R. - Segnale orario - GIORNALE
RADIO.

20,20 (Circa): CONCERTO SINFONICO
diretto dal M° Rito Selvaggi

1. Bach: Preludio XXII in si bemolle minore, da « n clavicembalo ben tempe­
rato », per oboe, archi ed arpa; 2. Mozart: Sinfonia n. 35 in re maggiore; a) Al­
legro con spirito, b) Minuetto, d) Presto; 3. Selvaggi: Stabat Mater, per soli, coro 
di voci femminili e orchestra (prima esecuzione all’« Eiar ») (soliste: Adriana 
Guerrinl, Maria Urban e Giorgia Tumiatl).

Maestro del coro: Costantino Costantini
21,30 (circa): Mario Sobrero: «Tempo di esami», conversazione.
2(1,40:

22,15:

ORCHESTRA «ARMONIA»
diretta dal M° Segurini

1. Borghi-Galazzi: Così come la rosa; 2. Benedetto: Fiorin fior elio; 3. Abbati- 
Padroni: Sono tre; 4. Bootz: Ciò che piace in primavera; 5. Vaici: Anna Rosa;
6. Boschi-Fecchi: Toma da me; 7. Calzia-Lossa: Ciuffo biondo; 8. Derewitsky- 
Martelli: Terra mia; 9. Masera: Scale mobili.

UNA FAMIGLIA PATRIARCALE
Un atto di PELI SILVESTRI

Personaggi e interpreti; Marta, madre di cinque figli. Bella Starace Sainati; 
Pietro, figlio di Marta, il primogenito, Nino Pavese; Diego, figlio di Marta, Al­
berto Bonucci; Anita, moglie di Michele, figlio di Marta, Nella Bonora; Rosa- 
linda, moglie di Giovanni, figlio di Marta, Rina Franchetti.

Regìa di Alberto Casella
22,45: Giornale radio.
23 (circa)-23,3Ó: Musica varia.

Ha s t i g l i e d i m a gran ti k i s sin g e m
-™-™-  —■—   * --

f

CfH 1 E D E T E G R A T I S¡>|^

ajila: S. A. COLNAGHt
b P u s C O LO.' I L L U ST1!!

- VIA MELLONI, 75SMILÀmté

2. Siili: Bolero; 3. 
T’armo; 6. Cergoli:

ika.

17,15: LA CAMERATA DEI BALILLA E DELLE PICCOLE ]
spondenza con Nonno Radio.

17,35 (circa): TRASMISSIONE DEDICATA ALLA
I. Conversazione.

rtorana (al piano-

AUANE: Corri-

n. Musiche romene eseguite dal violoncellista Giuseppe „
forte Carlo Brunetti) e dal pianista Roman Vlad; 1. Dfagol: Cinque danze
popolari romene; 2. Brediceanu: Melodie di Abnid; 3. : Piccola suite su
temi popolari della Transilvania; 4. -Porumbescu: Ballata: 5. Scarlatescu: 
Bagatella.

18-18,10 (circa); Notizie a casa dai militari combattenti e dai militari dislocati nei ter­
ritori occupati dalle nostre truppe.

Onde: m. 230,2 (kC/s 1303) ■ 245,5 (kC/s 1222) - 491,8 (tÌG/s 610)

559,7 (kC/s 536) - (l’onda m. 221,1 trasmette I «Notiziari per Ij’Estero») 

19,10 RADIO RURALE: Notizie e commenti della Confi derazione fascista
degli agricoltori.

19 20' Notizie varie - Notizie sportive.
«q'ok. Ugo D’Andrea: «Libri politici», conversazione.
io qk. nnrwvsTKiNA diretta dal M° Gorni Kramer: 1. Kramer: O bi19,35. bllmìrina. 3. dì Lazzaro: Il valzer di ogni bambina; 4. Savona: Dolce

serenata; 5. Di Ceglie: Questo mal d’amore; 6. Botto: Fa’ a nanna; 7. Fantasia 
per fisarmonica (solista Gorni Kramer); 8. Gallo: Verso sera.

comunicazioni dell’E. I. A. R. - Segnale oiario - GIORNALE

mba; 2. Odino: Rim-

20—: Eventuali
RADIO.

20,20 (circa):

2®.40:

21110:
in

ORCHESTRA CETRA
diretta dal M° Barzizza ;

TRENTA MINUTI NEL MONDO
(Trasmissione organizzata dail’E.I.AR. i 

collaborazione con I’Opera Nazionale Dopola/oro)
ORCHESTRA DELLA CANZONE

diretta dal M° Angelini
j Di ceglie* Il serpente innamorato; 2. Valladi: Anche ai occhi chiusi; 3. Or- 
tùso-Filancl: Senza sole; 4. VignoU: Bólognesina; 5. Kreuìer: Violetta, prestami 
un bacio; 6. Consiglio: Osservando l'orologio.

21,30: Voci DI CITTÀ ITALIANE
PRONTO! PARLA LIVORNO!

In giro per la vecchia 
R. Accademia Navale.

I. Libeccio e arrisicata. - II. Le « Calate » delle arti. - IH. 
Livorno - IV. L’Università del mare; Con gli allievi della 
- V. Poeti popolareschi. - VI. Cori dei Cantori Livornesi;

Radiocronaca variata dl Franco Crbmascoli e Vittorio Veltroni

22,15 (circa):
(Registrazione)

ORCHESTRA CLASSICA
diretta dal M° Manno

1. Grieg: Danza norvegese; 2. Lavagnino: Canto bretone; 3. Paganini: Sona­
tina XII (orchestrazione Lavagino).

22,45: Giornale radio.
23 (circa)-23,30: Canzoni e melodie.

PASTA

Au't. R. Prefetturi Mìlano N.i 26526 dell' II-5-I9A0-XVÌII

Si vendono .in Hutte I Farmfacie ■ del'.man

Conoscerete il caràttere dèlia. 
__________________________ ___________ persona che vi interessa in-' 
yiando uno scritto qualunque con L. 20 in vaglia postale o bancario a

L’IDEAL
torchietto pe

applicabile In qualunque angolo di tavolo, riunito di cuscinetto 
reggispinta, funzionamento perfetto, dotalo di n° 3 stampi; 
maccheroncini bucati, spaghetti bucati, capelli d’angelo con 
apparecchio tagliapasta applicato il quale permette di ottenere 
altri tipi diversi per minestra. Prezzo L. 515 franco domicilio.

Inviare vaglia: -----------------—-------------
U. BOCCAFOGLt - Via Mario Pi IO, 31 - MILANO

DO MAN I a MI LANO 
il Direttore dell’ ISTITUTO ARALDICO ITALIANO 
riceve negli òttici di Via Durinik" g'|- Tel. 70.283
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PROGRAMMA “A„ PROGRAMMA “B
Onde: m stri 263,2 (kC/s 1140) - 283,3 (kC/s 1059)
368,6 (kE/s 814)-420,8 (kC/s 713)-569,2 (kC/s527)

Onde: metri 221,1 (kC/s 1357) - 230,2 (kC/« 1303) - 
245,S (kC/s 1222) - 491,8 (kC/s 610) - 559,7 (kC/» 536)

Giornale radio.

In relazione airublcazlom degli ascoltatori LE TRASMISSIONI COMUNI AI DUE PROGRAMMI 
possono riceversi o su onde di entrambi i programmi« ovvero su onde di uno solo del due.

1,15-12,15 (esclusa onda m. 221,1)
7,30: Notizie a casa dal militari combattenti e dai militari dislocati nei territori occu­

pati dalle —*— *-------nostre truppe.
8 — : Eventuali comunicazioni delTE.I.A.R. - Segnale orario - Giornale radio. 
8,15 (circa)-9 (circa): Eventuali, notizie a casa dal militari combattenti e dai militari 

dislocati r^ei territori occupati dalle nostre truppe.
10-10,30: RADIO SCOLASTICA; Ordine Superiore - 1" Corso: Medaglione di 

Franz Scnubert.
10,45-11,15: RADIO SCOLASTICA: Ordine Elementare Trasmissione sul

lavoro: Il minatore, scena di Giuseppe Mangione.

7,15 Giornale radio.

11,30 TRASMISSIONE PER LE FORZE ARMATE: Programma vario - «No­
tizie da casa ».

7,30: Notizie a casa dal militari combattenti e dai militari dislocati nel territori c acri- 
pati dalle nostre truppe. 1

8—: Eventuali comunicazioni dellTUAlì. - Segnale orario - Giornale ri dio,
8,15 (clrca)-9 (circa): Eventuali notizie a casa dal militari combattenti e dal militari 

dislocati nel territori occupati dalle nostre truppe.
10-10,30: RADIO SCOLASTICA: Ordine Superiore - 1° Corso: Medaglioni <N 

„ Franz Schubert.
10,45-11,15: RADIO SCOLASTICA: Ordine Elementare - Trasmissione; sul 

lavoro: Il minatore, scena di Giuseppe Mangione.
12,15: Musica varia.
12,30: Orchestrina diretta dal M" Gorni Kramer: 1. Denza: Funiculì funicolà; 2. Ber- 

tini: Anima mia innamorata; 3. Di Ceglie: Fumando al buio; 4. Sieczinsky: Vienna, 
Vienna; 5. Gatti: Parliamo d’amore; 6. Grassi: C’era un sentiero; 1. Fantasia 
per fisarmònica (solista Goral Kramer); 8. Righi: Con un ricordo; 9. D’Arena: 
La lettera che mi hai spedito; 10. Ravaslnl: Sotto la neve. .

11,30

12,15:

TRASMISSIONE PER LE FORZE ARMATE: Programma vario - « 
tizie da casa ».
Musica varia.

Ito-

13 — : Comunicaialoni dell’E.I.A.R. - Segnale orario - GIORNALE RADIO.
13,10 (circa): Mi siche per Orchestra: 1. r.ìpdemann: Il castello del re della mon-

tagna; 2.. Strauss: ■ Vino, donne e canto; 3. Silesu: Madrigale; 4. Lehar 
Amor di zingaro, sezione; 5. Luigini: Balletto; 6. Fiorillo: Scene norvegesi, 
7. Fischers Bagatelle. -

12,30: Orchestrina diretta dal M° Gorni Kramer: 1. Denza: Funiculì funicolà; 2. Beo- 
tini: Anima mia innamorata; 3. Di Ceglie: Fumando al buio; 4. Sieczinsky : Vienna. 
Vienna; 5. Gatti: Parliamo d’amore; 6. Grassi: Cera un sentiero; 7. Fantasia 
per fisarmonica (solista Gorni Kramer); 8. Righi: Con un ricordo; 9. D’Armai 
La lettera che mi hai spedito; 10. Ravaslnl: Sotto la neve.

7. Fischer
13,45: Dischi di :husica operistica.
14 Giornale radio.

TRASMISSIONE DEDICATA AGLI ITALIANI OELBACiHO DEL MEDITERRANEO
14,10 (circa): Cani 
14 45-15: Musica

zoni in voga dirette dal M" Zeme (Vedi Pregi. « B »1 
SINFONICA.

Comunicazioni dell’E.I.A.R. - Segnale orarlo - GIORNALE RADIO.
13,10 (circa): Orchestra Cetra diretta dal M" Barzizza: 1. Bixio; Soli soli ne¿la

16,20 RADIO iSCUOLA: Lezione per gli alunni delle Scuole dell’Ordine 
Elementare.

notte; 2. D’Anzi: Arcobaleno; 3. Stazzonelli: Luna bianca; 4. Boschi: Canzoni

17 —: Segnale dirario - Giornale radio.
17,10 (circa): I cinque minuti del Signor X.
17,15 Dischi «Ibi voce del Padrone-Columbia » (Trasmissione organizzata per la 

S. A « La voce del Padrone-Columbia-Marconiphonb » di Milano).

per voi; 5. Derewitsky: Non sapevo d’amarti tanto; 6. Pintaldl: Viaggio di nozìe;
7. Pari: Cielo d’Ungheria; 8. Kramer: Nanni, Nanni; 9. Nerelll: Per voi, signora, 

Nell’intervallo (13,30 circa): Comunicazioni ai connazionali di Tunisi.
14: Giornale radio. ।

18-18,10 (circa): Notizie a casa dal militari combattenti e dal militari dislocati nei 
territori occupati dalle nostre truppe.

Onde: m. zi 
569,2 (kC/s

83,3 (kC/e 1059) - 368,6 (kC/s 814) - 420,8 (kC/s 113) • 
52T) ■ (l'onda m. 263,2 trasmetta 1 « Notiziari per l’Estero »)

19,10I RADIO R 
.0: Notizie var

19,25: Spigolature
19,30

ORALE - Cronache dell’agricoltura italiana,
e - Notizie sportive.
cabalistiche di Aladlno.

1440 (circa): Canzoni in voga dirette dal M° Zeme: 1. Travaglia: Princesita; 2.Ra- 
vasini-Rizzo: Gocce di rugiada; 3. Valdes: Fischiettando un motivetto; 4. Che­
rubini: Ritroviamoci una sera; 5. Carillo-Sopranzi: Suona l’Ave Maria; 6. Larici- 
Liri: C’è una casa sul fiume; 7. Ravasini: Sui fili telegrafici; 8. Grothe-Alcioni: 
Ogni donna ha un dolce segreto; 9. Pagano-Cherubini: Strimpellando il piano­
forte; 10. De Marte: Domani non m’aspettar; 11. Lolite: Casetta muta.

14,45-15: Musica sinfonica.

16,20

«Contro l’i Accidente », conversazione di Ivon de Begnac.
RADIO SCUOLA: Lezione per gli alunni delle Scuole dell’Ordxns

Elementare. vi ‘
19,40: Canzoni e 
20—: Eventuali 

RADIO.
20.20 (circa): N< 
20,40:

MELODIE.

comunicazioni dell’E. L A. R. - Segnale orario - GIORNALE

1. Vallad! :
3. Toraieri:

TA SUGLI avvenimenti. 
ORCHESTRA «ARMONIA» 

diretta dal M° Segusini
ri portatolo queste rose; 2. Di Lazzaro-Do le/Rondini del mio paese; 
Capriccio per arpa e orchestra; 4. Cherubini: Sotto il sole; 5. Moioli-

Mazzoli: Nel sogno con te; 6. Ghezzi: Baita solitaria; 7. Marchetti: Casetta fra 
i lillà; 8. Cherubini: Passeggiata spensierata.

21,19: CELEBRAZIONE DEL TERZO CENTENARIO DELLA MORTE DI
CLAUDIO MONTEVERDI
PRIMO CONCERTO: 1 PRECURSORI

15-20 (esclusa onda m. 221,1)

17 —: Segnale orarlo - Giornale radio.
1740 (circa): I cinque minuti del Signor X.
1745: Dischi «La voce del Padrone-Columbia » (Trasmissione organliBata per M 

S. A « La voce del Padrone-Columbia-Marconiphone » di Milano).
18-18,10 (circa): Notizie a casa dai militari combattenti e dai militari dislocala ari 

territori occupati dalle nostre truppe.

Onde: b. 239,2 (kC/s 1303) - 245,6 (kC/s 1222) ■ 491,8 (k£/s 610) - 
559,1 (k@/s 536) ■ (l’onda m. 221,1 trasmette i «Notiziari per l'Estere»)

Musiche diìl maestro di Montbvbbdi: Ingegneri: a). Due responsorl a quattro - 
voci: 1) Tenebrae factae sunt, 2) Jerusalem surge; b) Vaghe erbette, madrigale 
_ Musiche dei colleghi di Mantova: 1. Castaldi: Due balletti
cantati, a nque' voci: a) Viver lieto voglio, b) Tutti venite armati; 2. Grossi da 
Viadana: a " . . ..

a cinque v<

Musiche dei 
quattro voci; 
Terzo Librot

dolcissima Maria, concerto ecclesiastico per una voce ed organo. — 
lla scuola vbneziana del xvi secolo: 1. Wlllaert: Pater poster, a 
; 2. De Rore: Il dì s’appressa, madrigale cromatico a cinque voci dal

3. A. Gabrieli: De profundis clamavi, salmo sesto a se! voci; 4. G. 
Gabrieli: M usiche strumentali, dalle « Sacrae symphoniae » : a) Sonata Pian e 
forte, b) Caaizon Quarti toni.

Coro dell’« Eiar » diretto dal M” Bruno Ermekèbo

22,10 (circa): Gofredo Bellone!: «Nuove biblioteche universali ». conversazione.
22,20 BALLABILI DI OPERE CELEBRI

1. Verdi: Aida, danza del moretti (Orchestra dell'Opera di Stato di Berlino di­
retta dal M’ ~ ■ -- - - - ---- -
Thestra del 
A) La Wall^.

' Pietro Mascagni); 2. Ponchielli: La Gioconda, danza delle ore (Or- 
Teatro della Scala diretta dal M° Gino Mar in uzzi); 3. Catalani: 
, valzer del bacio (Orchestra Sinfonica diretta dal M° Lorenzo Mo-

lajoli), b) L yreley, danza delle ondine (Orchestra Sinfonica dell’« Eiar » diretta- 
dal M’ Ugo Tansini).

22,45: Giornale radio.
23 (circa) - 23.30 Orchestra diretta dal M’ Angelini.

‘3,10 RADIO RURALE - Cronache dell’agricoltura italiana^
19,20: Notizie varie - Notizie sportive.
19,25: Spigolature c.halistlche di Aladino.
19,30; . « Contro l’Occidente », conversazione di Ivon de Begnao.
19,40: Canzoni e melodie. ■
2(1—: Eventuali comunicazioni dell’E.l.A.R- - Segnale orario - Giornate radtas
20.20
20,40:

21,5:

22,45:

(circa): Nota sugli avvenimenti.
SELEZIONI D'GFERETTB

LA MOGLIE GIOVANE
Tre atti di GEROLAMO ROVETTA

Personaggi e interpreti-, La signora Alda, Nella Bonora; II romanziere Pietro 
Guidi, Fernando Solleri; Elisa Guidi, sua figlia, Rina Franchetti; Sigismondo
Bock, editore, Vigilio Gottardi; L’ingegner Alberto Redis, Nino Pavese; Do 
Fulvia, Landa Galli

L’azione si svolge a Milano verso la fine deh’Ottooanto.
Regia di Alberto Casella

Giornate radio.
23 (clrca)-23,30: Musica varia.

ascoltati; oggi 
MARTEDÌ ALLS 
ORE I DISCO!

Bri*

«La Vece del Padrone«o

6. A. LA vec» DEL PADBOVS . COLCBBIA - BARCOWIPUBKE

PbimavbbaI
(S. A. C K 1HICAL -

Ogni donna deve curare la sua estetica! La 
CAMOMILLA SCHULTZ platina le bioida
e rende blonde le brune. Costa L. 15,¡dal
vostro Profumiere oppure contro assegno dilla
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7,15 -I

i i F 1943-XXI
PROGRAMMA “A„

Onde: metri 263,2 (kC/s 1140) - 283,3 (kC/s 1059) - 
368,6 (kC/s 814)-420,8 (kC/s 713)-569,2 (kC/s527)

Gì limale radio.

PROGRAMMA "B„
Onde: metri 221,1 (kC/s 1357) - 230,2 (kC/s 1303) - 
245,5 (kC/s 1222) - 491,8 (kC/s 610) - 559,7 (kC/s 53<>)

In relazione all’ubicazione degli ascoltatori LE TRASMISSIONI COMUNI AI DITO ppor.-n «nnpossono riceversi o su onde di entrambi 1 prog^H^

7,15*12,(5 (esclusa onda m. 221,1)
7,30: Notizie a casa dai militari combattenti e dai militati dislocati nei territori occu- 

4 dalle nostre truppe.pa
8—: E: entuali comunicazioni deU’E.I.A.R. - Segnale orario - Giornate radio.
8,15 (cirea)-9 (circa.): Eventuali notizie a casa dai militari combattenti e dai militari 

dislocati nei territori occupati dalle nostre truppe. «
10,45-11/ 5: RADIO SCOLASTICA; Ordine Elementare: Sogno di maggio, 

radiofiaba di Silvia Canovai Marineóla.

11,30 TRASMISSIONE PER LE FORZE ARMÁTE : «I cinque minuti di Ca-

7,15 Giornale radio.
7,30: Notizie a casa dal irrilitari combattenti e dai militari dislocati nel tìrritori occu­

pati dalle nostre truppe.
8 —: Eventuali comunicazioni dell’E.I.A.R. - Segnale orario - Gioimate radio.
8,15 (circa)-9 (circa): Eventuali notizie a casa dai militari combattenti e 

dislocati nei territori occupati dalle nostre truppe. :
10,45-11,15: RADIO SCOLASTICA: Ordine Elementare: Sogno 

radiofiaba di Silvia Canovai Marineóla.

dai militari

di maggio,

12,15
12,30:

pii 
Ca 
Rj

an Buscaggina» - Programma vario - «Notizie da casa».
NZONI E MELODIE.

VDIO SOCIALE: Trasmissione ojiganizzata in collaborazione con le

"-3P TRASMISSIONE PER LE FORZE ARMATE: «I cinque mnuti di Ca-

Confederazioni Fasciste dei lavoratori.
13—: Comunicazioni dell’E.I.A.R. - Segnale orario - GIORNALE RAMO.
13)10 (circa): Musiche per orchestra dirette dal M° Gallino: 1. Mariottl: Pavana do

13,45
13,55

14 —:

gafe; 2. Escobar: Cavalcata mattutina; 3. Wassil: Gran valzer; 4. Galliera: 
Idillio; 5. Artiolì: Capriccio, op. 38; 6. Gaito; Danza, danza; 7, Arù: Danza delle 
ombre; 8. Gabella : Danza fantastica.
Musica sinfonica.
Lt ogotenente Generale Vittorio Raffaldi : « Ventennale della fondazione della 
Milizia Ferroviaria ».
Giornate radio.

1440 (circa): Orchestra classica diretta dal M° Petralia: 1. Liszt: Polacca n. 2 in mi 
malore (orchestrazione Chiotta); 2. Schubert: La rosellina (orchestrazione Manno); 
3. IChopin; Valzer, op. 64, n. 1 (orchestrazione Porrino); 4. Cartier: La caccia 
(orchestrazione Manno); 5. Albeniz: Minuetto n. 2, dalla « Suite all’antica » 
(orchestrazione Parelli); 6. Pergolesi: Quattro pezzi, dalle « Sonate » (orchestra­
zione Girard).

14,40-15: Rassegna settimanale avvenimenti nipponici da Tokio.

17 Segnale orario - Giornale radio.
1745: La camerata dei Balilla b delle Piccole Italiane: Girotondo per i più piccini: 

«te tre ochette», di Vera Cottarelli Gaiba.
17,35: Concerto del .soprano Maria Vernale - Al pianoforte; Barbara Giubanna:

1.

18-18,10

Longo: a) Non per ben ch’io ti voglia, b) Ninna nanna; 2. Alfano: - 
siedi là, b) Giorno per giorno; 3. Gubitosi: a) Nera Neretta, b) Stornello.

•) Perchè

(circa): Notizie a casa dai militari combattenti e dai militari dislocati nel
territori occupati dalle nostre truppe.

Cnde: m. 283,3 (kC/s (059) - 368,6 (kC/s 814) - 420,8 (kC/s 7(3) - 
8 69,2 (kC/s 527) - (l'onda m. 263,2 trasmette i «Notiziari per l’Estero»)

(9,20
19,25:
19,35:
19,45: 
20—:

Notizie varie - Notizie sportive.
Notiziario turistico.
«Aspetti delonuovo diritto», conversazione del cons. .naz. prof. Bruno Biagl. 
Musica varia.
Eventuali comunicazioni dell’E.I.A.R. - Segnale orario - GIORNALE 
RADIO.

20,20 (circa): MUSICHE ITALIANE
PER QUARTETTO D’ARCHI 

eseguite dal Quartetto di Roma
Esecutori: Oscar Zuccarini, primo violino; Francesco Montelli, secondo violino; 

Aldo Perini, viola; Camillo Oblach, violoncello.
1. Boccherini: Quartetto in re maggiore; a) Allegro vivace, b) Adagio, c) Allegro 
dMinuetto), d) Rondò; 2. Malipiero: Rispetti e strambotti.

21,5 (circa): ORCHESTRA
diretta dal M° Rizza

1 Grothe: Si e no; 2. Bizza-Testoni: Voce d’amore; 3. Pagano-Cherubini: Via
col vento; 4. Pirozzi-Mancini: Casetta fra gli abeti; 5. Rosati: L’Isola incan­
tata; 6. Bette: Lieselein; 1. Cetani: La porta chiusa; 8. Pizzigoni: Ah! Se 
fiossi musicista; 9. Bixio-Nisa; Chitarrata a chi sente; 10. Abel-Fecchi: Non lo so; 
11. Benedetto-Sordi: Fiorire fior elio.

21,45 SERENATA A MARIA
Un atto di GUIDO AMMIRATA 

(Novità)
Personaggi e interpreti; Maria. Misa Mordeglia Mari; Riccardo, Fernando Farese; 
Federico, Luigi Grossoli; Un cameriere, Sandro Parisi; Il portinaio, Carlo D’An-

22,15:

1. Fiorillo: 
Umoresca; 
iull'Alster; 
Piedigrotta.

gelo; Un bambino, Nando Gazzolo; Voci varie.
Regia di Enzo Ferrieri

MUSICHE BRILLANTI
dirette dal M° Gallino

Tarantella; 2. De Marte-Sordi: Fa’ piano che dorme papà; 3. Manno: 
4. Funaro-Giordani: Pastorella montanina; 5. Fetras: Chiaro di'luna 
6. Filippini: Desiderio; 7. Serra: Ronda di marmocchi; 8. Savino:

22.45: Giornale radio.
23 (circa)-23,30 : Orchestra Cetra diretta dal M° Barzizza.

UORirriTANCNTO
PROFESSIONALE 

«.A SCuCB» e HEL«.* V>

L’ffRIENTAMENTO PROFESSIONALE
In qualsiasi campo delle attività umane, è prospettato 
e commentato sotto ogni forma in questo poderoso libro: 

«L’ORIENTAMENTO PROFESSIONALE NELLA SCUOLA E NELLA VITA» 
Questa vasta e complessa Opera indica tutte le vìe da seguire 
per raggiungere qualsiasi professione e specializzazione tecnica.

QUEST* OPERA SVELA UN MONDO NUOVO
Costa L 50 in brossura e L. 60 rilegato in tela 

Inviare vaglia e ordinazioni contro assegno direttamente alla 
CASA EDITRICE CIANCIMINO - VIA COMPAGNONI, 20 ■ MILANO 

(Non si spedisce contro assegno a P. M.)

A.BORBHhCJ STOFFE-TAPPETI 
TENDAGGI

BOLOGNA-ROMA 
TORI N O-MILANO

1245
12,30

pitan Buscaggina » - Programma vario - « Notizie da casa
Canzoni e melodie.
RADIO SOCIALE: Trasmissione organizzata in collaborazione con le 
Confederazioni Fasciste dei lavoratori. i

TRASMISSIONE DEDICATA AGLI ITALIANI DEL BACINO DEL MED TERRANEO
Bfil Comunicazioni dell’E.I.A.R, - Segnale orario - GIORNALE RADIO.
13,10 (circa): Banda della ix Legione Ferroviaria diretta dal M° Regin aldo Caffa- 

relli (in occasione dell’annuale della Milizia Ferroviaria): 1. BLmc: Marcia 
delle Legioni; 2. Verdi: Nabucco, introduzione dell’opera; 3. Orsomando-Gri- 
moldi: Gli « M » dell’Armir; 4> Pellegino-Auro-D’Alba : Inno dei battaglioni 
squadristi; 5. Blanc-Bravetta: Mediterraneo; 6. Pellegrino-La Canna: Pre­
senti alla bandiera; 1. Pinna: Marcia della gloria; 8. Blanc-Iiravetta: La 
grande ora.
NeH’intervallo (13,30 circa): Conversazione. i

14: Giornale radio.

14,10 (circa): Orchestra classica diretta dal M° Petralia: 1. Liszt: Polacca n. 2 in mi
■ minore (orchestrazione Culotta); 2. Schubert: La rosellina (orchestrazione Manno);

3. Chopin: Valzer, op. 64, £. 1 (orchestrazione
(orchestrazione Manno) 5. Albeniz: Minuetto 
(orchestrazione Parelli); 6. Pergolesi: Quattro 
strazione Girard).

14,40-15: Rassegna settimanale avvenimenti nipponici

Porrino); 4. 
n. 2, dalla 
pezzi, dalle

da Tokio.

(7*20 (esclusa onda m. 221,1)

Carter: La caccia
« Sui te all’antica»
« Sonate » (orche-

17 Segnale orario - Giornale radio.
1745: La camerata dei Balilla e delle Piccole Italiane: Girotondo per i più piccini: 

« De tre ochette », di Vera Cottarelli Gaiba.
17,35: Concerto del soprano Maria Vernole - Al pianoforte: Barbara Giuranna:

1. Longo: a) Non per ben ch’io ti voglia, b) Ninna nanna; 2. Aitino; a) Perchè 
siedi là, b) Giorno per giorno; 3. Gubitosi: a) Nera Nerbila, b) Stornello.

18-11840 (circa): Notizie a casa dal militari combattenti e dal militasi dislocati nel 
territori occupati dalle nostre truppe.

Onde: m. 230,2 (kC/s 1303) - 245,5 (kC/s 1222) . 491,8 (kC/s 610) 
559,7 (kC/s 536) * (l'onda m. 221,1 trasmette I «notiziari per (’Esterii»)

19,20 Notizie varie - Notizie sportive.
19,25: Notiziario turistico.
19,35 «Aspetti del nuovo diritto», conversazione del cons. naz. prof,

■ 19,45: Musica varia.
20—: Eventuali comunicazioni deU’E.I.A.R. - Segnale orario 

RADIO.
20,20 (circa): RADIO FAMIGLIE: Trasmissione per l’assistens.a

21,5:

»a11 >11

Bruno Biagl.

GIORNALE

ai Combat*
TENTI E LE LORO FAMIGLIE ORGANIZZATA DAL DIRETTORIO NAZIONALE DEL 
Partito in collaborazione, con l’E.I.A.R.

L’AMICO FRITZ
Commedia lirica in tre atti di P. Suardon 

Musica dl PIETRO MASCAGNI
Personaggi e interpreti: Suzel, Pia Tassinari; Fritz Kobus, Ferruccio Tagliavini; 
Beppe, lo zingaro, Amalia Pini; David, dottore, Saturno Meletti; ; 
nezò, amici di Fritz, Armando Giannotti e Pier Luigi Latinucc. ;
vernante di Fritz, Giulia Abbà Bersone.

Orchestra Sinfonica e coro dell’EJ.A.R. 
DIRIGE L’AUTORE

- Maestro del coro: Bruno Erminero 
(Edizione fonografica Cetra)

Federico e Ha- 
; Caterina, go~

Negli intervalli; 1. (ore 21,40 circa): Cronache di guerra da Be »lino, di Cesare 
Riveli! - 2. (ore 22,35 circa): Conversazione.
Dopo l’opera (23,25 circa): Giornale radio.

Enciclopedia delle Piccole e medie
—------------------------------  (IH .Edizione aggiornata) ------------

ndustrie
Quest’opera unica e originalissima insegna ad attuare praticamente oltre 80 
industrie, anche delle più impensate e curiose. In essa chiunque può trovare 

una fonte inesauribile di lavoro e di ricchezza.
L'edizione maggiore completa In due volumi dl completi ve 

1000 pagine, con Illustrazioni nel testo costa E.
Edizione popolare In un solo volume . E. 50,

CASA EDITRICE CIANCIMINO - Via Compagnoni
(Non si spedisce contro assegno a Posta Militare)

SO - M1EANO

!—■—Il IIH I I h|lllliili.i|i|iM—u

FORNITORE DELLA REAL CASA D’ITALIA I
rs ffnnil X BTWT M 1 L A N ° (2) -Via SaL MargheritaSi Hk.KMti NN TORINO (4) - Piazza Castello, 22O• £1U1il"»«*!Wli G E N O V A (8) - Via XX¡Settembre, 42

I M P E R M
DI G O M M
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7,15

PROGRAMMA “Aw
Onde: metri 263,2 (kC/s 1140) - 283,3 (kC/s 1059) - 
368,6 (kC/s 814) -420,8 (kC/s 713) - 569,2 (kC/s527)

Giornale radio.

PROGRAMMA “B„

In relazione all’ubicazione degli asooitatort LE TRASMISSIONI COMUNI AI DUE PROGRAMMI 
possono riceversi o su onde dl entrambi 4 programmi, ovvero su onde dl uno solo del due.

Onde: metri 221,1 (kC/sì357) - 230,2 (kC/s 1303) - 
245,5 (kC/s 1222) - 491,8 (kC/s 610) - 559,7 (kC/s 536)

7,30: Notizie a casa dai militari combattenti e dai militari dislocati nel territori occu­
pati dalle ‘ ~ ■nostre truppe.

8—: Eventuali comunicazioni deirEJJk.it. - Segnale orario « Giornale radio.
8,15 (circa)-9 (circa): Eventuali notizie a casa dal militari combattenti e dai militari 

dislocati nei territori occupati dalle nostre truppe.
10-10,30: RADIO SCOLASTICA: Ordine Medio: Moschettieri, a noi! - Anno rn, 

n. 10: a) Italiani per le vie del mondo, scena di Oreste Gasnerini: b) Il

-7,15
7,15-12,15 (esclusa onda m. 221,1)

Giornate radio.
7,30: Notizie a casa dai militari combattenti e dai militari dislocati nei territori xct»- 

pati dalle nostre truppe.
8 —: Eventuali comunicazioni dei!’E.I.AJR. - Segnale orario - Giornale radio.
8,15 (circa)-9 (circa): Eventuali notizie a casa dai militari combattenti è dal trinitari

dislocati nei territori occupati dalle nostre truppe.
10-10,30: RADIO SCOLASTICA: Ordine Medio: Moschettieri, a noil - Ann 

n. 10: a) Italiani per le vie del mondo, scena di Oreste Gasperini;! 
Cronista di picchetto risponde... !

Italiani per le vie del mondo, scena di Oreste Gasperini; b) Il 
" picchetto risponde... .Cronista

10,45-11,15: R IO SCOLASTICA: Ordine Elementare: Programma d’igiene: 
Gli alimenti, fantasia musicale di Rina Bréda Paltrinieri.

ra IH. 
b) a

li,30
10,45-11,15: RADIO SCOLASTICA: Ordine Elementare: Programma d’igiene:

12,15
12,30:
13 —;

IONE PER LE FORZE ARMATE : Giornale radio - Parole di 
ufficiali fai soldati : Col. Luigi Susani : « La rivendicazione dell’Eroe : il 
Generale Orlando Lorenzini » - Programma vario - « Notizie da casa » 

Musica varia.
Canzoni è melodie.
Comunicazioni deJl’E.IJkJt. - Segnale orario - GIORNALE RADIO.

11,30

Gli alimenti, fantasia musicale di Rina Breda Paltrinieri.

1340 (circa): M
13,25:

Musica sinfonica.
Trasmissione dalla Germania

CONCERTO
dell’ORCHESTRA FILARMONICA DI BERLINO 

diretta dal M° Carl Böhm
I col concorso del violinista Erich Röhn: 

Trapp: concerto per violino e orchestra.

14—i Giornali
(Concertò scambio con la Reichsrundfunk Gj 

radio.
14,10 (circa): Orchestra «Armonia» diretta dal M" Segurini: 1. Masera: Corse al 

trai o; 2. Derewitsky-Martelli: La più bella cosa; 3. Giannetto-Testonl: L’abito da 
tòsto; 4. Filippini-Morbel’x; Anacleto e la faina; 5. Di Ceglie-Testoni: Domani i 

6. ^Ruccione : Quando in cielo la luna; 7. Ala-Mazzoli: Io tu e la pioggia;
8. Segurinl-Borella: Ma con te; . Wilhelm: Casa mia, casa mia; 10. Wolmer: 

i, sai perchè.Valenti:
14,45-415: Mus tua sinfc.uca.

Si Segnale orario - Trasmissione dal Teatro Reale dell’Opera di Roma: 
Celebrazione del X Anniversario della fondazione del Manciukuò 

CONCERTO SINFONICO
diretto dal M° Ekitai Ahn

1. Rossini : Guglielmo Tei!,, introduzione dell’opera; 2. Schubert: Sinfonia in si 
minore ^Incompiuta); a) Allegro moderato, b) Andante con moto; 3. Ekitai Ahn: 
Fantasia « Etenrakù ».

17,50 (circa): Giornale radio.
18-08,10 (circa) 

ospedali!I: Notizie a casa dette dalla viva voce dl feriti di guerra ricoverati in 
militari.

19,10

Onde: 283,3 (kC/n 1059) - 398,6 (kC/s 814) - 420,8 (kC/s 713) -
569,2 (^0/s 527) ■ (1’onda m. 263,2 trasmette I «Hotiziari per I’Estero»)

PER LA
FT

nna Italiana : Trasmissione effettuata dall’E.I.A.R. a cura dei Fasci 
LI D’INTESA COL SERVIZIO PROPAGANDA DEL PARTITO.

19,25: Cohversézicme artigiana.
19,40: Spigolature cabalistiche di Aladino.
19,45: Musica 
20—: Evento

VARIA.
ali comunicazioni dell’ E. I. A. R. - Segnale orario - GIORNALE

RADIO.
20,20 (circa): Trasmissione de

IL FIGLIOL PRODIGO
. Scena lirica di C. Guinaud

Versione ritmica di Francesco Casanova
-.Musica di CLAUDIO DEBUSSY 

(Rappresentata al Teatro delle Arti di Roma)
Personàggi e interpreti: Lia, Gabriella Gatti; Azaele, Salvatore Romano: Si- 
-------- Saturno Meletti.meone,

21,10 (circa):

Maestro concertatore e direttore d’orchestra: Franco Capuana 
Maestro del coro; Ferruccio Milani

Ammiraglio Giuseppe Fioravanzó:
conversazione.

21,20: ORCHESTRA diretta dal M» Rizza

« Importanza delle vie del mare »,

21,55 (circa): « TERZIGLIO » - Variazioni sul tema : 
RIFUGIO IN MONTAGNA 
di Varaldo, di Fellini e di Manzari

Interpreti; Giulietta De Riso, Giulia Masina, Wanda Tettont, Dino Di! Luca, 
Nunzio Filogamo, Mario Riva, Loris Cervelli, Gino Caprioli, Angelo Zanobini, 
Gemmi Griarotti, Pietro Zardìni e Miranda Bonansea»
Nunzio

22.45: Giornale radio.
Regìa di Claudio Fino

23 (circa)-23,30: Orchestra diretta dal M“ Zeme.

TT1V 43 H X Minimo (remila mensili, con irrisoria spesa d’impianto, può guadagnare chiunque 
* am v» u. * disponga di stretto spazio in superficie o sottoterra, dedicandosi in ore libere alla 12 n A Al SI 4L coltivazione artificiale dei funghi commestibili, BatCOitO giornaliere M In Ogni Stagione. «MABiS AGRICOLTORI, MASSAIE, IMPIEGATI e OPERAI ‘ K CARNE chiedete oggi stesso il Manuale pratico per la coltivazione artificiale dei funghi (seconda 

edizione) inviando vaglia di L. 15 (in contrassegno L. 3 in più) a »IZZIfii AUGUSTO, 
(non razionati » Pontebba (Udine) - Nel medesimo opuscolo suggerimenti per produrre grasso e carne 

non razionati: TUTTO ESAURIENTEMENTE TRATTATO IN POCHE PAGINE

Tovaglie..... Tovaglioli di carta
FABBRICAZIONE SPECIALE CRESPATA

PACCQ FAMIGLlà 1 r/i/w/zïffA ai aPACCO [FAMIGLIA N. i

N. 18 Tovaglie [resistentissime per 4 persone 
300 Tovaglioli morbidissimi, asciuganti li. 1OO
Ver«-,Uà ...I — __ _______ ____ . - t

PACCO FAMIGLIA N, 2
N. 40 Tovaglie resistentíosíme per 4 persono

I 700 Tovaglioli morbidissimi, asciuganti ¿u 205 
Vertando l'impo|-to sul Conto Corrente Postale N. 3/228 Intestato a Cartotecnica Scarabei Hi» - 
Milano - Via Broletto 34, o a 1/2 vaglia post, o bancario, riceverete franco dl ogni spesa a domicilio.

112,15:
12,30:

TRASMISSIONE PER LE FORZE ARMATE: Giornale radio - Parole dl 
ufficiali ai soldati: Col. Luigi Susani: «La rivendicazione dell’Er>e: il 
Generale Orlando Lorenzini » - Programma vario - « Notine da ¿asa». 
Musica varia.
Canzoni e melodie.

TRASMISSIONE DEDICATA AGLI ITALIANI DEL BACINI DEL MEDITERRA NEO
Q Comunicazioni dell’E.I.A.R. - Segnale orario - GIORNALE RADIO.
13,10 (circa): Canzoni in voga dirette dal M’ Zeme: 1. Filippini: La muleta; 2! Po- 

letto: Vi bacio la mano, signora; 3. Mackeben: Un sogno diventa realtà; A 
■ Ceppi-Farina: Forse il vento; 5. Rizza: Notti fiorentine; 6. Ptataldi-Bon- 

fanti: Se parlassero le stelle; 7. Axelson-Liri: Quando canto un motivetto; 
8. Malan: Parlatemi; 9. Consiglio: Sivigliana. [
Nell’intervallo (13,30 circa): Comunicazioni ai connazionali di Tunisi.

14 —: Giornale radio.

14,10 (circa): Orchestra « Armonia « diretta dal M’ Segurini: 1. Masera: Corse al¡
2. Derewitsky-Martelli: La più bella cosa; 3. Giannetto-Testonl: L'abito dei

trotto,
testa; 
festa;4. FUippini-Morbelli: Anacleto e la faina; 5. Di Ceglie-Testoni: Domani d

6. Ruccione: Quando in cielo la luna; 7. Ala-Mazzoli: Io tu e la pioggia;
8. Segurinl-Borella: Ma con te; 9. Weim: Casa mia, casa mia; 10. Volmer: 
Valentina, sai perchè.

14,45-'15: Musica sinfonica. i
15-2 (esclusa onda m. 221,<)

B12I3Q (circa): COME PROGRAMMA «A».

Onde: ra. 230,2 (kG/s 1303) - 245,5 (kG/s (222) - 491,8 (kC/s 610)
559,7 (kC/s 536) * (l’onda m, 221,1 trasmetti? I «Notiziari per l’Estero»)

19.10 Per la Donna Italiana: Trasmissione effettuata dall'E.I.A.R. a cura disi Pasce
Femminili d’intesa col Servizio Propaganda del Partito.

19,25: Conversazione artigiana. » !
19,40: Spigolature cabalistiche di Aladino. a ।

19.45: Musica varia. - '
20—: Eventuali comunicazioni, dell’E. LA. R. - Segnale orario - GIORNALR

RADIO.
20,20 (circa):

20,50:

21,30

22,05

ORCHESTRA DELLA CANZONE
diretta dal M” Angelini

1. Filippini: Signorina gioventù; 2. Savino: Dormi, Carmé; 3. Seracinl: Quando
spunta l’alba; 4. Mariotti: Son lontana; 5. Godini: Poter tornar lambini;
6. Schisa: Luna sincera; 7. D’Anzi: Ma l’amore no; 8. Stazzane Ili: Dólce Maria.

; IL PRIMO PASSO
Un atto di GIACINTO GALLINA 

(Prima trasmissione) '
Personaggi e interpreti: Carlo Goldoni, Luigi Grossoll; Antonio Gre ssa festa.
compositore ili balli, Guido De Monticelli; Elena, moglie di Antonio,
Piumatti; CaffareUi, musico, Sandro Parisi; Clarice, 
chesini; P clarini, secondo tenore, Fernando Farese; 
Mordeglia Mari; Sbiaditi, decoratore, Gino Leoni;

¡Stefania
prima donna, Celate Mar-
Eleonora, sua mog ie, Misa

(circa)

22.45:

Regìa di Pietro Masserano
MUSICHE BRILLANTI

Un servo, Carlo D’Angelo.

1. Lehar: Èva, introduzione dell’operetta; 2. Bund:
Festa a Santa Lucia; 4. Gaito: Din, don, dan;

Dispetti amorosi; 3. Ferrari:
5. De Micheli: Cintando',

6. D’Amato: I tre moschettieri si divertono; 7. Chiotta: A tu per tu.
(circa) ORCHESTRA «ARMONIA»

diretta dal M‘ Segusini
1. Masera: Olga mia; 2. De Marte-Sordi: Stélle di Spagna; 3. Pagano-Cheru­
bini: Sera di pioggia; 4. Wllm: Contadinello innamorato; 5. Nello Secuhini sì
pianoforte: 6. Cioffl-Fìasconaro: Carrozzella di paese; 7. Stazzonelli: La 
dei villaggio; 8. Chìocchìo-Tettoni: Dólce sera; 9. Miceli: Enigmistica, [
Neirintervallo: Conversazione della Medaglia d’Oro Carlo Borsari! per 
di propaganda aeronautica.
Giornale radio.

23 (circa)-23,30: Musica varia.

mazurca

■U Centi»

MOBILI FOailfiMO
ABBKBATE la A CASA PA«AXB© IA 3® RATI 
StaBilteeEffl : HlìfiNO - NAPOll - TORINO - Uificl : Milano - Piazza »nomo, 31 - Teleiono 80-641 

Sedi e EMreziene Generale: Napoli - Pizzofaieone 2-R - Telefono 24-685
A richiesta mostriamo a domicilio, in tutta Italia, fa ricca collezione ài modelli

deirEJJk.it
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PROGRAMMA 0flA PROGRAMMA
(fede: metri 263,2 (kC/s 1140) - 283,3 (kC/s 1059) 
358,6 (kC/s 814)-420,8 (kC/s 713)-569,2 (kC/s527)

<We: metri 221,1 (kC/s 1357) - 230,2 (kC/s 1303) -
245,5 (kC/s 1222) ■ 491,8 (kC/s 610) - 559,7 (kC/s 516)

7,15. - Giornale radio.
7,30: Í '

^no^tove^T^ ^»MISSIONI COMUNI AI DUE PROGRAMMI
possono riceversi o su onde di entrambi 1 programmi, ovvero su onde dl uno solo del due.

7,15-12,15 (esclusa onda m. 221,1)
otizie^a casa dai militari combattenti e dai militari dislocati nei territori occu­

piti dalle nostre truppe. Giornale radio.
8—: Eventuali comunicazioni dell’E.I.A.R. - Segnale orario - Giornale radio. 
8,15 (cùca)-9 (circa): Eventuali notizie a casa dai militari combattenti e dai militari 

dislocati nei territori occupati dalle nostre truppe.

7,30: Notizie a casa dai militari combattenti e dai militari dislocati nei 
pati dalle nostre truppe. :

territori occu-

10,4 5-ill .15: RADIO SCOLASTICA: Ordine Elementare: Esercitazione di canto 
corale, a cura di Giannina Pupilli Nicoletti. ■

8—: Eventuali comunicazioni dell’E.I.A.R. - Segnale orario - Giornale radio.
8,15 (circa)-9 (circa): Eventuali notizie a casa dai militari combàttenti 

dislocati nei territori occupati dalle nostre truppe.
e dai militari

10,45-111,15: RADIO SCOLASTICA: Ordine Elementare: Esercitatone di canto
11,30 TRASMISSIONE PER LE FORZE ARMATE: Programma vario - « No-

ti.Zie da casa ».
1245: Canzoni e melodie.
¡12,30: RADIO SOCIALE: Trasmissione organizzata in collaborazione con le 

Confederazioni Fasciste dei Lavoratori.
13—: Comunicazioni deU’E.LA.R. - Segnale orario 
13)10 (Circa): ¡Musica sinfonica.

GIORNALE RADIO.

11,30

12115
12,30

13,25:

1.

IL CANZONIERE DELLA RADIO 
Orchestra della canzone diretta dal M° Angelini

Ravasini: Sotto la neve; 2. Ruccione: La biondina; 3. Del Maestro: Quando 
canta il cucii; 4. Marchetti: L’ultima serenata; 5. Ala: La serenata di Pippo; 
6. Concina,: Rondine di maggio; 7. Mascheroni: Fiorellin del prato; 8. Rampoldi: 
La sedia a dondolo; 9. Rizza: Bella; lo. Falpo: Il gallo zoppo.

(Trasmissione organizzata per le Messaggerie Musicali di Milano)
14—: Giornale radio.

6.

14,10 (circa): Orchestra classica diretta dal M» Petralia: 1. Clementi: Sonata in sol 
(orchestrazione Toni); 2. Couperin: Suite: a) Carillon, m I.a civettuola M Mi.rehestrazione Toni); 2. Couperin: Suite: a) Carillon,’ b) La civettuola, c) Mi-
nuetto, d) H nonnulla (orchestrazione Parsili); 3. Granados: a) Villanesca 
b) Ecos de parranda; 4. Grieg: Sui monti (orchestrazione Girardi.

14,50-15
IG,2O

ii-
ii.i 5

17,35:

Ecos de parranda; 4. Grieg: Sui monti (orchestrazione Girard).
Enzo Ferriferi: « Le prime del teatro di prosa a Milano », conversazione.

RADIO SCUOLA: Lezione per gli alunni delle. Scuole dell’Ordine 
Elementare.
Segnale orario - Giornale radio.
La camerata dei Balilla e delle Piccole Italiane : « Filottete e il morso della 
vipera », di G. Gatto Fazzari.

corale, a cura di Giannina Pupilli Nicoletti.

TRASMISSIONE PER LE FORZE ARMATE: Programma 
tizie da casa ».
Canzoni e melodie.

vario - « No-

RADIO SOCIALE: Trasmissione organizzata in collaborazione con le 
Confederazioni Fasciste dei Lavoraìori.

14,10 (circa): Orchestra classica diretta dal M’ Petralia; 1. Clementi:

TRASMISSIONE DEDICATA AGLI ITALIANI DEL BACINO DEL MEI
Comunicazioni dell’EJ.A.R. - Segnale orario - GIORNALE RAI 

13,10 (circa): Orchestra diretta dal M° Gallino: 1. Nicoletti: Vii 
2. Cortopassi: Canzone d’aprile; 3. Lehar: Musiche di scena, dall’« 
vedova allegra »; 4. Fischer: Novelle spagnole; 5. Alegiani: Tenere 
pini: Scherzando.
Nell’intervallo (13,30 circa): Conversazione.

14—: Giornale radio.

■TERRANEO
IO.
ioni umbre; 
perette « La 
ze; 6. Filip-

Sonata in sol
(orchestrazione Toni); 2. Couperin: Suite: a) Carillon, by La civettuola, c) Mi­
nuetto, d) Il nonnulla (orchestrazione Pareli!); 3. Granados: i) Villanesca 
b) Ecos de parranda; 4. Grieg: Sui monti (orchestrazione Girare). ’

14,45-15,15 (onda m. 221,1): Trasmissione dedicata alla Nazione araba: a) Commento
agli avvenimenti del mondo arabo; b) Prof. Emilio Bussi; «H libro presso gli 
arabi e i musulmani » ; c) Programma musicale.

14,50-15: Enzo Ferrieri: «Le prime del teatro di prosa a Milano», conversazione.

¡6^- RADIO SCUOLA : Lezione per oli alunni delle Scuole 
Elementare.

dell’Ordine
Concerto del pianista Aldo Ciccolini: 1. Scarlatti: Due sonate; 2. Chopin: 
") Scherzo n. 1 in si minore, op. 20, b) Studio.a)

18-1840 .circa): Notizie a casa dai militari combattenti e dai militari dislocati nel 
tei ritori occupati dalle nostre truppe.

Onde: m. 283,3 (kG/s 1059) - 368,6 (kC/s 814) » 420,8 (kC/s 713) • 
S119,2 (kC/s 527) ■ (l’onda m. 263,2 trasmette i «Notiziari per l’Estero»)

Í7 — ;
17)15:

17,35:

19,10 RADIO RURALE: Cronache dell’agricoltura italiana.
19,20: N< tizie varie - Notizie sportive.
19,25: TRENTA MINUTI NEL MONDO: Trasmissione organizzata dall’E.I.A.R. 

collaborazione con I’Opera Nazionale Dopolavoro.m 
20—: Ei■entuali comunicazioni dell’B.I. A.R. - Segnale orarlo’ - GIORNALE 

RÀDIO.
20,20 (ci: ■ca): RADIOqFAMIGLIE (Trasmissione per l’assistenza ai Combat-

21,5:

tetti e le loro famiglie organizzata dal Direttorio Nazionale del 
Partito in collaborazione con l’E.I.A.R.).

ORCHESTRA «ARMONIA»
diretta dal M° Segurini

1. Benedetto-Sordi: Se potessi con la musica; 2. Abbait-Nisa: Finestrella di 
paese; 3. Redi-Nisa: Cercasi bionda; 4. Netto Segurini al pianoforte; 5. Schroder- 
Deini: Maria Maddalena; 6. Marchetti: Perchè vuoi dirmi una bugia; 1. Casti- 
glipne-Age: Uno, due. tre; 8. Martelli: Vecchio quartiere; 9. Mascheroni: Pan­
china vuota; lo. Masera: Scale mobili.eh

21,40:

In:

NUOVE AVVENTURE DI DON CHISCIOTTE 
■ E SANCIO PANCIA 
Radiorivista di Mario Amendola' 

(Seconda avventura)
--^orpreti: Angelo Zanobini, Ubaldo Torrieini, Lina Acconci, Carlo De Cristofaro, 
Giicomo Osella, Loris Cervelli, Vittorio Caprioli, Giulia Masina, Pietro Zardinl 

e Miranda Bonansea, con la partecipazione di Macario

22,10:
1.
4.

Musiche e adattamenti di Egidio Storaci 
Orchestra diretta dal M° Rizza 

Regia dl Guido Barbarisi 
(Trasmissione organizzata per la Cines - Roma)

MUSICHE PER ORCHESTRA
Strauss: Confetti viennesi; 2. Panspertl: Nella,foresta; 3. Lavagnino: Giga; 
pohmidseder: Habanera; 5. Fibich: Poema; 6. Martini: Valzer; 7. Escobar; 

Navarrese; 8. Lucia: Scherzo.
22,45: Giornale radio.
23 (circa). 23,30: Orchestrina diretta dal M° Gorni Kramer.

TUTTI I VENERDÌ ALLE 21,40

LE NUOVE AVVENTURE
Dl

H CHISCIOTTE
E

SANCIO PANCIA
CON

MACARIO
TRASMISSIONE ORGANIZZATA PER LA niltf 
IL MASSIMO ESPONENTE ITALIANO LINES 
PER LA PRODUZIONE DEI FILM =—.........

(Organizzazione SÌRRA - ■ F.renae) ._______

Segnale orario
La camerata dei

17-20 (esclusa onda m. 221,1)

- Giornale radio.

vipera », di G. Gatto Pazzari.
Balilla e delle Piccole Italiane: « Filottete e il morso della

Concerto del pianista Aldo Ciccolini (Vedi Programma « A »).
18-18)10 (circa): Notizie a casa dai militari combattenti e dai militari 

territori occupati dalle nostre truppe. !
dislocati nei

Onde: m. 230,2 (kG/s 1303) - 245,5 (kC/s 1222) - 491,8 (kC/s 6IÒ) 
559,7 (KC/s 536) ■ (l’onda m. 221,1 trasmette i «Notiziari per l’Estero»)

¿UbS RADIO RURALE: Cronache dell’agricoltura italiana.
19,20: Notizie varie - Notizie sportive.
19,25: .TRENTA MINUTI NEL MONDO: Trasmissione organizzata 

in collaborazione con I’Opera Nazionale Dopolavoro.
20—: Eventuali comunicazioni dell’E.I.A.R. - Segnale orario -

RADIO.
20,20 (circa): CANZONI IN VOGA 

dirette dal M° Zeme

dall’E.I.A.R.

GIORNALE

1. Nervetti-Ardo : Basta un poco d’amore; 2. Ruccione-Aliment : Rosalucia,
3. Meneghini-Marengo: Passeggiando sotto la luna; 4. Taccahl-Astro-iMari: 
Tu non puoi dirmi addio; S. Celani: Chiesa sul mare; 6. Pompon io-Roverselli:

Il suonatore ambulante; 7. Alvaro-Mauro : Parlami stanotte
20,45: STAGIONE SINFONICA DE!LL’E.I.A.R.:

CONCERTO SINFONICO
diretto dal M° Armando La Rosa Parodi 

col concorso della pianista Ornella Puliti Santoliquido

soltanto.

Parte prima: 1. Spuntini: La vestale, introduzione dell’opera; 2. Bee­
thoven : Concerto n". 5 in mi bemolle maggiore, op. 73, per |»anoforte e 
orchestra: a) Allegro, b) Adagio, un poco mosso, c) Allegro ।solista: Or­
nella Puliti Santoliquido) - Parte seconda: Dvorak: Sinfonia n. 5 in mi 
minore, op. 95 (dal «Nuovo Mondo »): a) Adagio, Allegro me Ito; b) Lar-
go; c) Molto vivace; d) Allegro con fuoco. '

NeH’intervallo (21,30 circa): Ugo Maraldi: «Arte nera», conversa 
22,25 (circa): Orchestra Cetra diretta dal M° Barzizza: 1. Bixio: La strà

2. Chiri: Maria Gilberta; 3. Scotti: Ombre; 4. Perrera: Barcelloniti

done.
la del bosco,
:; 5. Pagano:

Fior di sole; 6. Rizza: Ho sognato la mia radio; 7. Lenti: Strada disserta; 8. Pe- 
razzi: Quando l’amore...

22.45: Giornale radio.
23 (circa) - 23,30: Musica varia.

MOB ILI PER UFFICIO
CANCELLERÌA

W A A TORINO - Corso Vinzaglio 5 - Telefono 45-250
GENOVA - Via Luccoli 32 - Telefono 22-769

Richiedete 
Catalogo 
R 4 3 
gratis

FORNITORE DELLA

S. LEUMANN
CIO311HA

REAL CASA D’ITALIA
MILANO (2) - Via Santa
TORINO (4) - Piazza Cast
GENOVA (8) - Via XX Set
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7,15

Onde: metri 263,2 (kC/s 1140) - 283,3 (kC/s 1059) 
368,6 (kC/s 814)-420,8 (kC/s 713)-569,2 (kC/s527)

Giornale radio.

Once: metri 221,1 (kC/s 1357) - 230,2 (kC/s 1393; - 
245,5 (kC/s 1222) - 491,8 (kC/s 610) - 559,7 (kC/s 535)

In relazione all'ubicazione degli ascoltatori LE TRASMISSIONI COMUNI AI 
possono riceversi o su onde di entrambi 1 programmi, ovvero su onde di

DUE programmi 
uno solo del due.

1,15-12,15 (esclusa onda m. 221,i)

7,30: Nc tizie a casa dai militari combattenti e dai militari dislocati nei territori occu­
pati dalle nostre truppe.

8—: Eventuali comunicazioni dell’E.I.A.R. - Segnale orario - Giornale radio.

Giornale radio.
7,30: Notizie a casa dai militari combattenti e dai militari dislocati nel te: 

pati dalle nostre truppe.
Irriten oceu-

8,15 (cir<a)-9 (circa): Eventuali notìzie a casa dal militari combattenti e dai militari 
disocati nei territori occupati dalle nostre truppe.dis

10-10,30: RADIO SCOLASTICA: Ordine Superiore - 2° Corso: Storia dell’opera 
- LO* lezione - L’opera nel ’900 : I viventi.

11,45-11145: RADIO SCOLASTICA: Ordine Elementare: Radiogiornale Balilla 
- Anno IV - N. 32: a) Agli ordini del Duce, verso la Vittoria!; b) Episodio 
del tempo di guerra, scena di Jacopo Rizza, c) Ed ecco, cari ragazzi, il 
vostro amico Matteo.

TR.AMMISSIONE PER LE FORZE ARMATE : Programma vario - « No-

8—: Eventuali comunicazioni dell’E.I.A.R. - Segnale orario - Giornale radio.
8,15 (circa)-9 (circa): Eventuali notizie a casa dal militari combattenti e 

dislocati nei territori occupati dalle nostre truppe.
dai militari

10-10,30: RADIO SCOLASTICA: Ordine Superiore - 2° Corso; Storti dell’opera 
- 10* lezione - L’opera nel ’90Q.: I viventi. j

10,45-11,15: RADIO SCOLASTICA: Ordine Elementare: Radiogìornaie Balilla
- Anno IV - N. 32: a) Agli ordini del Duce, verso la Vittoria!; 
del tempo di guerra, scena di Jacolo Rizza, c) Ed ecco, cari 
vostro amico Matteo.

b) Episodio 
ragazzi, il

Hi 30 TRASMISSIONE PER LE FORZE ARMATE: Programma vario - « No-

12,15: 
12,30:
12,40: 
13 —

tizis da casa».
Musica varia.
Notiziario d’oltremare - Dischi.
Calzoni e melodie.
Comunicazioni dell’E.I.A.R. - Segnale orario - GIORNALE RADIO.

tizie da casa».
12,15: Musica varia.
12,30: Notiziario d’oltremare.- Dischi.
12,40: Canzoni e melodie'.

13,10 (circa): Musica sinfonica.
13,25: CANZONI DI SUCCESSO

sei
;avasini-Rastelli-Panzeri : Il 
'a musica; 3. Nutile-Bovio :

tamburo della banda d’A fiori; 2. Ansaldo: Tu 
Amor di pastorello; 4. Buocione-De Torres-Si»

meqni: Villa triste; 5. Ruccione-Pinchi: Con un bacin d’amore; 6. Prato-Vala- 
brega: C'è una casetta piccina; 7. D’Anzi-Galdleri: Ma l’amore no; 8. D’Anzi- 
Galdierl: Fiori d’arancio; 9. Canzone da identificare.

(Trasmissione organizzata per la Ditta Radio-Bagnini - Roma)
14—: Giornale radio.
1440: Orchestra classica diretta dal M° Petralia: 1. Corelli: Suite: a) Preludio, b) 

Gavotta, c) Adagio, d) Giga (orchestrazione Parelli); 2. Chopin: a) Studio, 
op. ^5 n. 6, b) Valzer, op. 64 n. 2 (orchestrazione Pick Mangìagalli); 3. Daquin: 
a) Ila rondine, b) Il cucii (orchestrazione Parelli); 4. Martucci: Momento mu­
sicato, serenata; 5. Rode: Capriccio n. 1 (orchestrazione Toni); 6. Dvorak- 
Valzer n. 8 (orchestrazione Fighera); 7. Weber: Rondò (orchestrazione Pa­
lombi); 8. Golineili: Tarantella (orchestratone Toni).

14,50-15: Cesare Giulio Viola: «Le prime del teatro di prosa a Roma», conversazione.

16,30 RADIO GIL: Trasmissione organizzata’ per la Gioventù Italiana del 
Littorio.

17—: Segn
1745: i

i. a 
n. m 

B1

¡ale orario - Giornale radio.
TRASMISSIONE DEDICATA ALL’UNGHERIA

mversazione del cons. naz. Ezio Maria gray.
Musiche da camera ungheresi eseguite dal Quartetto d’archi Vegh di 
ubapest (Esecutori: Sàndor Vegh, primo violino; Sàndor Zoldy, secondo 

violino; Gyorgy Janzer, viola; Pai'Szàbo, violoncello): Dohnànyl: Quartetto 
ira la minore: a) Allegro, b) Allegretto grazioso, c) Molto adagio con va­
riazioni.

17,45 (circa): Musica varia.
18—: Notizie a casa dai militari combattenti e dai militari dislocati nei territori occu- 

pati dalle nostre truppe.
1840-18,20: Commemorazione di Mons. Enrico Verlus, apostolo della Nuova Guinea.

Onde: m. 283,3 (kC/s 1059) - 368,6 (kC/s 814) - 420,8 (kC/s 113) - 
569,2 (kC/s 521) ■ (l’onda m.263,2 trasmette i «Notiziari per l’Estero»)

19,20 Notizia
19,30: Rubri 

le cal
varie - Gli avvenimenti sportivi di domani.

1 settimanale per i professionisti e gli artisti italiani: Notizie per tutte 
gorie.

19,40: Guida radiofonica del turista italiano.
20—: Eventuali comunicazioni dell’E. I. A. R. - Segnale orario - GIORNALE

20,20
20,40:

RAIN
(circa

:°. -
: Nota sugli avvenimenti.

Il mare dàlia finestra
Tre atti di GIUSEPPE LANZA

(Prima trasmissione)
Personaggi e interpreti: 'La signora Giulia Feltre, Giuseppina Falerni; Luisa 
e Maria, sue figlie, Stefania Piumatti, e Misa Mordeglia Mari; Pietro Gottardo 
Fermando Farese; Renato Durone, Luigi. Grossoli; Giorgio Sanali Alberto Ar­
chetti Lina, cameriera, Mariliana Dell!.Lina, cameriera, Mariliana Delìi.

22,10 (circa:

1. Lar

Regìa di Enzo Ferrieri

ORCHESTRA CETRA
diretta dal M° Barzizza

ci: Non so perchè; 2. Fragna: Passeggiando con te; 3. Fortini: La can­
zone del mulino; 4. Pari: Oh Carolina; 5. Caslar: Bionda in viola; 6; Bivario: 
Musica del cuore; 7. Benedetto: La tua voce; 8. Parrera: Brilla una stella in 

9. Mascheroni: Fascino; 10. D’Anzi: La vita è bella; 11 Giannetto 
sentiero.

cielo; ! 
Piccole

22,45: Giern
23 (circa)-23,

ile radio.
,30: Musica varia.

Kg. 2 SAPON I autarchico (occorre aggiungere solo acqua) - RICETTARIO autarchico
e massima economia e senza fare uso di generi tesserati:

Dilta G. BER

— -------- IUI v. UQW MI retiti! LCaOUIdLI,
-4ICO, CONDIMENTI, SAPONI, SALVACALZE e altre cose preziose 

Si spedisce pacco franco contro vaglia di h. 16 (contro assegno 18)
- Cannareyio 520? - VENEZIA - Cercansi ovunque rappresentanti

crnoìiw«
!h^UPERA¡BILE NELLA CURA DELLA IPERC LORIDRIÄ 
REGOLA PERFETTAMENTE ST OMACO E INTE ST I N O

5

a

TRÄSMISSIONE DEDICATA AGLI ITALIANI DEL BACINO DEL MEDITERRANEO

13,10

13,30

Comunicazioni dell’E.I.A.R. - Segnale orario - GIORNALE RADIC. 
(circa): Banda del R. Corpo di Polizia diretta dal M° Andrea Ma: 
1, Marchesini; Eroi del mare, marcia militare; 2. Wolf Ferrari: a) lì
Susanna, introduzione dell’opera; b) I quatro rusteghi, intermezzo; 3. 
a) Serenata senza parole, b) L’amico Fritz, intermezzo.

(circa): Comunicazioni ai connazionali di Tunisi.
13,45: Musiche operettistiche.
14; Giornale radio.

iRCHESINl: 
segreto di

Mascagni:

1419: Orchestra classica diretta dal M’ Petralia: COME PROGRAMMA « A».
14,50-15: Cesare Giulio Viola: «Le prime del teatro di prosa a Roma», coiversazione.

17 —
1745

16,30-20 (esclusa onda m. 221,1)

RADIO GIL: Trasmissione organizzata per la Gioventù Italiana del 
Littorio.
Segnale orario - Giornale radio.

TRASMISSIONE DEDICATA ALL’UNGHERIA ì
I. Conversazione del cons. naz. Ezio Maria Gray.
II. Musiche da camera ungheresi eseguite dal Quartetto d’arciù Vegh di 

Budapest (Esecutori: Sàndor Vegh, primo violino; Sàndor Zoldy, secondo
violino; Gyorgy Janzer, viola; Pai Szàbo, violoncello); Dohnányi Quartetto

in la minore: a) Allegro, b) Allegretto grazioso, c) Molto adagio con- va­
riazioni. i

17,45 (circa): Musica varia. j
18—; Notizie a casa dai militari combattenti e dai militari dislocati nei territori occu­

pati dalle nostre truppe. |
18,10-18,20: Commemorazione di Mons. Enrico Verius, apostolo della Nuova Guinea.

Onde: m. 230,2 (kC/s 1303) - 245,5 (kC/s 1222) - 491,8 (kC/s 610)
559,1 (kC/s 536) ■ (l’onda m. 221,1 trasmette i «Notiziari per l’Estero»)

19,20 Notizie varie - Gli avvenimenti sportivi di domani.
iy,s0: Rubrica settimanale per i professionisti e gli artisti italiani: Notizie per tutte 

le categorie. ' o
19,40: Guida radiofonica del turista italiano.
20—: Eventuali comunicazioni dell’E. I. A. R. - Segnale orario - GIORNALE 

RADIO.
20,20 (circa): Nota sugli avvenimenti.
20,40: Musiche da film e notizie cinematografiche - Orchestra diretta dal

1. Filippini-Morbelli : La canzone della grondaia, da « Anacleto e ia faina »
M° Zeme:

2. Bixio-Cherubini : Lolita del mio cuor, da «Il chiromante»; 3. Jortini-An- 
tuoni: Senti la fisarmonica, da «Romanzo»; 4. Liri-Larici: C’è una casa sul
fiume, da « La casa sul fiume »; 5. Cherubini: La strada della fortuna 
Giovanni decollato » ; 6. Ruccione-Gigante-Fortini: Sui fili telegrafici, 
raggio » ; 7. Ferri: Fra le mie braccia, da « Anime in tumulto » ; 8. Sai 
mantleri: Passione, dal film omonimo; 9. D’Anzi-Bracchi: Tu musi 
da «La scuola dei timidi»; 10. Mackeben-Roversclli: Un sogno, da «

, da « San 
da « Mi- 

terno-Gra- 
ea divina; 
i Dove an-

diamo signora? »; 11. Grothe-Marinska: Ogni donna ha un dolce segreto, da
«L’avventura continua»; 12. Cherubini-Schisa: Se tu ritornerai, dal 
nimo; 13. Militello-Mari: Accanto a te, da « Villa da vendere »; 14. D

21,35:

Dole: Melodie al chiaro di luna, da «Solitudine»; 15. D’Anzi: Pii: 
da «Arcobaleno»; 16. Filippini: A zonzo, da « I diavoli volanti».

CONCERTO

film omo- 
c Lazzaro-
ve, piove,

della pianista Vera Gobbi Belcredi e del violoncellista Camillo Oblach
Musiche per violoncello e pianoforte (Al pianoforte Enzo Sarti): 1.:
Sonata in sol maggiore; 2. Alfano: Danza; 3. Casella: Notturno e tà

: Haendel: 
irantella -

Musiche per pianoforte: 1. Scarlatti: Sonata in sol; 2. Marcello: Toccata con 
variazioni; 3. Ravel: a) Ondine, b) Toccata.

22,20: MUSICHE PER ORCHESTRA
dirette dal M" Gallino

1. Plessow: Paprica, motivi dall’operetta; 2. Lucietto: Burlesca; 3. Artioli: Pre­
ludio, op. 7; 4. Carabella: Scherzo magico', 5. Carloni: Danza circassa:

. 22.45: Giornale radio. !
23 (circa)-23,30: Orchestra diretta dal M“ Bizza. • i

HLTBO DI m®»’ dispositivo costruito con dati SCIENTIFICI che elimina i disturbi convogliati damila RETE 
Quindici anni di esperienza — Vaglia anticipato L. 115 — in assegno L. HO i

Indirizzare vaglia e corrispondenza: Ing. F. Tartufar! - RADIO - Torino, Via C. Battisti 5, aag. PiaZZl Carignano 
Modulo prontuario per migliorare l’apparecchio radio Lire 4,50 a mezzo vaglia aijticipato

FORNITORE DELLA

G. BDOUNN

Carignans

REAL CASA D’ITALIA
MILANO (2) - Via Santa Margin
TORINO (4) - Piazza Castello,

erita
12

GENOVA (8) - Via XX Settembre, 42
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RIFA LA STORIA
DEL «CAMPIONATO Dl CALCIO»

Quei microfono, che per. trenta domeniche 
So e il mio coll. ‘ — ' *
ocn noi su quasi
della massima divi

¡berretti abbiamo portato 
tutti 1 campi calcistici

della massima divisione, è qui dinanzi a m*. 
sulla scrivania, priVo degli altri ordegni com­
plementari al suo [ funzionamento, e fantasia 
cl prende di considerarlo stanco per la non 
lieve fatica sostenuta.

Noi cronisti, &ìaiho molto effezioaati el no- 
Btro microfono, e in certe ore che ci oostrin- 
gono a un raccoglimento .un po’ nostalgico, 
gli rivolgiamo la .parola cercando di chiedere 
alla sua inerte mja ultra sensibile massa di 
metallo, di tela, di carbone, ciò che comu­
nemente si chieda a chi ha la parola e con 
le parola l’anima. |

Sentite dunque come si è espresso questo 
pomeriggio il mio I vecchio microfono, che ha 
fedelmente trasmesso per molti mesi col suo 
ponte limmaginario gittate attraverso Vctere, 
4 voli belli e brutti di un pallone di cuoio, 
le grida gioiose o urla di dispetto mal com­
presso, gli in ci 1 e le imprecazaioni della 
folla, ile corse e | i salti, le reti segnate e 
quelle mancate.

che sa oli» che si deve 
1 le simpatie, ocmtocla 
ti lo hanno ascoltato e 
l’tataresse è stato eem- 

e perchè lo mi sono sem-

Oa persona 
fare per a 
col ringraziare q 
sopportato. «So 
pre vivo, dice, a _ . __ _____ ____
pre imposto di è fedele, imparziale, dl 
rendere insomma Ivisiva quella scena in con­
tinuo movimento che è un campo di calcio. 
Dirò subito che il ¡ terzo Campionato di guerra 
é stato un onato pulsante, impetuoso.
memorabile per 1 
indeciso sino 
»ione. Tutti I 
go e in largo con 
con punti di 
gine dai motlv 
commento ora 
aver detto per 
per alcuni min 
della sua chlus

« Sapete che 
punto che dis

tati che lo hanno tenuto 
minuti dalla sua conclu- 
ormal cemmenta-to in lun- 

plù.o meno concordi, 
che hanno preso spesso ori­

dei tifo, ed anch'io Io 
un po' più dl calma, dopo 

Imo qualche cosa, ma solo 
alle 19,40 nella giornata

dal « sistema » (inutile spiegare, chè tutti 
sanno ormai di che trattasi) ed lo, siccome 
ognuno può avere la sua opinione, risponderò 
che no. Un complesso di levatura tecnica, 
come quella del granata, si sarebbe Imposto 
meglio senza che con il a sistema », avendo 
con quest’ultimo dovuto seguire regole e prin­
cipi non assimilati da tutti I suol elementi.

« E passiamo al « Livorno ». Tutti gli agget­
tivi di lode non bastano per questo complesso 
che ha 11 merita di aver dato il massimo 
interesse al torneo. In classifica generale 
e arrivato secondo, mentre a nessuno sarebbe 
splamuto se .fosse arrivato primo. Chiuso in 
partenza come tecnica dagli avversari granata, 
sopperì con foga, con slancio, e senza « si­
stema» alla deficienza di classe e, mietendo 
successi a diritta e manca, falli quello defini­
tivo per un soffio soltanto. Bravissimo dunque 
anche U « Livorno ».

i Delle altre squadre vi dirò brevemente. La 
«Juventus», l’altra squadra torinese, e per 
giunta « sistemista », è parso In alcuni mo­
menti potesse lusingarsi dl conquistare il ti­
tolo, ma alcuni Incontri facili, risultati nega­
tivi, non glielo consentirono. Lo stesse dicasi 
per 1’« Ambrosiana » a volte fragile, a volte 
elegante, sempre comunque estrosa, ma più 
ancora per il coriaceo « Genova » il quale, da 
squadra robusta e dl vecchio nobile ceppo 
qual è, avrebbe potuto e dovuto concludere 
meglio l’annata del suo cinquantennio dl vita.

« Delie altre superfluo fare la storia. Quali 
siano quelle rimaste in campo e quelle che già 
sono o stanno per essere spinte fuori lo sapete. 
I sostenitori di tali complessi, per poche spo­
radiche gioie hanno avuto tali dolori e delu­
sioni che Dio solo lo sa.

« E qui avrei terminato, ma prima di con­
cludere voglio ricordarvi che; iniziando dal­
l’Arena di Milano in ottobre e peregrinando 
per ferrovia dalle Alpi al mare, mi sono fer­
mato su quasi tutti I campi d’Italia, ad ecce­
zione dl Trieste, dl Ctorniglìano e dl Vicenza, 
località quest’ultimo che avrei molto volen-

(Deutschl.): Varietà musicale: « Musica pe te » -
22: Notiziario - 22,30: Radioconcerto - 23: Musica 
caratteristica e leggera - 24: Notiziario - 0I5 (Ca} : 
Belle metodfe - 1: Varietà musicale. 1

VENERDÌ • 18,30: Attualità varie - 19: Conrersazione 
- 19,15: Notiziario di guerra * 19,30: Musica^ di dischi
- 19,45 Lettura - 20: Notiziario - 20,15 (Dteutschl.) : 
Musica contemporanea: Composizioni di Kart -----Holier -

vinto il Torino. L’unico Ì1®1? dipeso da motivi del tutto
In classifica lo squadrone -

granata dal Livorno, non è l’espressione della, 
completa possibilità tecnica del suo valore. E’

indlpendentl dalla mia volontà. Scusatemi

Invece un’ ione matematica, che vale 
unicamente per rsi appena una.., modesta 
opinione del valóre di questo Torino che ha 
giustamente vlntp 11 lungo e faticoso torneo.
Dopo quattordici 
dente conquista

anni di tentativi (la prece- 
risaie all’anno 1927-28), ecco

dunque il Torino campione per la seconda 
volta. Partito col favore generale, il Torino 
in un primo '«mpo deludeva, poi, dopo 
aver zoppicato, intraprendeva una marcia for­
zata e, infilando risultati su risultati favore­
voli, perveniva al successo. A questo punto 
molti vorrebbero interrogarmi sul fatto se il« Torino » abbia tratto giovamento o meno

. dunque cari ascoltatori vicentini e non vicen­
tini, e non vogliatemene... ».

H microfono ha terminato II suo colloquio 
con me e con voi, cari lettori. Per ora Io la­
sciamo In pace, perchè anche lui, poverino, 
ha diritto di riposarsi, dopo avere udito tanti 
frastuoni ohe possono averne menomata la 
sensibilità. Direte : « E voi non avete niente 
altro da aggiungere? ». Per la verità si, ancora 
qualche cosa. E cioè che tutti 1 principi cui 
doveva assolvere, sono stati assolti; In prima 
linea quello di aver mostrato completa, l'effi­
cienza dell’organiszazione sportiva Italiana in 
un momento cosi duro e cosi decisivo per la 
nostra Patria.

NICOLÒ CAROSIO

STAZIONI PRINCIPALI: Alpen (886 kC/s, 338,6 m, 
W kW); Amburgo (904, 339,9, 100); Berlino (841, 
356,7, 100); Bohmen (1113, 259,5, 100) ; Bréma (758, 
395,8, 100); Breslavia (950, 315.8, 100); Colonia (658, 
455,9, 100); Danubio (922, 325,5, 100); Deutschlandsen- 
der (191, 1571,0, 150); KonigUierg (1031 ,291,0, 100)* 
Lipsia (785, 382,2; 120); Monaco (740, 405,4, 100); 
Stoccarda (574, 522,6, 100); Vienna (592, 506,8, 120)- 
Vistola (224, 1339,0, 120); Staz. del Prot. di Orno 
(1158, 259,1, 32) ; Staz. del Prot. di Praga (638, 470,2, 
120). —• Trasm. serale, fissa, di musica leggera e da 
ballo: ore 20,15-22: staz. di Alpen, Vistola, Belgrado 

(m 437,3), Lussemburgo (m 1293)

DOMENICA - 18: Concerto dell’Orchestra Filarmonica 
di Berlino - 18 (Deutschl.): Varietà unificale: «Tra il 
serio e l’allegro » - 19: Notiziario di guerra - 19,15: 
Belle melodie - 19,45: Echi sportivi - 20: Notiziario 
-■ 20,15 (DeutschL) Serata dedicata a Brahms per il 
110° anniversario della nascite - 20,20: Belle me­
lodie - 21 (Deutschl,): Dvorak: «II Giacobino», opera 
(selezione) - 22: Notiziario - 22,30: Melodie e can­
zoni - 24: Notiziario - 0,15 (ca) : Varietà musicale.

LUNEDI’ - 18,30: Attualità varie^- 19: Conversazione 
- 19,15: Notiziario di guerra - 19,30: Musica ripro­
dotta - 19,45: Conversazione - 20: Notiziario - 20,15 
(Deutschl.): Concerto: Gioielli musicali - 20,20: Serata 
di varietà - 21 (Deutschl.): Radioconcerto - 22: No­
tiziario - 2230: Serata di varietà - 24: Notiziario 
- 0,15 (ca): Varietà musicale: «A tarda ora» - 
1: Programma vario.

MARTEDÌ’ . 18,30: Attualità varie - 19: Storce mili­
tari - 19,15: Notiziario di guerra - 19,30: Inter­
mezzo musicale - 19,45: Conversazione - 20: Noti­
ziario - 20,15: Radioconcerto - 20,15 (Deutschl.): Va­
rietà musicale: «Da vicino e da lontano» - 21: Con­
certo di dischi - 21 (Deutschl.): Varietà musicale: 
«Un’ora per te» - 22: Notiziario - 22,30: Varietà 

- musicale - 24: Notiziario - 0,15 (ca): Concerto not­
turno - 1: Varietà musicale: «Per finire bene».

MERCOLEDÌ’ . 16,30: Attualità varie - 19: Conversa­
zione - 19,15: Notiziario di guerra - 19,30: Musica 
caratteristica e leggera - 19,45: Conversazione - 20: 
Notiziario - 20,15 (Deutschl.): Serata dedicata a Bitter 
von Diti era dori - 20,20: Varietà: «Per il fronte e 
per la casa» - 21: Serata di varietà - 21: Musica 

’ d’opera - 22: Notiziario - 22,30: Radioconcerto - 
22,45: Varietà musicale: «Tutti li conoscono» - 
23,15: Varietà musicale: «Per il buon umore» - 24: 
Notiziario - 0,15 (ca): Varietà musicale.

GIOVEDÌ’ - 18,30: Attualità varie - 19: Musica carat­
teristica e leggera - 19,15: Notiziario di guerra - 
1930: Radioconcerto - 19,45: Conversazione - 20: 
Notiziario - 20,10 (Deutschl.): Varietà musicale : 
« Buone vècchie conoscenze » - 20,20: Concerto dedi­
cato a Bach e Mozart - 21: Concerto variato - 21

- 20,20: Varietà musicale - 21 (Deutschl) : Serata let­
teraria musicale: « Lortzing a Berlino» - 21: Varietà 
musicale: «Incantesimo di Maggio»; 22: Notiziario - 
22,30: Melodie e canzoni - 24: Notiziario - 0,15 (ca): 
Varietà musicale: «Al termine della giorns’a» - 1: 
Varietà musicale: « Colori brillanti ».

SABATO - 18,30: Attualità varie - 19: Musica di di­
schi - 19,15: Notiziario dl guerra - 19,30: Intermezzo 
musicale - 19,45: Conversazione - 20: Ntiiziario - 
20,15 (Deutschl): Lehar: «H mondo è bello», ope­
retta - 20,20: Varietà musicale: « IL buon|umore in 
tono maggióre e minore» - 21,15: Musica [leggera - 
2135: Musica caratteristica - 21,45 (DeutsffliL): Mu­
siche di Lehar - 22: Notiziario - 22,30: Varietà mu­
sicale: «Ter passare il tempo» - 23: ¡Musica carat­
teristica t. leggera - 24: Notiziario - 0,15: Musica 
leggera - 1: Concerto notturno. ■

IVGHKIIIA '
Budapest 546 kC/s, 549,5 m, 120 kW

DOMENICA - 18,40 Debussy: L’après-midi! 
IM (ree) - 18,50: Notiziario - 20,5: Cronaca

d’un Fau-
sportiva -

20,30 Programma vario: Una sera dì Maggio Budapest 
(ritrasmesse da diversi locali di divertimento)! - 21,40:
Musica riprodotta 23,45: Ultime notizie.

LUNEDI’ - 120,20: Concerto dell’Orchestra------------------- ------------------  dell’Opera
Reale - 21,40: Notiziario - 22,10: Musica da ballo -
23: Musica per quintetto ■ 23,45: Ultime rollale.

MARTEDÌ’ • 18. Radierebestra - 18,50: llotiziarw -
19: Trasmissione da un teatro d'operette: 
d’oro - 21,40: Notiziario - 22,10: Melodìe
23: Musica da ballo - 23,45: Ultime notizie.

I tulipano 
in^reresì -

MERCOLEDÌ' - 29: Cronaca di una scuola da ballo -
20: Musica dl dischi - 21,20: Concerto di piamo - 21,40:
Notiziario - 22,10: Radiorchestra - 23,10: 
film - 23,45: Ultime notizia

Melodie da

GIOVEDÌ’ • 18,25: Melodie popolati px piano • 
18,50: Notiziario - 19: Musica da ballo - ¿1,40: Noti­
ziario - 22,10: Musica leggera - 22,50: Mi Iodio poipo- 
lani ungheresi - 23,45: Ultime notizie.

VENERDÌ’ . 18,20: Melodie ¡popolari rngheresi
28,50: Notiziario - 19: Musica leggera - ¡19,30: Mw-
sica di dischi - 21: Kiszely: La grande awn
retta (tramment!) 
certo variato -
Ultime notizie. 1

intura, ope-
21,40: Notiziario - ¡32,10: Coìi-

23,10: Musica riiprodoWì 23,45:

SABATO • 19 (Da Grenze): Musica leggila -
Notizia™ - 22,15: Varietà musical«: Per 
(dischi) - 23,45: Ultime notìzie.

aiAPPoo

ulti
21,40:

1 gusti

Trasmissione giornaliera per l’Europa: Stazioni
15105 kC/s, m 19,86 e JZL 17785 «¡A 
Notiziari con intermezzi di musica - Ore 1 
pese; 10,35: tedesco; 10,50: italiano; 11,05

JLG4,
ni 16, 87 •

>,20: giappo- 
: inglesé. —

Stazioni JVW, 7257 kC/s, m 41,34 e JLG2 9505 kC/$, 
ni 31,57 - Ore 21: inglese; 21,30: tedesco! 22: giappo­
nese; 22,30: italiane;’23: francese; 23,50: tosso; 24: in­

glese; 24,20-2430: giapponese.

franco di porto.

MANTENETE AL VOSTRO VISO
TUTTO IL SUO FASCILO

efelidi, ombreggiature .provocate dal sole e daf- 
l'atmosfera, scompaiono quasi per miracolo sotto
l'azione della 
Frantosi, che 
ge e difende

meravigliosa Crema Alba Dottor 
■ rieduca l'epidermide, la proteg- 

ridandole l'immacolata freschezza 
della gioventù.

[Il A M ®

U U m DOTT. FRANZOS!

Tutti i SABATO alle ore 13,SO da tutte le stazioni del 
programma “A„ potrete ascoltare 

«CANZONI Dl SUCCESSO»
---------- Le trasmissioni sono organizzate per la Ditta-

RADIO-BAGNINI - ROMA
per la propaganda della fisarmonica, lo strumento
che tutti possono suonare con

A ciascuna trasmissione è

dea, lo strumento in voga 
breve e diletievole studio.

legato un interessante

CONCORSO A PREMIO
MODALITÀ 
DEL 
CONCORSO

1 - Il concorso consìste nella identificazione del titolo 
programma con assolo dì fisarmonica.

2 - Al concorso possono partecipare tutti indistintamente
3 - fra tutti coloro che avranno identificato la canzone e

dell'ultima canzone,

gli ascoltatori.
che vorranno segna

eseguita ne!

i acne il titolo
alla RADIO-BAGNINI di Roma, verrà sorteggiato con le garanzie di leg ;e un premio 
consistente in una fisarmonica del valore di Lire 1300. ;

4 - La segnalazione del titolo della canzone identificata dovrà essere fatta’ con cartolina
postale da indirizzare alla Ditta RADIO-BAGNINI - Roma, Piazza di Spagna e dovrà 
pervenire non oltre il mereoledì successivo alla trasmissione. j

5 - I nomi dei sorteggiati verranno pubblicati nel «Radiocorriere». , ■

Inviando

Iba.

DITTA ÎREPES

una contexi 
Crema

C OR S O M AGE N T A . 4 3 • MIL ANO

AMASSA

Il Rasosan non è nè un

E nostri modelli sono sempre 1 più recenti 
I nostri prezzi sono sempre i MIGLIORI

Dl MANUTENZIONE 
GRATUITA per qual­
siasi fisarmonica a tutti 
i Clienti, dovunque 

risiedano

DIRITTO Dl CAMBIO

La canzone da identificare eseguita nella trasmissione del 24 aprile 0. s. era: “VIENNA VIENNA J, di Siasiuski
Il premio è stato assegnato al Tenente Signor ALBERTO FEDOZZI - 208 Battaglione Tappa - Pista Militare'67

(Organizzazione sn*5?A - Firenze)

fflDA fmin IME
Comm. BAGNINI 
"RADIO-P AGNINI,, 

ROMA - PIAZZA Dl SPAGNA 
I più grandi depositi d’Italia - Tutte le Marche

sapone, nè una crema, ma un 
. prodotto speciale per radersi “a barba 

visibile” in una maniera semplice e nuova.- 
Col Rasosan ci si rade ottimamente senza alcun do--. 
Jore e in pochi minuti, perchè ammorbidisce enor­
memente la barba. Nello stesso tempo cura la pelle 
che resta fresca e liscia: niente più irritazioni, niente 

più arrossamenti. In vendita ovunque in pezzi sufficienti per 100 barbe. 
Non trovandolo presso il vostro fornitore lo riceverete, franco di ogni spesa, 
simetten^o vaglia, di Lire 11, — per il pezzo in astuccio di bachelite e Lire 8,50 
per il pezzo di ricambio, a PRODOTTI FRABELIA - Via Faentina, 69 Firenze

VENDITE RATEALI 
IN TUTTA ITALIA 
Pagamenti in qual* 
siasi Ufficio Postale 

na chi preferisce 
pagare CONTANTI

Richiedeteci GRATIS 
il nostra iBramissimo 

CATALOW L8 
contenenfe iiiQSftazlonl, 
descrizioni e prezzi di 
tutte le NOVITÀ «1943»

Da L m a L 11.000

GRATIS IÆ5EIONT agli acquirenti ili Roma
METODI SPECIALI per chi conosce e per c 
la musica - Sistema rapidissimo per suonare sub

li non conosce 
to ad orecchio
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Renata C. - Palermo. — Le «Antiche can­
zoni d’amore e, di gesta» trasmesse la sera 
del 9 febbraio ¿all’orchestra classica sono ef­
fettivamente canzoni trovadoriche. La Dire­
zione Programmi! delT«Eiar», lieta di aver 
trovato molti ascoltatori entusiasti di tali 
musiche, giudicate tanto belle e tanto pure, 
assicura che le (metterà nuovamente in pro­
gramma. E anche spesso.

R. P. - Venezia. — Eccovi le precisazioni 
che desiderate: H Sindacato Nazionale Fa- 
soista Musicisti per venir incontro ai com­
positori in questo particolare momento e per 
incoraggiare la- produzione musicale contem­
poranea, ba-ndisce fra tutti indistintamente
gl’iscritti all’organ izza alone alcuni concorsi
per composizioni sinfoniche, corali, a cap­
pella, piccoli complessi, pianoforte solo, pia­
noforte con .uno strumento o con una voce.
I premi assommano a lire trentamila. I la­
vori dovranno essere inediti e non ancora ese- 
guitl, e il Sindacato s’interesserà anche per 
l’esecuzione e le pubblicazioni di quelli rite­
nuti meritevoli. ~ 
prorogabilmente : entro

Dovranno essere inviati im-
a. XXI alla Segreteria
naie Fascista Musicisti 
ma), che potrà (fornire 
agl’interessati.

il 15 settembre 1943 
del Sindacato Nazio- 
(via Toscana, 5, Ro- 

magglori schiarimenti

Lino L. . Mjmtova. — Dl «Oratori» di 
Haendel ne vennero trasmessi dall’«Eiar» nel 
1938, nel 1939 e nel 1941. La «Messa da Re­
quiem» dl Mozart venne trasmessa nel 1933, 
nel 1935, nel 1936 e nel 1937 e In modo solen­
nissimo nel 194|. Dei «Salmi» di Benedetto 
Marcello ne vennero trasmessi nel 1939 e nel 
1940. Di Perosi e stato trasmesso: «H giudi­
zio universale» nel 1935, 1937 e 1941; il «Mo- 
sé » nel 1940 e nel 1941; a u Natale del Re-
dentore » nel 1936; « La Passione di Cristo »
nel 1937 e nel 1941; « La Risurrezione dl
Lazzaro » nel 1936; « La Risurrezione di Crl- 
sto » almeno sei volte dal 1934 ad oggi. Come 
possiate dire che l’«Eiar» non trasmette la
musica religiosa di Haendel, di Mozart, di Bee­
thoven, di Benedetto Marcello, di Perosi, ecc., 
davvero non riusciamo a capire.

Abbonato 161780 . Roma. — Melodie e ro­
manze continuano ad essere frequentemente. 
in programma anche se non sempre costitui­
scono un numero del programma.

Don Lidio P. - Urbignacco. — Tutto giusto 
quanto d scrivete circa le musiche di Jacopo 
Tomadini. Nonostante 1 saggi dedicatigli del 
Podrecca (Cividale 1883) e dal Pis torelli sulla 
« Rivista Musicate » (volume VI e VIH) egli
si può dire sconosciuto. Eppure lo Schmid 1 
nel Dizionario lini versale dei musicisti parla 
di lui con molta stima e con molto calore. 
Faremo ricerca ' " ---------—ideile sue composizioni, che 
non sappiamo p^rò dove e da chi edite, e se 
sarà possibile ricorderemo nel .« Radiocorrie-
re » l’autore, dat o che è questo il 60° anno della morte (21 . - . gennaio 1883). Quanto alle 
altre domande, è presto risposto. L’omissione
nel «Trovatore» del pezzo «Tu non sai che
amore in terra è tradizionale, al pari di 
altri dei quatti già parlammo in « La parola 
al lettori», citando esempi che vanno dalla 
« Traviata » alla «Manon», dal «Barbiere» 
al «Battio In maschera». Nel «Don Carlo» 
ei omette addirittura il primo dei cinque 
atti, e negli « Ugonotti » l’ultimo. « Paso do­
ble ■ vuol dire «passo doppio », ch’è una ca-

ra tterlstica dl certe danze spagnole in cui il 
passo va raddoppiato nella battuta. « Polka », 
invece, in boemo significa « mezza », perchè 
ad ogni battuta corrisponde soltanto un 
mezzo passo dei ballerini.

Fernando M. - Milano. — L’« Esultate! » del- 
Y Otello è difficile e faticoso sia per gli acuti 
(vi sono parecchi sol diesisi, due la e un si in 
appoggiatura), sia per la tessitura, sìa perchè 
è il primo pezzo che il tenore canta, quando 
non. ha ancora la voce scaldata (come si dice 
in gergo teatrale). E' per di più il biglietto 
dl presentazione del protagonista, che dà con 
quelle note la prova della propria potenza. 
Quasi tutto ciò non .bastasse, troppi tenori 
se ne servono per dimostrare la lunghezza del 
fiato, invece di dargli il carattere d’un po­
deroso ma frettoloso saluto e annunzio di 
vittoria alla folla, da parte del capitano stan­
co della pugna e desideroso di abbracciare 
Desdemona.

Giovane abbonata - Roma. — La Manon di 
Massenet è eseguita d’ordinario in Italia senza 
la prima scena con le tre donnine, e senza 
il quadro del « Boulevard » (questo venne ese­
guito però alla Scala una decina d’anni fa), 
del quale non si salva se non la canzone che 
si fa cantare alla protagonista nell’atto della 
Bisca. Non sappiamo le ragioni dell’adatta­
mento: già notammo più volte : l’importanza 
che la consuetudine e l’abitudine hanno nel 
campo teatrale. '

A. Bruno - P. M. 3500. — Del teatro di 
Leoncavallo non sopravvivono se non 1 Pa­
gliacci. La sua Bohème non manca di pregi: 
dà maggiore sviluppo al personaggio di Schau- 
nard, lasciato in ombra da Pùccini, ed ha ùn 
piacevole secondo atto, con ballo’ nel.’ cortile 
nel cuore della notte; Ma quattro -atti sono 
troppi, e il grandioso successo riportato dalla 
Bohème pucciniana, che 'ha ben altro equili­
brio tra fi'comico e il patetico, e ben altra 
finezza- psicologica e poetica, schiacciò lo 
spartito del Leoncavallo. Il pubblico ha poi 
i suol gusti, le sue simpatie e le sue antipatie, 
dalle quali non c’è verso' di smuoverlo.

Teresa S. - Gorizia. — Non è possibile im­
para re il canto senza maestro, tanto che non 
ci sono metodi all’uopo,, come ce ne sono per 
imparare strumenti e l’armonia: metodi che, 
poi, servono a quel che servono. Pur rispet­
tando l’autodidattismo, bisogna riconoscere 
che ì fondamenti solidi -li può dare solo un 
buon maèstro.

Anna F. - Brescia. — L’introduzione del 
Barbiere venne sempre detta « sinfonia » e 
con tal nome è indicata anche nello . spar­
tito. Ma è meglio usare tal nome per quella 
forma musicale della quale fu padre il no­
stro Sammartinl, e che Beethoven portò ad 
altezze sublimi, andando oltre Haydn e Mo­
zart. Per 1 componimenti orchestrali pre­

tin nueve- ^tancLe. succose

COMMEDIA LIRICA Dl P. SUARDON 
MUSICA Dl

Ho ascoltato ora, con grande interesse, 

l'intera mia opera L’amico Fritz incisa 
dalla « Cetra » e mi è gradito esprimere 
immediatamente la mia soddisfazione.

Aggiungo che sono orgoglioso di que­
sta mirabile incisione eseguita in Italia e 
con tale perfezione da far grande onore alla 
« Cetra ».

Personalmente, mando il mio entusia­
stico saluto a tutti gli artisti che hanno 
contribuito a questa magnifica incisione 
che è tutta nostra.

Roma, 10-3-43-XXI

PIETRO MASCAGNI
INTERPRETI PRINCIPALI

Suzel . .PIA TASSINARI 
Fritz Kobus FERRUCCIO TAGLIAVINI 
David . . SATURNO MELETTI 
Beppe ..AMALIA PINI

ORCHESTRA SINFONICA E CORI DELL’EIAR

DIRIGE L’AUTORE
( N. 13 dischi CB~ da cm. 30 in due album con" libretto appositamente edito )

/

CETRA à. ». A. - SA -

messi alle opere, che possono o no presentare 
motivi svolti poi negli atti, venne proposto il 
nonne di « Overtura», che somiglia però trop­
po al francese « Ouverture ». Meglio quello di 
« Introd uzione », perchè lo scopo dl tali com­
posizioni è quello d’introdurre l’ascoltatore 
nell’atmosfera delll’opera.

Vittorio P., Circolo Ufficiali - Reggio Emilia. 
— Per guarire dal catarro e dalla raucedine, 
che minacciano la vostra « bella voce », fatevi 
visitare da uno specialista della gola, che pro­
babilmente vi consiglierà le inalazioni con le 
acque salso-iodiche di Salsomaggiore o dl Sa­
lice

Aristide S. - Casaimaggioré. — Non è pos­
sibile un confronto tra la Manon massenet- 
tiana e la Manon Lescaut di Puccini. Ognuno 
dei due spartiti ha i suol meriti, tanto che 
non riuscì a l’uno dei due d’uocidere l’altro, 
com’è solito avvenire in caso dl melodrammi 
ispirati dalla medesima vicenda (gli esempi 
sono facilissimi). SI può dire soltanto che la 
eroina massenettlana è più vicina a quella che 
s’incontra nelle pagine del Prévost, più frivola 
e settecentesca, mentre quella pucciniana è 
più libera e più drammatizzata, giusta il tem­
peramento del compositore. Una discussione 
sul pregi musicali porterebbe troppo lontani. 
Rispettiamo i gusti di chi preferisce 1’una o 
¡-’altra.

Risposte a richieste di precisazione per di­
schi trasmessi:

Velia R.t Ostino - Durante la rivista a Scu­
sate se da sol mi presento » è stata trasmessa 
la canzone a Ho rubato una stella » dl Strap- 
pinl. Disco Cetra IT 1035. La stessa canzone 
è ’ stata trasmessa dall’orchestra diretta dal 
M° Segurini. — Zita Z., Pontegrande - H 
brano trasmesso il 18 marzo dopo il Concerto 
scambio con la Germania, è ¡’Intermezzo 
delle rose, da « H carillon magico » di Pick 
ManglagaHi. ' Disco Cetra CB 20166. — Ca­
strense B., Castellammare dei Golfo - H brano 
sinfonico trasmesso lunedi 22 marzo alle ore 
19,55 è Ja danza da « La vita è breve » di De 
Falla. Disco Cetra CB 20179. — Licia C., Mi­
lano - H brano musicale trasmesso fi 23 
marzo alle ore 19,30 circa è l’Intermezzo lirico 
dl Angelo. Disco Cetra IT 800. — Radioascol­
tatore di Palermo - Alle ore 13,50 del 18 marzo, 
nei dischi-di musica operistica'è stata tra­
smessa la romanza « Dal labbro fi canto » 
dall’opera « Falstaff » di Verdi, cantata da Fer­
ruccio Tagliavini. Disco Cetra CB 20142. — 
Riccardo G., Vigórame Pieve - H « Lamento 
dl Feidericoo », dall’« Artesiana » di Cilea, tra­
smesso nella scena « Il vostro nome » il 28 
marzo, era cantato da Ferruccio Tagliavini. 
Disco Cetra CB 21141. — Giovanni P„ Berga- 
moo - L’ultima composizione eseguita il 27 
marzo nella trasmi ss icone di « Radio Scuola » 
è 1’Intermezzo dell’« Egmont » di Beethoven. 
La composizione eseguita dopo la scena « Il 
vostro nome », fi 28 marzo, è la « Serenata » 

di Kaschubrec. Disco Parlophon £ 71030. — 
Giuseppe B., Tortilo - B brano musicale tra-
smesso domenica 28 marzo poco prima delle 
ore 17 è: «Ricordi d’Ungheria» di .__  
SCO Cetra IT 799. — Luisa G., Scortichino -
La romanza a Nessun dorma » dell i « Turan- 

Arena. Dl-

dot » di Puccini, trasmessa mercoledì 31 mar-
zo in «Radio Famiglie», era cantata dal te­
nore Augusto Ferra ufo. Disco Cetre. CB 20280. 
— Enzo B., Milano, Armando B.J -
H tenore ohe ha cantato nel «Duetto delle 
ciliege » dall « Amico Fritz » di Mascagni, mer- 
coledi 31 marzoo è Ferruccio Tagliavini Di­
sco Cetra CB 20197.

Bologna -

Orfeo - Mei dola. — Die est maestro concer­
tatore il direttore d’orchestra che nbn solo di­
rige questa, ma che l’istruì attraverso le prove 
e che curò l’affiatamento tra essa e il palco­
scenico (cantanti e coro), portane lo così un 
contributo notevolissimo all’ esec Azione. Al
concertatore va perciò gran parte dilla respon­
sabilità e del merito dello spettacelo.

o. Wagner

al piano-

Albino M. - Genova. — Sì, è ve: 
fu un men che mediocre pianista L 
mezzo di Liszt potè venir a conosci re li pieno 
effetto dl certe sue- pagine affidate al piano­
forte. Anche Verdi fu tutt’altro che pianista 
grande. Lo stesso può dirsi per Roskini e pro­
babilmente per molti altri compositi ’ ” ‘ ‘ 
Anche oggi abbiamo compositori l 
d’orchestra, soprattutto quelli provenienti dal­
la scuola d’arco, che col pianoforte

e solo per

ori illustri, 
a direttori
ucn hannomolta famigliarità.

Felice Parodi - Bari. — La WE 15 
tornente corrispondente alla EL i 3, 

è perfet,- 
mentre

invece la WE 38, pur avendo caratteristiche
analoghe alle prime due, differisce per la 
tensione di accensione che è a 4 volt, anziché 
a 6,3 volt. i

Abbonato n° 778049 - Locri. — • La resi­
stenza che dovete mettere in parallelo allo 
strumento per aumentare la sua 1 portata da 
1 A a 10 A deve essere 1/9 di q 
strumento stesso. La potenza che 
dissipare tale resistenza è data 

iella dello 
leve poter 
dalla for-

mula W—RI2, dove I è la corrente massima, 
cioè 9 A perchè I A passa nello strumento, 
ed R è il valore della resistenza, i

Barbera Stefano - Biella. — La 
stra che notate nella valvola 6V

luce blua- 
3 G indica

che il vuoto è minore del suo v fiore nor­
male, perchè si verifica la cosiddetta ioniz- 
zazione provocata dall’urto degli elettroni
emessi dal catodo contro le moloc Die di gas 
esistenti nella valvola. In tali condizioni è 
bene non forzare 11 funzionamento dell’ap­
parecchio perchè la valvola può esiurlrsi ro- 

catodopidamente per disgregamento d__ _____  
provocato dall’urto degli ioni positivi contro
il medesimo.

A quanto abbiamo scritto nel numero 12 
In risposta ©fi’abbonato torinese 27Si 10 a prò- 
posito del compositore Waldteufel, dobbiamo
fare un’aggiunta, che è una rettifica: le com­
posizioni di Waldteufel, compositore ebraico, 
sono state da tempo escluse dai programmi 
dell’« Eiar ».
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